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JI filo della politica 


Mare grosso interno a Creta: ora la 
navicella della pace sovrasta alle onde, 
ora sembra piombare nell’abisso operto! 
La prima impressione della risposta gre- 
ca alla nota turca fu buona anche a Co- 
stantinopoli. Dopo alcuni complimenti al 
nuovo regime turco, «che le popolazioni 
greche salutarono con entusiasmo», la 
Grecia si dichiarava disposta a fare il 
possibile perchè la questione di Creta si 
risolvesse pacificamente. Soltanto, quello 
che la Grecia poteva fare era ben poco: 
Creta è sotto la protezione delle potenze; 
il movimento annessionista nell'isola è 
indipendente da ogni maneggio del Go- 
verno ellenico: dunque la Porta cercasse 
soddisfazione nelle potenze, chè per con- 
to suo la Grecia non desiderava di me- 
glio che un accomodamento, il quale a- 
‘prisse ai rapporti turco-ellenici il più 
cordiale avvenire. La prima impressione 
a Costantinopoli, adunque, fu buona. Se- 
nonchè, in meno di ventiquattr'ore, le 
pulci tornarono a stuzzicare gli orecchi. 
La Grecia aveva un bel dichiarare che 
se ne lavava le mani e un bel consigliare 
alla Turchia la strada diplomatica che 
conduceva alle potenze: le condizioni di 
Creta restavano intanto quelle di icri, 
cioè condizioni molto ambigue fra una 
mal rispettata sovranità turca e una pro- 
. clamata annessione al regno di re Gior- 
gio; e le potenze non mostravano la più 
lontana intenzione di appoggiare la Tur- 
chia nel suo desiderio di mettere qualche 
contrafforte alla propria sovranità sul- 
l'isola di Minosse. Lasciare le cose come 
stavano equivaleva per la giovine Tur- 
chia ‘all’insuccesso diplomatico, e proprio 
nel momento che essa abbisognava di un 
qualunque successo per convincere i suoi 
albanesi, i suoi musulmani di Macedo- 
mia, i suoi curdi dell'Asia Minore, che il 
regime nuovo sapeva far quello che non 
sapeva l'antico. Tutia questa gente cra 
pronta a prender le armi contro l’elle- 
nismo imbaldanzito, a rinnovare la lotta 
millenaria fra l'Oriente e la Grocia, e sfo- 
gare in una grande avventura militare 
il suo malcontento per le condizioni in- 
terne, disastrose sotto la dittatura di 
Mahmut-Scefket come sotto la tirannide 
di Abdul Hamid. La nota greca era ben- 
sì la pace; ma la pace con l'imbarazzo: 
e tutta quella brava popolazione musul 
mana, vedendo il suo Governo 
di ottenere una soluzione eno 
una questione di amor proprio come 
quella di Creta, avrebbe rivolto contro il 
Governo stesso la rabbia che non gli si 
lasciava sfogare alle frontiere di Tes- 
saglia. 

Il Governo turco adunque si decise a 
ripetere la favola del lupo e dell’agnel- 
lo: poichè la Grecia dichiarava di voler 
la pace, bisognava altresì che dichiaras- 
se di volerla amara: e ad Atene fu spe- 
dita una nota-bomba per invitare il Go- 
verno greco a riconoscere la sovranità; 


turca a Creta ea far rimuncia di ogni sua!| 
aspirazione sull’isola. Ora soltanto Je po- | 


tenze possono trarre.la Grecia dall’im- 
paecio di dover ancora una volta rispon- 
dere a un'inaccettabile estorsione mora- 
le o di dover sostenere una guerra per 
un'isola che ‘è sotto la custodia di quat- 
tro potenze etiropee. Le potenze sono in 
‘uri certo modo responsabili della situa- 
zione che hanno creata, lasciando cadere 
a poco a poco la, costituzione cretese del 
1898 e illudendo l'isola che essa ormai 
può considerarsi signora dei suoi destini. 
Austria-Ungheria e Germania, le quali si 
lavarono le mani nel 1898, mantengono 
anche oggi l'attitudine di Ponzio Pilato: 
e contano naturalmente sui duri uffici 
che le altre quattro potenze, o per lo 
meno taluna di esse, dovrebbe esercitare 
a Costantinonoli, per assicurarsi un po- 
sto privilegiato nella riconoscenza del 
Governo ottomano. 


. Se tutte le potenze consentissero ad vc- 
cuparsi di Creta, sarebbe più facile la 
soluzione del problema. Lo studio deila 
diplomazia inglese è oggi pertanto quel 
lo di toglicre. l’Austria-Ungheria, e la 
Germania dalla finestra e di spingerle a 
condividere la responsabilità di quanto 
sia per farsi allo scopo di evitare la guer- 
ta greco-turca. Edoardo VII è a Marian. 
bad. Un caldo dispaccio dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe gli ha augurato buo- 
na cura; egli ha ringraziato con un cal 
do dispaccio. Ciò mitigò l'impressione di 
un. serio disgusto fra Austria-Ungheria 
ed Inghilterra; impressione che si cra 
diffusa alla notizia della rinuncia di 
Edoardo.alla solita visita, d'Ischl. I gior- 
nali dei due © paesi cercarono di darsi 
spiegazioni sui glaciali rapporti austro- 
ìnglesi durante ia crisi balcanica. Il «Ti 
mess fece capire che l'Inghilterra se ne 
era avuta a male di non essere stata con- 
sultata a tempo sulla deliberata annes- 
sione della Bosnia-Erzegovina; aggiun- 
se però che ad Aehrenthal il tempo ne 
era proprio mancato, causa la precipito- 
sa proclamazione dell’indipendenza bul- 
gara, che obbligava l’Austria-Ungheria 
ad agire immediatamente per non per- 
. dere il momento opportuno. Anche Isvol- 
ski, Quantunque fosse stato avvisato, sì 
adontò di quella precipitazione. Insora- 
ma, maledetta la fretta! Se le cose fos- 
sero procedute a un passo meno impe- 
tuoso, non si sarebbe avuta la tensione 
europea dell'inverno scorso e nemmeno 
l’attuale situazione piena di sospetti! 
Cercando di far luce nei malintesi fra 
Inghilterra ed  Austria- Ungheria, la 
stampa inglese accarezza lo scopo di 
conciliare la politica austro-ungarica al 
l'eventuale soluzione del problema cre- 
tese. Ma imprudentemente tocca un ta- 
sto delicato. Le scappa la rivelazione che, 
Quale compenso per l'annessione della 
Bosnia, si sarebbe potuto concedere alla 
. Russi@ il libero passaggio per i Darda- 
Nelli. Tutta la stampa si getta tosto sul- 
la questione dei Dardanelli. Si congettu- 
l'a che lo czar non abbia rinunziato a ot- 
tenere il passaggio della. sua flotta per 
gli stretti proibiti; si suppone anzi che, 
TiMpatriando dopo il suo convegno con 
re Vittorio, egli voglia passare di là con 
tutta la scorta delle sue navi da guerra. 
Vera o non vera la notizia, la stampa di 
Vienna e di Budapest se ne allarma. Ci 
mancherebbe altro: la flotta russa nel 


Mediterraneo! Quasi non bastassero la 
flotta inglese e le: altre, dirimpetto alle 
quali deve già farsi in Austria il massi- 
mo. sforzo dogli armamenti marittimi! 
Ad ogni modo si mette all'erta la Tur- 
chia: permetta pure, se le piace, il pas- 
saggio dei Dardanelli; ma badi che avrà 
la fiotta russa dinanzi a Costantino- 
poli! 

Ammonimento molto amichevole verso 
la Russia; e anche verso Vospite di Ma- 
rienbad, in cui si vede l'organizzatore del 
supposto complotto dardanelliano. 

* 


Da dieci giorni abbiamo Jo sciopero ge- 
nerale in un paese civilissimo: io scio. 
pero generale in Svezia. Tutto procede 
con meccanica regolarità, senza effervo- 
scenze, senza tumulti, senza gli scatti di 
temperamento, popolare dogli altri paosi. 
Lo sciopero stesso è generale per una 
causa di generale interesse e stretiamon- 
te economica: l'aumento delle mercedi 
a tutte le classi di lavoratori. E Jo scio- 
pero vuo! serbarsi nelle sue rigide lince 
dì sciopero e non degenerare in baldoria: 
pertanto si sono chiusi per consenso co- 
mune tutti gli spacci d’alcoolici. Ciò ren 
toglie che dieci giorni senza guadagno 
sieno lunghi anche per chi fatto con 
matematica. precisione i suoi calcoli, c 
che gruppi di lavoratori tornino a poco 
a poco alle officine, mentro altri ‘sono 
molto indecisi aderire allo sciopero. 
L'industria svedesa perde intanto somme 
enormi; il lavoro svedese del pari. E non 
si può dire ancora quale dei duo sarà il 
primo a stancarsi di perdere. 
+e 


LA QUESTIONE CRETESE 
Un nuovo mutamento nella situnzione 
La. Terehia sarebbo animata va intenzioni pacifiche 

COSTANTINOPOLI 14 (N). Il mimistro 
dell’interzio Talaat pascià dichiarò al cor- 
rispondente del «Corr. Pureau» che tutte 
le voci di guerra messe in giro, partico- 
larmente in questi due ultimi giorni, sono 
false. Non è vero neppure che sia stato 
deciso il richiamo dell’inviato turco ad 
Atene, qualora la risposta della Grecia 
alla seconda nota della Turchia non sia 
soddisfacente. In quanto al rifiuto dei 
cretesi di ritirare lo bandiere greche è 
compito delle potenze protetirici di rogo- 
lare la questione. 

scondo un dispaccio: di ieri da La Ca- 
nea i rappresentanti di Creta hanno ap- 
punto riflutato di aderire alla richiesta 
dei consoli di ritirare la bandiera greca; 
Îl governo provvisorio ha dato le dimis- 
sioni, e in molti luoghi si fecero dimo- 
strazioni. Non c'è però da temere che 
Questo degenerino in eccessi. 

Di fronte:allo voci secondo Je quali il 
generalissimo Mahmud Scefket  pascià 
tigherebbe alla guerra, va constatato in- 
vece che egli consiglia alla stampa tur- 
ca di predicare la pace e di. tranquillare 
la popolazione. 

Le precauzioni della pelenzo profottrici 

NAPOLI 14 (N) Alle 1010 tu 
iore corazzato «Francesco Ferruccio», co- 
mandeto dal capitano di vassello Mamsi, 
ha ricevuto l'ordine di partire immerdia- 
temente per una missione in Levante. Il 
comandante aprirà in alto maro il plico 
ministeriale che stabiliece la meta del 
Vinggio. La «Francesco Ferruccio» si roca 
a La Canea, dove ciascuna potenza pro: 
icttrice, di fronte alla resistenza impru- 
dente dei cretesi, ha deciso di mandare 
un’ altra nave oltro a quella già ancora- 
tavi. L'Italia, come è noto, ha alle Canna 
l'incrociatore corazzato «Vottor Pisani», 
con 480 uomini d’ equipaggio. Ora, avon- 
do il «Ferruccio» a bordo attealmente 
520 uomini e 30 ufficiali, si può 7 
dalle due navi, ove sia necos 
forte contins da sba Oltre Falla. 
mave «Ferruccio», partirebbero a meazza- 
notte anche la «Vareso» e la «Garibaldi», 
e domani alle 7 salperebbe, por destina 
zione ignota, la squadra volante, compo- 
delle navi «Vittorio, Emanuele, «Na- 
poli» e «Regina Plena». 

PARIGI 14 (N). Il «Potit Parision» roca: 
Nell'attesa degli avvenimenti, la Fran- 
cia, imitando l'esempio dell’ Inghilterra, 
pensa di inviare una seconda nave nello 
acque cretesi 

QOttimismo in Grecia 

ATENE 14 (N). Tutta la stampa greca 
consiglia vivamente ai cretesi di permet: 
tere che la bandiera ellenica venga riti 
Tata per manifestare i Ja loro docilità 
rispetto ai consigli delle potenze protet- 
trici. I giornali no. dell'opinione che 
l’ultima nota turca alla Grecia, dimostri 
la modorazione ed i seritimenti. pacifici 
della Turchia stessa per'la Grecia. 


Per un trattato commerciale bulgaro-furca 


COSTANTINOPOLI 14 (N). A quanto 
tecano i giornali il ministro del commer 
cio Liapcesff verrà in settembre a Costan= 
tinopoli per avviare con la Turchia trat- 
tative per la stipulazione di un trattato 
doganale e commerciale. 


L'isolotto contestato fra l'Austria ela Serbia 


BELGRADO 14 (N). Il ministro dell'in: 
terno ha designato il giudice della Cas- 
sazione, Jovan Nikolîe, a far parto della 
commissione. mista. per la regolazione 
della controven:ia concernento un isolot- 
to nel fiumo Drina il cui possesso è con- 
testato îra l’Austria e la Serbia. 


Arresto d'un viennese por sosnetto sulanazglo 

UDINE 14 (N). Mandano da Pontebba 
che a Trattis, dove si trova la fiorente 
colonia alpina por i bambini delia nostra 
provincia. e al pré te manovrano. gli 
alpini, fu arrestato cert er, impio- 
gato postale che fa il servizio nell'ambu- 
lante Vienna-Pontafel. Egli non solo an- 
dava curiosando e ricercando tutto quel 
che facevano i nostri soldati lassù, ma 
ne interrogava parecchi, per avere più 
positive notizie. Fu condotto dinanzi al 
comandante del battaglione, il quale con- 
fermò l'arresto precauzionale. Tradotto 


‘ratore di Stato Accurti, per pi 


lo Zimmer a Pontebba, fu pure mantenu- 
to in arresto, essendoglisìi riscontrati 
schizzi di sentieri e appunti riguardanti 
questa località di confine. Del fatto fu 
data partecipazione al. Ministero in 
Roma. 


Le origini dello sciopero svedese 
Sì va rinrozidonzo il lavoro 

STOCCOLMA 14 (8). Il giornale «Ost: 
Midnigen» pubblicò ieri un comunicato 
Ufficiale sullo opero generale, nel qual 
le si affermava quanto segue: La causa 
‘prima della lotta è da ricerca nol fatto 
che gli industriali sono convinti di non 
poter metter alle continue domande 
di aumenti di merccdo altrimenti che in- 
fliggendo una grave disfatta agli oporai. 
Naturalmente gli operai sono in diritto 
di rispond. serrate con l’ astensio- 
ne dal lav tobbo assai deplo- 
revolo ch ero gli acc 
Dbiliti quando si tratta di servizi pubbli 
perchè ciò costituirebbe un pericolo por 
la &cneralità. 


GOETEBORG 14, (B). Molti appr isti 
organizzati hanvo ripre:o il lavoro, mal- 


grado la protesta della Federazione ov 
raia. Anche por la ripresa del Javoro nel 
porio si annun un gran numero di 
operai non organizzati, sicclu 
sono già al lavor li cp 
nizzati decisero di 

voro lune 


La lotta fra ezechi e tedeschi 
a Vienna e nell’Austria inferiore 


VIENNA 14 (N). Questa s partirono 
per Melk con un tello danubinno mol- 
ti czechi che prendono parte ad una gita 
promossa da una loro à. Questa 
gita, seicondo le intenzioni dei promoto- 
ri, doveva, al pari di certe altre recenti 
manifesta zeche, avere il significa 
o della ni i 
ncia dell’ Austria infe- 
hi radicali, in. seguito ad 
Una vivace agitazione svoltasi in questi 
ultimi giorni allo scopo di impedire agli 
nostrazione ha- 
‘o di fare ogni 
zando il maggior nu 
bile di aderenti per impedire 
ionfale degli czechi a Melk. 
istontti trattative fra i capi 
dalle auto oed'i promotoni: delle, due 
manifestazioni nazionali, 
calmare gli animi ep. 
stogliore. i tedoschi e gli czech 


zionale 
Sforzo, 
mero possi 
l'ingresso t 
Corsero i 


ilmonio di di- 
dalla loro 


intenzione di fare. delle. dimostri Di 
Finalmente si ebbe dai promot 2 


gita rezeaca la dichiarazione che gii ezechi 
non sarebbero sbarcati a Meolk, ma sa- 
rebbero rimasti a bordo del battello, an- 
che perchè i trattori del luogo avevano 
già dichiarato che avrebbero ch 
locaii per non dover 08 
L'autorità poli 
sure precau 
l'invio di vi 


forte riparto di gendarmi 
e di alcune centinaia di soldati di fante- 


diro di 


ria a Melk per im 
la vsuaccennata dichiarazione dei promo- 
tori della gita czeca, alcune dolle misure 
precauzionali furono revocate, perchè ri- 
tenute superfluo, 

Questa. sera, alla. partenza dei gi 
egechi, Voleva assistere una folla di 
no migliaia di tedeschi radicali, con l'in- 
tenzione di fare delle dimostrazioni, ma 
si era mobilizzato un co‘ì enorma appa- 
rato di polizia, che i dimostranti non 
poterono nemmeno avvicinarsi alla riva 
‘del Danubio. Furono tirate aleune sas- 
sate contro le guardie, ma senza conso- 
guenze. I todeschi radicali, mentre il bat- 
tello partiva, intonareno zoni nazio 
nali e si dispersero son tri incidenti. 


anti 


G 
ai 


AL PRICHINO DI ZAGABRIA 
La Procura di Siato contro la citazione dei testi 
proposti dalla difesa 7 
ZAGABRIA 14 (N). 
odierna udienza prese 


Proc 


Sulle proposte dei difensori. itutto 
egli si oppose alla citazione. del baror 
Rauch, bano Croazia, e del capote 
zione Czornkovie, dicendole assolutamen- 
te superflue. Respinge ariche tutte le. pro 
poste riguardanti il Nastie. E° contrario, 
alla citazione di Ljuba Jovanovie. e di 
Ljuba Davidovic. Poi, per ragioni diplo- 
matiche, respinge la proposta di interro- 
gare, l'ex-presidonte dei ministri. del 
Montenegro, dott. Tomanovie. 

Dopo la pausa meridiana il procurato 
re di Stato, contimuando, protesta contro 
l’'asserzione del difensore Hinkovie, se- 
condo la, quele il Nastie. sarchbe un 
agonte provocatore ed ordireblo processi 
‘por alto tradimento: per conto di altri. 
Il Nastie, dice, non è un agente provoea- 
tore, ovvero; selo è lui, lo è anche Milan 
Pribicevic, siccomo fu. dimostrato che 
scrisse lo statuto. rivoluzionario, come 
pure tutti gli altri imputati. La difesa 
mon vuole dimostrare che il Nastie è un, 
agente provocatore del Montenegro e 
dell’ Austria, ma vuolo soltanto far erede- 
re al pubblico che, il Nastic è un agente 
prezzolato. I difensori non hanno addotto 
a scarico dei loro chenti, ma. sem- 
brano aver avuto di mira tutt'altro sc 
po. Il procuratoro di Stato dico constar- 
gli che M bicevie, che: è primote- 
nente serbo, dichiarò che l'avvocato di- 
fensore Budisavliovie constatò durante il 
suo soggiorno a Belgrado che l'agitazio- 
ne rivoluzionaria esistette realmente. Ciò 
«limostra che tutte le pratiche dei. difen- 
sori tendono a menomare il prestigio 
della monarchia. Il procuratore di Stato 
continua su questo tono, asserendo che 
la difesa vuole solo faro gli interessi 
della Serbia. Accusa i difensori di aver 
oltrep 0 i limiti loro assegnati dal 
dovere, e ripete di essere contrario a tutte 
Ie proposte tendenti a far cifare dei te- 
sti contro il Nastic. 

L'udienza è rinviata a lunedì. 


Guglielmo riceve il nuovo ministro della guerra 
WILHELMSHOE 14 (B). Oggi l’impe- 

ratore r'cevette in udienza il nuovo mi- 

nistro della guerra, de Heeringen. 


Costruricai navali americane 

NUOVA YORK 14 (N). La «New-York 
Tribune» ha da Washington che il dipar- 
timento, della, marina progetta la sostru- 
zione di due nevi da battaglia di 30.000 
tonnellate. 


tentare di! 


La duchessa d'Aosta nel Ce. 
40 Ti «Giornale It: 
Ji: Contrariamente a qu 


to fu scritto, la; 


mg nel Congo, ove rimarrà gran parte! 
dell'inverno. i I 


I 


Bos coloro che si distinsoro nel disastro | 
di Micssina © della Calabria. ROMA ij 
{N), L'«Esercito italiano» dice che la.com-! 
missione incaricata di esaminare le be-! 
nemerenze di coloro che si dist ro in| 
oceasione del terremoto in Calabria e ini 
cilia, ha deciso di attenersi nelle sue! 
proposte alle stesse norme fissate dopo il; 
colera dei 1884, distribuendo medaglie! 


“nr 


ii delitt 


Exischinows 


il russo Mischl ozski e la 8: 

FIUME 14 (p. tel). Il Kischinovski si è 
oggì deciso a confessare iutto il piano! 
Gell’attentato contro la Banca popolare! 
di Fiume. Disse che prima non voleva: 
parlare perchè era vincolato con ita: 
manto fatto ai comp: i, ma che ‘dopo: 
la confessione del Kriv.itzkin, l'arrestato. 
di Budapest, egli si sentiva sciolto dal: 
giuramento, Disse che l'attentato era sta-| 
towprosettato ‘da essi quattro mesi. fa. 
‘a'Budapost in tutti i suoi dettagli. L'Or-; 
loff era venuto a Fiume per studiare 
quale Banca poteva essere assaltata e 
per elaborare il piano della fuga. L'Or-! 
loff venne a Fiume ai primi di lugli 
una settimana dopo scrisse allo Spectori 
‘indicandogli che la Banca da assaltarsii 
era quella Popolare. Nella lettera si di- 
ceva anche quale importo si sarebbe po- 
tuto por via; si ind’cava il nbmero 
delle persone occupate nella Banca e le 
i. Infine si esponeva il pia- 
no della fuga per Anversa. 

Avute queste informazioni lo Spectori 
.sì recò a Fiume, seguito poco dopo dali 
Kischinovski stesso. 


Prima di partire per Fiume compera- 
Trono con 120 corone dei loro risparmi 
tre revolvers Browning e cento cartucce.i 

L'arrestato dice che egli aveva; dichia-| 
rato all’Orioff che non voleva assassinare 
nessuo e che l'@rloff lo aveva trargul-| 
latoy dicendogli che non vi sarobbe stato 
bîsogno di uccidere e'che tutto sarebbe; 
‘andato bene. La matiina del delitto pas-1 
seggiarono  trariquillamente ‘in piazza: 
Darite in attesa dell’usciere c' quando vi-' 
dero il Germenik entrare con la borsa 
del denaro nella Banca, lo seguirono. Pri- 
ma. entrò l'Orloff, poi lo Spector e da ul 
timo egli stesso; che chiuse la porta die- 
tro di sè. Egli estrasse il revolver e pun- 
tatolo con Pusciere gli disse in tede- 
sco: «Bammi il denaro 0 ti aramazzo!». 
TI servo gli lasciò prendere la borsa sen- 
za protterire parola. Egli > allora prese 
le 4000 corone. Memtre restituiva al servo 
Ja borsa vuota, udì sparare una rovolve- 
rata, non sa da chi, e vide Îl cassiere ca- 


PATATA AAA AAA 
iche avvenne alle 9 ant. Gli aeronauti nei 


La liquidazione della Società siderurgica 

boema 

VIENNA 14 (B). Oggi si tenne il 29,mo; 
congresso generale della «Società side-l 
rurgica. boema». Nella relazione presen- 
tata all'assemblea è deito che, in seguito; 
‘ni forti ribassi dei prezzi, i quali colpi-! 
scono tutti gli articoli prodotti dalla So-} 
cietà, l'utile netto di quesi'anno è note- 
volmente inferiore & quello degli anni; 
scorsi. 

Nella relazione è proposta la liquida- 
zione della società. L’amministrazione 
ha già provveduto per il riscatto, al pri- 
mo gennaio 1910, delle obbligazioni di 
priorità dell'impresa e delle priorità del- 
la Rudolfshiitte assunte dalla prima per 
il pagamento, 

L'assemblea votò la liquidazione della 
società. 


ARA 


Le peripezie degli aeronauti germanici 
discesi in Russia. 


BRESLAVIA 14 (N). Com'è noto la 
«Schlesische Zeitung» aveva diffusa la 
notizia che il pallone germanico «Tschu- 
di» era stato costretto a discendere dalle 
fucilate di soldati russi, i quali avreb- 
bero uccise tre persone che sì trovavano 
nella navicella. Ora, dopo esatti rilievi. 
si potè constatare quanto segue: Allor- 
chè verso le 4 di mattina i soldati di con- 
fine russi videro il. pallone, tirarono 
circa una ventina di fucilate di allarme. 
Il regolamento prescrive invece di tirare 
di notte tempo a palla. Il pallone rimase 
fermo fino all'arrivo del capitano russo; | 


a IRE ca AN N 


dei russi, a Fiume. 


ì rilia Ratcovich che lo arrestò. 
@a una fot g.afin) 


' no ?l rubare ‘ad una banca in Russia, 
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N 


una veduta» dello stretto di Messina, i 


Straniere che furono sui luoghi del disa- 
stro verrà conferita la. medaglia di 
bronzo. 

Decesso. BELGRADO 14 (N). E° morto 
il vi idente del Consiglio di Stato 
in pensione Demetrio Radovie, che fu ‘an- 
che ministro della giustizia. 

Marina a-u. VIENNA 14 (B). La nave 
da guerra a-u. «Imperatrice Elisabetta» 
è giunta a Kobe, ove si tratterrà sei gior- 
ni. A. bordo tutto bene. 


ri confessa 


dere a terra. Allora tutti fuggirono per 
la via Ciott 

Duraate seguimento egli sparò 21 
colpi di revolver, e se non continuò 
a sparare, fu perchè aveva esaurite le 
cartucce, 

Alla domanda se. facesse parte di 
qualehe comitato terrorista, rispose di 
no, sogg'ungendo che essi prepararono 
l'aitentatosolo per procurarsi. denaro per 
Tecarsi ini, America, ‘e che nonvavevano 
nessuno scopo politico, 

Quasi a scusare l’azione: commessa, il 
Kischinovski disse che non è gran dan 


per se non’vi è omicidio, uno se la 
cava con due anni di carcére e poi, s(cn- 
tata la pena, ridiventa un \galantuomo 
come gli altri! 

N delegato Ormay gli fece presente 
che nella perquisizione nella sua abita- 
zione si trovarono numerose lettere di- 
rette; dalla Svizzera, e precisamente, 
Ga cit în cui vivono molti anarchici, 
e gli domandò se fosse anarchico. L’ar- 
restato rispose negativamente e disse le 
ostuali parole: «Non amo lo czar per- 
chè ha più denaro di me, ma del resto 
non mi preoccupo molto della sua vita!». 

Gli fu mostrata una fotografia di don- 
na trovata riella sua abitazione con sotto 
le parole «Guarda e ricorda!». Spiogò 
che la fotografia l'aveva comperata a 
Budapest. 

Infine diede ampî particolari sugli ac- 
cordi presi con i suoi tre complici, Il Ki- 
schinovski disse che dopo la fuga i tre 
br'gànti dovevano ritrovarsi a Jurdani, 
una stazione tra S. Pietro e Fiume. 

Tono interrogatorio chiese libri da 
leggere e gli si diede la «Vita di Gesù» di 
Renan. 

Apprendo che nel svo interrogatorio 
® Rudapest, l’arrestato Krivitekin con- 
fessò tutto il piano dell'attentato e della 
fuga, naturalmente aggravando i suoi 
complici. Nella lettera con cui gli manda- 
va le 180 cor., l’Orloff lo esoriava a par- 
tire subito per Anversa attraverso Zuri- 
go è a trovarsi al luogo convenuto. 


Ir AAAATAIRI 


frattempo s'erano sdraiati nel campo per 
dormire. Uno degli addetti delle miniere 
«Rosalia», vedendo quelle persone gia- 
centi, suppose che fossero state uccise, 
e presentò denuncia. Quando poi sì tras- 
portò negli uffici doganali la rete del pal- 
lone, lo stesso addetto delle miniere sup- 
pose che si trasportasse una persona fe- 
rita gravemente. I due aeronauti, quin. 
mon erano nemmeno quattro, come ave- 
V8 affermato. la, «Schlesische Zeitung», e 
iurono trattati bene; però dovettero re- 
carsi a Sosnevice per attendere colà la 
decisione del governatore russo. 
Naufragio. 
COPENHAGEN 14 (N). Il yacht germa- 
nico «Nutta», proveniente da Kiel, nau- 
fragò stamane presso Gelleje. Delle nove 
persone che si trovavano a bordo, due 
appena avvenuto il naufragio soltarono 
in. mare; tuttavia furono salvati da 
pescatori ad onta del mare agitatissimo. 
L'antemobile omicida. 
RIMINI 14 (N). Stamane un’automobile 
guidata dal conte Irancesco Cavazza;, di 
Bologna, investì a Marina, tale Giovanni! 
anchi, operaio addetto al train) ii quale; 
portato all'Ospedale, dopo poco mo- 
tiva. Il conte fu trattenuto in arresto a 
disposizione dell’autorità giudiziaria. 
Lo scoppio di un sottomarino russo. 
PIETROBURGO 14 (N). Circa 1’ esplo- 
sione a bordo di un sottomarino si han- 
no i seguenti particolari. La disgrazia 


il 


7 Gi 
ngo. ROMA|commesdorative e diplomi. La medaglia | con», che non era ancora stato consegna- 
lia» ha da Napo-}]avrà da u lato l’effige dele e dall'altro} to dal'cantiere privato costruttore al Mi- 


nistero della marina. L'equipaggio. sì 


a Elena d'Aosta, al suo ritornoinastri saranno verdi con striscie nere. A|componeva di un ingegnere e due operai 
Iterra non si recherà al Cairo,itutti i reggimenti e alle navi italiane e|dell'arsenale. Mentre si provavano i mo- 


tori, esplose un motore: a benzina. Una 
parte del sottomarino fu lanciata nella 
Neva, ma fu ricuperata dai piroscafi ac- 
corsi. L'ingegnere e tredici operai rima- 
sero feriti gravemente. Di questi ultimi, 
uno soccombette in ‘seguito alle ustioni 
riportate. 


Vuol! traversare la Manica 
su'un'asse munita di vele. 


LONDRA 14 (N). Il colonnello William 
Westlake s'è accinto stamane all’ attua- 
zione di un suo piano molto azzardato; 
cioè di attraversare la Manica da Dover 
a Calais su una semplice esse, munita di 
una vela. L'asse sulla quale si è collo- 
cato è larga 2 piedi e lunga 18 e regge un 
piccolo albero con una vela molto legge- 
ra. Il colonnello Westlake ha intrapreso 
questa traversata solo, senza l' accompa- 
gnamento di navi, e sperava di raggiun- 
gere Calais in dodici ore. 

Questo tempo è però già trascorso, ma 
dalla ‘costa francese non si ha ancora al- 
cuna notizia del temerario viaggiatore. 


Duplice omicidio. 


FORLT 14 (N). Sebastiano Cardini, che 
si trovava in libertà provvisoria, essendo 
processato per porto d'armi abusivo, 
oggi, in piazza Vittorio Emanuele, esplo- 
se proditoriamente alcuni colpi di rivol- 
tella contro il delegato di Questura Gen- 
tilini e contro la guardia Palma, feren- 
doli mortalmente. L° omicida, inseguito 
dalla guardia Castorani e dall’ ex-mag- 
giore di fanteria Benedetti, rivolse l'arma 
‘anche contro il Castorani, ma senza fe- 
rirlo. Questi, a sua volta, rispose con 
quattro colpi di rivoltella, ferendo lieve- 
mente il Cardini, che fu arrestato. Nel 
frangente rimase ferita leggermente cer- 
ta Rosa Carloni. 


La medaglia d’oro al fuochista ervico. 


ROMA 14 (N). La reale commissione per 
le ricompense al valore civile, presieduta 
dal tenente generale Brusati, comandan- 
te la divisione militare di Roma, in ap- 
posita adunanza tenutasi oggi deliberò di 
proporre la concessione della medaglia 
d’oro al fuochista ferroviario Aldo Hinna 
per la eccezionale prova di sangue fred- 
do, di ardimento e di coraggio che die- 
de nel salvataggio ardito e pericolosis- 
simo di un bambino che stava per es- 
sere investito da un treno. 


Travolti dalla corrente. 


GRAZ 14 (B). Ieri alle 4 del pomeriggio 
si sfracellò nella Mur, in vicinanza di 
Peggau, una zattera condotta da cinque 
individui, battendo. contro l’argine del- 
l'officina elettrica di Deutsch-Feistritz. 
Presi fra .le iravi della zattera, quattro 
persone trovarono la morte nelle acque, 


L'aviatore Farman ferito al viso. 


PARIGI 14. Il «Daily Mail» riceve da 


Chalons: AI campo di Chalons iersera 
l'aviatore Enrico Farman stava provando 
un nuovo motore Panhard della forza di 
120 cavalli, quando per un guasto avve- 
nuto al radiatore, si verificò un eccesso 
nella produzione di vapore, che colpì al 
volto il Farman cagionandogli delle fe- 
rite. Egli dapprima affermava che si trat- 
tava di cosa di poco conto; ma dopo po- 
chi minuti la ferita si era aggravata e 
si dovette in fretta andare in cerca di 
un medico. 


E'probabile che nella prossima setti- 
mana Farman sarà di nuovo in condizioni 
da poter riprendere i suoi felici esperi- 
menti. 


++ 


GRONAGA LOGALE 
UNA LEGITTIMA PRETESA 


L'altro giorno abbiamo esposto ampia- 
mente i precedenti per i quali il conso- 
lato locale del Touring Ciub Italiano fu 
costretto a dimettersi, in seguito ad al- 
cune sconvenienze di toponomastica nel. 
la carta delle nostre regioni pubblicata 
dal Touring ad uso degli automobilisti. 
Queste dimissioni dovrebbero comporta- 
re un ammonimento non a tutti, ma cer- 
to ad alcuni dei volonterosi spiriti che 
nel regno vicino serivono o in altro modo 
si occupano dei nostri paesi. Che lo fac- 
ciano con un sentimento sincero di sim- 
patia per gli italiani di qui non è dub- 
bio, e le eccezioni polemiche son tanto 
poche da non meritare d'essere tenute 
in conto; ma questa simpatia è molte 
volte, e nonostante la bella spontaneità 


del suo impulso, così male appoggiata a © 


cognizioni solide di un ambiente politi- 
camente diverso da sbagliare il segno 
delle sue affermazioni e da palesare la 
necessità di un materiale d'informazioni 
meglio controllato e più valido. 


E° il nosiro dunque un paese unico al 
mondo, che si debba sempre ‘sbagliare 
trattandone? Noi non diciamo questo. 
Avvertiamo soltanto che è un paese al di 
là di una frontiera: dove l'italianità ha 
dungue da fare quotidianamente î suoi 
conti con alire leggi, con altri disegni 
politici, con un Governo essenzialmente 
diverso dal Governo italiano, e cen altre 
forme caratteristiche di lotta nazionale. 
Alle nostre provincie sono talvolta im- 
partiti con grandissimo buon cuore dei 
consigli per il disbrigo delle lotte nazio- 
nali, consigli che hanno il torto di mas- 
sima di creare una stridente contraddi- 
zione fra il contegno che si vorrebbe te- 
nuto dagli italiani di qui e quello che 
tutte le popolazioni dell'impero austro- 
ungarico terigon costantemente per di- 
fendersi l'una dall'altra. Si dimentica 
cioè che Ja nostra condizione. non è e 
non può essere del tutto indipendonte 
dalle forme tipiche che hanno assunto i 
conflitti nazionali: nell'impero austriaco 
e dei diversi atteggiamenti che il Gover- 
no di Vienna prende nei conflitti stessi, 


avvenne a bordo del sottomarino «Dra-|Dimodochè, quand'anche fosse in noi. il 


deci liti 
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desiderio di modificare la linea politica, 
che finora ci fu imposta dalla ragione e 
dalla necessità, ogni azione diversa ci 
sarebbe resa ben tosto impossibile dai 
eriterî generali che segue lo slavismo in 
tutti i paesi della monarchia e dai cri- 
teri particolari onde ii Governo conside. 
ra l'azione slava nelle’ provincie nostre. 

Tuiti i popoli non slavi si difendono 
dagli slavi allo stesso modo. Vienna. stes- 
sa è ridotta.a difendersi dagli ezechi, e lo 
fa in modo non diverso da quello che 
vien segulto da noi. Le manifestazioni di 
resistenza sono di necessità identiche, in 
quanto identiche e fra loro coordinate 
sono le manifestazioni dell’attacco slavo 
sui territori di altre stirpi. Per noi c'è 
soltanto l'aggravante che al movimento 
slavo il Governo dà maggior colore e 
maggior vigore, perchè esso, rispetto alle 
regioni nostre, corrisponde ai più segre- 


. ti fini della sua politica interna ad e- 


stera. 
Non tenendo conto di questa concate- 


‘mazione di fenomeni nel vasto orbe del- 


le pretese slave, molti scrittori del re- 
gno vicino si dicono; - Quei bravi italiani 
non trovano un «modus vivendi» con gli 
slavi; lo troveremo noi. - E sì mettono 4 
lavorare con questo scopo, illudendosi 
che lontananza sia equivalente di sere- 


«nità. Si ha da fare una carta, automobi- 


listica o no, delle regioni nostre; si parte 


, da un concetto che chiameremo astratto 
, di giustizia distributiva: - Ampia ragio- 


ne agli italiani; ma per dimostrare che 
noi non ci lasciamo condurre dal troppo 
amore, che non obbediamo alle suggestio- 
ni di una politica intransigente, un po- 
sticino anche alla nomenclatura slava! 
Ed ecco, a tre belle cittadine italiane 
dell'interno dell'Istria, si affibbiano tre 


‘ petulanti nomi slavi: tutto il resto è cor- 


rettamente italiano; italtanizzata perfino 
la Carniola, che è tutto dire! 

Il consolato triestino del Touring in- 
sorge e manda sdegnosamente le sue di- 
missioni? Una risatina! Un’alzata di 
spalle! - Era da aspettarsi che si dimet- 
tessero! Non possono essere sereni come 
noi. Vogliono far credere che i nomi sio- 
vi sieno mere invenzioni di politicanti, 
non usate da anima viva? Orvia: dal 
momento che ci sonò gli slavi, ci devono 
pur essere i nomi slavi di località. Noi 
ne abbiamo messi soltanto tre, dopo tut- 
to: quelli che ci parevano! 

Sono ragionamenti, anche questi. E si 
avrebbe un bel ripetere da noi che è uno 
dei soliti artifizi della politica slava il 


‘| tracurre cervelloticamente i nomi delle 


località per far credere che lo slavismo 
ne sia padrone e li informi del suo ca- 
rattere! Chi si è fisso in mente il suo bel 
ragionamento non ci crederebbe. Ma ecco 
qui una buona testimonianza della no- 
stra. veracità: una testimonianza non i- 
taliana: la «Tagespost» di Graz: da essa 
iraduciamo testualmente il giudizio che 
dà di una carta geografica di paesi te- 
deschi pubblicata testè da una società 
siovena di Lubiana. 

«Sono ‘stati slovenizzati dei luoghi, i 
nuovi nomi dei quali non furono mai co- 
nosciuti od uditi da persona al monda: 
tuttavia si continua in questo lavoro, cel 
quale patiscono sopratutto gli impiegati 
postali, si quali incombe conoscere tutte 
queste miove denominazioni inventate 
dagli sciovinisti. Perfino gli impiegati 
postali sloveni ne patiscono, poichè nem- 
meno essi possono seguire la continuata 


: atbitraria invenzione di nuovi nomi, con 


la quale mirano al loro 
scopo». 

E più sotto: 

«Essi nou vogliono più soltanto ener- 
gicamente tradurre: non deva restare néi 
ruoyi nomi nemmeno una sola radicale 
che possa ricordare la maledetta lingua 
tedesca o dare un suono tedesco. Non 
traducono - più come una volta, p.. es. 
Franz Bransko, Fraslau = Fraslovee, 
Frauheim. = Fram e così via; no, ades- 
so si inventano parole del tutto nuove, 
perchè infine non ci sia più alcuno che 
ci. si raccapezzi ed essi abbiano nuova 
materia alle loro lamentazioni. Questa 
specie di gente ha in verità un gran tem- 
po da perdere in siffatti balocchi e in 
falsificazioni di antichi e tradizionali no- 
mi tedeschi di località!»} 

Così strive il giornale tedesco: giae- 
chè quelle contaminazioni ‘dei nomi geo- 
grafici che lo sievismo usa contro di noi 
aliani sono suo. sistema, . sua, tattica 
snazionalizzatrice, anche nei paesi tedo- 
schi e in tutti i paesi ove esso porti 
sua minasgcia. contro la nazionalità origi- 
paria. 

Soltanto, come non v'è un tedesto che 
li prenda sul serio, così non vi sarebbe 
un editore tedesco che aserebbe stampate 
i nomi contralfatti i una sua pubblica- 
zione cartografica! 

Ora, la nostra legittima pretssa è che 
ciò non abbia a succedere nemmeno da 
parte degli italiani per quanto riguarda 
le pro 

E il fare che non succeda è molto fa- 
cile: basta non pretendere di ragionare 
troppo con la propria testa intorno alle 


MIO FIGLIO ME CRIAMA 


Proprietà dello Stabilimanta editora del «Piocale» 


ipreduzione; vietata 
e (20) 

A notte molto inoltrata. risuonò la 
campana del cancello, simile ad un la- 
mento nel silenzio funebre della casa. 
Enzo éntrò ‘per primo, pallido, con gli 
occhi rossi, sapeva già della disgrazia. 
Subito si sarebbe intuito l'affetto pro- 
fondo che l'univa alla madre; corse verso 
di loi, si aggrappò al collo .c dopo que- 
sta carezza silenziosa, s'inginocchio pros- 
soil letto. La contessa madre si era al 
zata e parlava col medito che, si avvi- 
cinava pure al letto del ferito. 

Enzo di Ville Normande aveva dieci 
anni; e ne mostrava di più, per la sua 
statura alta e sottile. La testa fine .c 
bionda ricordava quella di Gilberta por 
la graziosa distiuzione. Gli stessi cap- 
pelli biondi, la stessa carnagione lumi: 
nosa. Una sola differenza: egli aveva 
gli occhi neri é quant'era delicato lo 
sguardo delle madre, altrettanto riso- 
luto era quello del figlio. In questa erca- 
tura fragile c'era già la promessa di un 
uomo; I suoi maestri dicevano la' siessa 
cosa. Rivelava un'intelligenza superiore 
alla sua età; amava il lavoro e la riflos- 
sione. Gli si rimprovera di essere poco 
docile; molto disciplinato, attento alle le- 
zioni e ai consigli dei professori;; dava 
spesso prova di una indomabils volontà. 
Un giorno uno scolaro della sua. classe 
commise una mancanza. Di fronte alla 
disperazione sua, i compagni décisero di 
non tradirlo. Quando si chiese il nome 
del colpevole nessuno rispose e fu estrat- 


gli sloveni 


condizioni di paesi dei quali, essendovi 


di mezzo una frontiera politica, non si: 


buò aver approfondita la conoscenza. 
Noi siamo qui per sostenere la nostra lot- 
ta; ma siamo qui anche per informarne 
esattamente quelli cho dovrebbero rime- 
ritarla di consentimento fraterno .e com- 
derne le alte ragioni ctniche e le alte 
oniì morali. Molti giudizi troppo fa- 
cili, e che poi all’ana dei fatti ris 
tano mal ponderati, non si pronun 
bero; molti errori commessi col precon- 
ceito dell'’imparzialità; e ehe poi talvolia 
si risolvono perfino in fals 

documento geografico, non si commette- 
Tebbero.... se, prima di eccuparsi delle 
cose mostre, se ne appurasse la verità 
dendone a quelli che le hanno più 
vicine. 

E° questa una nostra pretesa; ma è 
anche un nostro diritto, un diritto al 
quale non può rinunciare alcun popolo 
in letta per la sua conservazione: quello 
di veder la sua coscienza chiaramente 
compresa dai suoi fratelli di stirpe. 


ose 


sis, 


Per la purezza dell'acqua di mare 


Abbiamo più volte aperte le nostre co- 
lonne ai giusti reclami del pubblico ba- 


gnante contro le immondiziè, che, per’ 


così dire, coprono la superfice del nostro 


\golfo ed inquinano gli stabilimenti bal- 
lami furono | 
he pro! 


neari più prossimi, Questi re: 
raccolti dalla autorità portuale, 
mosse una conferenza delle varis 


QUio 


assieme ai rappresenianti dell'autorità 
marittima, sig. Alsssandro Millincovieh, 
ispettore marittimo, e sig. Nicolò Frau- 
sin, capitano di porto, il dott. Achilie Co- 
stantini, protofisico della. città, delegnio 
dal civito Magistrato, è il sig. Narciso 
Ravasini, ispettore dei Magazzini Gono- 
rali. IH relatore sig. Frausin rilevò in 
quella conferenza ehe tre sono le autorità 
in questo porto &' cui spetta di far osser- 
vare le disposizioni affinchè l’acqua di 
mare non abbia ad essere lordata, c tro 
le cause principali del loro inquinamento. 
Le autorità sono: il Magistrato civico, al 
quale, spettando l’asporto dei rifiuti della. 
città via mare, tollera qualche volta che 


cazioni d'un. 


1 
'@uesti rifiuti vengano gettati in mare a 


Poca, distanza dalla costa; i Magazzino; 
Gonerali, che non trasportano  tuite le 
scopature nel forno crematorio, ina, per 
deficenza del forno, ne gettano una parte 
In mare, e sono queste Sscopature che poi 
Navigano in direzione del bagno «Excel 


sior»; PUfficio dei piloti del porto, inca. 
ricato di sor iare attentamenie affin- 
chè dai bastimonti non vengano gettate 
le immondizio nel mare. 

1.1 piloti ricevettero in proposito ordini 
severissimi, e se avviene qualche abuso 
lo si deve alla grande estonsione delle 
{ rive. Il protofisico dott. Costantini, am- 
mise a sua volta che in qualche Caso, 
Causa forza maggiore, vennero gelltati in 
mare i carichi di chiatte di spazzature, 
Ma ciò enne più spesso solamente du- 
rante 1 erno, mentre duranie l'estate 
l'inconveniente si verificò assai di rado, 
Aggiunse che sarà, sua cura di raccoman- 


dare alla direzione della Pubblica uettez- | 


za che le disposizioni del trasporto doi 
rifiuti della ciità si effettuino  regolar- 
Mente e senza trasgressioni. Nel cotso 
della, discussione fu. osservato che, ad 
onta degli ordini precisi, gli detti alla 
Pubblica nottozza cho si trovano Sulle 
chia; a risparmio di tempo c fatira, 
preferiscono “gettare in maro, se non 
tutte, una buona parte a scopature, 
IH protofisico promiss che gli abusi non 
si ripeteranno. Anche il de 
zzini Generali, sig. Rava 
ne da, parto dei Magazzini Gonor 


rigo- 


iva 
i In seguito ai risultati della con foronza, 
jil Magistrato civico ha ora disposto. che 
l'amministrazions di Pubblica nettezza 
&bbia a sorvegliare. saltuariamente, di 
concerfo col Capitanato di porto, duran- 
te le traversato od all'arr cao 
cie che trasportano i rifiuti all'isola Mo- 
rosini, i 

E' sperabile che il concorso e il concer- 
to delle tre autorità sunnominate riusci- 
Tanno finalmente a toglicre. l'inquina- 
mento dell’acqua di mare nolia stagione 
dei bagni, inquinamento che non è Solo 
molestia, ma anche minaccia della salu- 
te dei bagnanti. 


LA QUESTIONE OSPITALIERA 


Le diete che vanno e quelle che vengono. 


VIII. 

Parlando del servizio delle infermiere 
abbiamo già avuto occasione di accer- 
nare al sistema del regalo delle diete da 
Parte degli ammalati. E si può veramen- 
te parlar di sistema, perchè è uso gene- 
ralmente invalso che gli ammalati ab- 
bandonando l’ospitale lascino in dono la 


loro dieta del giorno d'uscita all’infer-| 


miera alle cui cure furono affidati duran- 
te il loro soggiorno. Frequentissimi poi 


sono i doni alle infermiere di uova, laito,: 


arrosti ecc. da parte di malati, che non 
sono in grado di mangiare tutti i cibi 
loro prescritti dal medico 0 non hanno 
appetito sufficiente; forse anehe, è per 
lo meno logico immaginario e ragionevo- 
le supporlo, da parte. di infermi che non 
essendo in grado di retribuire le infer- 
miere con mancie ed altri doni, cercano 
di ‘accattivarsele sacrificando loro ‘una 
minore ò maggior parte della dieta che 
viene passata dall’ amministra 

In parte anche i cibi che vengono dal 
di fuori sostituiscono quelli della cucina 
nosocomiale. Del brodo abbiamo già det- 
to, Malgrado lo scarso: valore alimentare 
che la scienza moderna riconosce a que- 
sto alimento, pure ognuno sa quale fama 
di ricostituente e di tonico per eccellenza 
i brodo goda specialmente nelle classi 
popolari: una tazza di buon brodo costi- 
tuisce per l'ammalato povero il nutr 
mento ideale, ialora il solo che vione pro- 
so volentieri e senza rinugnanza anche 
da ammalati gravi. E poichè, come abbia: 
mo detto, il brodo dell’ospitale non corr: 
sponde alle esigenze del malato, anche 
perchè il numero dei brodi forniti dalla 
cucina è proporzionalmente infinitamen- 
te superiore alla quantità di carne allessa 
che potrebbe dare un brodo saporito, la 
sfilata della gente che porta brodo ai ma- 
lati è continua. 

Il «brodo di casa» è il primo postula- 
to, si può dire, dell'ammalato ehe entra 
nello stabilimento: è il lasciapassare che 
serve al contrabbando continuo di altri 
Gibi ed altre bevande, e molto spesso le 
bottiglie che dovrebbero contenere il bro- 
do portato invece il vino; il cognae.o 
l'acquavite. Il brodo è uno dei più 
frequenti pretesti coi. quali. i paren 
dell’ammalato chiedono il permesso del- 
la visita quotidiana, permesso questo che 
non può essere ragionevolmente negato 
dal modico. Infatti in tutti o quasi tutti i 
più grandi ospitali è permesso di visitare 
gli ammalati ogni giorno: nel nostro in- 
È permessa, solinnio tre vol- 


vece la vis 
te alla settimana dallo 10% allo 12, ed ab- 
biamo già indicato quali sieno le cause 
to a sorte il nome di chi doveva essere 
punito. La sorte designò Enzo. 

Minaccie-e privazioni non ebbero ra- 
gione: su di lui, fino alla dine si man- 
tenne fermo e salvò così un compagno 
che, per la sua umile condizione, sarebbe 
stato espulso è caduto i miseria. Si 
compiaceva di difendere i deboli, e non 
lottava che coi più ofrti. ma in pari tem- 
po era generoso e devoto, ma «sempre 
senza farsi scorgere. Insomma in lui si 
trovavano riunite per una specie di stra: 
no atavismo, i caratteri opposti. di sua 
madre e di sua nonna; aveva la tenorez- 
za dell'una e la fermezza dell'altra. 

--Il medico stoteva il capo senza espri- 
mersì; ma la coniessa madre indovinava 
il suo silenzio. Fin dal primo secondo 
aveva letto negli occhi di quest’ uomo la 
crudele verità. Questi fece dapprima un 
salasso, ma era già troppo tardi. E finò 
‘all’alba fu una lotta fra la scienza e la 
morte, mentre l'abate Lenoir recitava 1é 
preci degli agonizzanti. Un ragazzo gli 
rispondeva. Al mattino, Raimondo aprì 
gli occhi, gettò nuo sguardo attorno a sè 
e mandò un lieve sospiro. L'anima gali- 
va a Dio, inonda d'ogni terrena impurità 
per render conto a Colui che. è più mijse- 
ricordioso che severo. 

È senza dubbio dovette ricovere nella 
celeste beatitudine eterna, perchè l'uomo 
che moriva su queso letto di doloro non 
aveva mai peccato con intenzione. I suoi 
errori provenivano dall'educazione 0 Dio 
poteva perdonare il male fatto alla mo- 
glie, per il tanto male cho: aveva ‘pure 
fatto a sè stesso. Deo 

Gilberta singhiozzava. Dei cori ardova- 
no a destra e a sinistra © illuminavano 
con pallidi riflessi i capelli biondi del 


iper le quali quest’orario è stato fissato 
| e quali sieno i danni che ne derivano. 
iFra cui primissimo quello che, essen- 
i do quest’'orario mal pratico ed. insutà- 
i ciente, i permessi straordinari abbonda- 
ino, anzi, come tante ‘altre cose che do- 
| vrebbero essere straordinarie, sono dive- 
i nuti nel nostro ospitale quasi la regola. 
Dalla concentrazione delle visite in soli 
tre giorni ufficialmente concessi, deriva 
,&nche che in quei giorni una vera folla 
i pigia alle porie dello stabilimento, e 
Si precipita nell’atrio tosto che il cam- 
i anello sacramentale indica giunta l'o- 
ira delle visite. Folla che porta .nelle di- 
| visioni ogni genere di cose proibite! e 
i dannose, perchè, come abbiamo già ac- 
i.cennato, il controllo al portone, che do- 


. come una semplice formalità.., nai 

i Se il permesso d’ingrésso fossa stabi 
lito ad altre ore, per esempio dalla una 
jalle tre come nell’ospitalo. maggiore di 
| Vienna, i visitatori entrerebbero dopo il 
pranzo, e probabilmente l’imporiazione 
| delle sostanze alimentari sarebbe dimi 
| Biuita, È 


i xrebbe essere severissimo, esiste appena 


| sissimo ‘che ad ammalati ai quali ‘un 
i dato cibo fu proibito, i famigliari per i- 
ignoranza o per una colpevole compia- 
cenza lo portino regolarmente dal di fuori, 
ed è anche avvenuto che i malati lo fac- 
‘ciano comperare e portare dal di fuori 
dalle Stesse infermiere dello stabilimento 
iquando queste escono per il: pranzo. Si 
{ dirà, che perfino nelle. prigioni dove la 
i sorveglianza è rigorosissima si trova 
i talora il mezzo per far penetrare .cibi 
[od oggetti dal di fuori: ed è vero, ma 
iquesto abuso che può costituire un'ecce- 
i zione, non deve divenire una regola. 

E poichè abbiamo parlato del vino ac- 
cenniamo anche al consumo ancora, ec- 
cessivo. di bevande alcooliche che sì fa 
{nel nostro ospitale. Si sa ormai che l’o- 
| pinione generalmente acceitata dai più 
{ autorevoli scionziati, è che il valore tera- 
ipeutico dell'alcool è quasi nullo, e. che 
{soltanto in casi di gravi malattie febbrili 
od infettive, gli alcoolici possono essere 
indicati. (A Londra ed a Berlino, come 
risulta dalle più recenti statistiche che 
abbiamo, sott'occhio, il consumo degli 
alcoolici ascende per la sposa, appena 
ad un terzo di guello per il latte, e va 
continuamente diminuendo. A Trieste 
secondo il bilancio consuntivo del 1908 
I E TI 


dici è facile immaginare. Avviene Spes, 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 5.6. — Tramonta alle 7.12, — Oggi Assunz. di M. V. — Domani S. Rocce. 


per il nostro ospitale, la spesa ascende- 
rebbe a eirea 33.000 corone annue, contro 
79.000 per il latte, ciò che è tanto più 
notevole, se si pensi che per la mitezza 
del costo del vino nei nostri paesi, la 
sproporzione è anco» maggiore. Ma da 
questo lato molto fu fatto e molto si va 
facendo ancora, e noi osserviamo infatti 
una progressiva diminuzione nel consu- 
mo Gelle bevande alecoliche, diminuzione 
che dovrà accentuarsi ancora più perchè 
una severità massima. nella distribuzione 
del vino agli ammalati ha per conseguon- 
za un vantaggio duplice: di diminuire 
cioè le spese con beneficio degli informi, 
e di tener lontani dall’ospitale certi beo- 
ni abitudinari, che non si farebbero cer- 
tamente aecogliere nello stabilimento se 
sapessero di non poter avor più il loro 
bicchier di vino e di non poterselo far 
portare dal di fuori. 


* 

Quantungue come abbiamo detto e co- 
me si vede la varietà dei cibi dati agli 
ammalati sia minima, comprendendo in 
tutto cinque gualità di carne, altrettanto 
minestre e tre o quattro verdure, puro le 
spese per il mantenimento degli amma- 
lati ammontano ad un importo annuo 
proporzionalmente superiore a quello 
colla maggior parte degli altri ospitali. 

Senza centrare in un esame minuzioso 
dei prezzi ai quali vengono acguistati gli 
alimenti e del loro consumo, pure dob- 
biamo ritonere che il massimo motivo. 
della spesa, che aggrava in modo così 
considerevole, il bilancio ospitaliero, si 
debba ricercare nel sistema presento, se- 
condo il quale - ‘sia per Ja mancanza di 
un severo controllo del personale di ser- 
vizio, sia per la preparazione deficiente 
di alcuni îra i cibi più importanti che, 
non venendo mangiati dagli infermi, ven- 
gono sostituiti con prescrizioni straordi- 
marie, sia per la composizione del dieta- 
rio ai cui gravi difetti abbiamo già ac- 
cennato -. una notevole parte degli ali- 
menti che escono dalla cucina non giun- 
gono a destinazione, o non vi giungono 
come dovrebbero, 0 non corrispondono 
al loro scopo. x 

In questa, come in molte altre cose, 
l’ospitale.maggiore di Trieste è rimasto 
purtroppo quello che era e poteva essere 
cinquant’anni fa l'ospitale di una piccola 
città. La cucina insufficiente per spazio 
e per personale agli scopi, ideata e di- 
retta con criteri empirici anzichè su basi! 
scientifiche; mentre non si. può dimenti- 
care che la cucina di un grande ospitale 
moderno, non può essere governata con gli 
stessi principi coi quali una buona mas- 
saia ammannisce il pranzo e la cona alla 
sua famigliuola. Il momento clinico -a- 
dunque non deve essere trascurato: come 
non si deve mai dimenticare quanto im- 
portante sia, per Ia dieta dell’ammalato 
che essa sia saporita e gustosa, 

Il Merk, direttore dell’ospitale di Moa- 
bit a Berlino, afferma che alla cucina 
si deve provvedere con molta esperienza 
e con solidi criteri scientifici, e che il 
dietario deve essere compilato in colla- 
borazione continua del medico, dell'am- 
ministratore e della cuoca, affinchè esso 
sia in tutto corrispondente alle esigenze 
dell'ammalato. 


* 


Noi riteniamo adunque che soltanto 
una completa riorganizzazione del servi. 
zio di cucina, una rinnovazione del die- 
tario, come fu già proposta da pa- 
Teechio tempo anche in seno. al Col- 
legio medico, ‘e come fu in parts in- 
trodotta  all'ospitale di Santa Maria 
Maddalena potrà rimediare a gran ru- 
mero dei danni a cui abbiamo accennato, 
come siamo persuasi d’altronde che Ja 
riorganizzazione del servizio delle infer- 
miere porterà anche da questo lato van- 
taggi non dubbi. E° necessario che dal 
momento in cui le sostanze alimentari 
entrano all’ospitale (e parliamo di quelle 
che vi entrano per le vie legali) sino al 
momento in cui l'ammalato le riceve, non 


esista nel controllo di csse Ja più piccola |- 


lacuna: soltanto così i reclami deî singoli 
potranno essere ragionevolmente esami- 
nati e così soltanto sarà possibile, non 
solo di esercitare la critica, cosa certo 
non difficile, ma anche di trovare rapida- 
mente ed opportunamente gli adatti ri- 
medi, $ DEE 

Taluno obbietterà, ne siamo certi, che 
anche nei migliori ospitali ed in quelli 
più severamente amministrati i lagni sul 
nutrimento degli infermi sono continui, 
e noi stessi lo, abbiamo detto. Ciò non to- 
glie. però, a parer nostro, il dovere di 
cercare di por rimedio in ogni modo, al- 
meno agli inconvenienti più gravi ed a 
quelli dai quali risulta un danno sicuro 
e diretto all'ammalato. Poichè è ben do- 
loroso per il medico, e ben triste per il ma- 
lato, che un cardiaco, al quale fu tolto e 
proibito severamente l’uso del vino, ven- 
ga trovato, dopo. la visita, con una botti: 
glia di Marsala accanto al letto, come è 
urgente evitare che il medico dopo aver 
faticato. per delle settimane è posto ogni 
sua miglior cura a mettere in migliori 
condizioni di salute un nefritico, ‘dopo 


avergli prescritto una, dietà severissima 
ed avere accertato un successo inconte- 
stabile, possa un bel giorno trovare nel- 
l'albuminiometro l'indicazione di un im- 
provviso aggravamento, é dopo essersi 
rotto il capo per spicgarsi il motivo ‘del- 
l'improvviso peggioramento, dopo aver 
interrogato le infermiere e fatte con esito 
negativo le più ampie ricerche, incontrì 
per lo scale, in un giorno di visita, la 
causa del malamnno persenificata in un pa- 
rente che sta per entrare in divisione con 
una marmitta piena, e che confessa, bea- 
tamente incosciente, di aver portato al- 
Vammalato per un paio di giorni sardelle 
marinate e peperoni in aceto, per fargli 
piacere. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci| 


pervennero a favore del 
‘Trioste: 

Per_onorare la memoria della sig.na 
Maria Slocovich, dai signori Linda e prof. 
dott. Alessandro Lustig, di Firenze, 
Hre 20. 

Per onorare la memoria del sig. Guido 
Bandel, dalla famiglia €. ved. Monti 
cori 20. 

Per onorare la memoria di Nino For- 
beson, dai signori Gina Zerman-Brattina 
e consorte Antonio, cor. 5. 

189.0 contributo settimanale dei «dodi- 
ci amici», cor. 2.40. 

Contributo settimanale déi «travetti», 
cor. 3.20. 

166.0 e 167.0 contributo settimanale dei 
«Gui», cor, 11.60. 

159.0 contributo settimamale dei «Sem- 
provivi», Cor, 11.30. 

59.0 contributo settimanale delle «Sem- 
previvo», cor. 2. 

146.0 contributo settiman. degli Spian- 
tati, cor. 2.10, ‘ 

180.0 contributo settimanale degli Anti- 
scapoli, cor, 4. 

125.0 e 126.0 contributo settimanale del 
giuppo «Piccolo l’aiuto, grande l'inten- 
dimento», cor. 5.40. 

85.0 contributo settimanale del gruppo 
«Caffè Stella Polare», cor. 2.80. 

49.0 contributo settimanale dei «Fame- 
di Ordenati», cor. 1.80. 

33.0 contributo settimanale 
trahunt», cor. 2. ) È 

32.0 contributo settimanale dei Famedi 
straordenati», cor. 4,20. 

4.0 contributo settimanale 
degli «Aristocratici», cor. 3.50. 

mbblicazione. Nell’ ultimo fascicolo 
della rivista più reputata in materia, nel 
«Bollettino dell’Associazione degli Attua- 
ri Italiani», il signor Riccardo Carmelich, 
capodipartimento alle Assicurazioni Ge- 
nerali, pubblica un suo interessante stu- 
dio sull’Infivenza del clima sulla. vita 
dell'uomo e l’assicurazione,, 

L'argomento, tratiato con competenza 
dal signor Carmelich, presenta grandi 
difficoltà nell'indagine statistica, la qua- 
le dovrebbe stabilire. quanto il clima 
influisca sulla mortalità. { 

All’enunciazione, il problema sembra di 
grande semplicità, ma chi conosce da 
quale interdipendenza sieno legati dira 
Joro i fattori che producono ciascun fe- 
nomeno sociale, comprende subito quanto 
sia arduo il compito di differenziare il 
fattore climatologico dai molti altri che 
con azione simultanea e non facilmente 
definibile determinano il fenomeno della, 
Taortalità. : 


Lo studio dell'influenza che ha il cli- 


gruppo di 


«Exempla 


del gruppo 


ma sulla mortalità non è stato trattato: 
«finora che - diremno così - grossolanamen- 


te; Je osservazioni statistiche, cioè, si sono 
limitato a constatare ‘gli effetti dei paesi 
paludosi, dello :sezioni elevate e di quelle 


‘calde; e anche tali indagini possono ave- 


re una ben scarsa applicazione. E' invece 


.sugli effeîti della dimora in piano e in 


monte che l’autore vuole imperniato lo 
studio climatologico che lo occupa. Egli 
sviluppa poi questo concetto fondamen- 
tale con sottili considerazioni d’ordine 
metodologico, esponendo il suo pensiero 
sul modo con cui dovrebbero essere stu- 
diati e successivamente elaborati dai 
competenti i dati che posseggono le com- 
pagnia d'assicurazione per poter trarre 
da essi dei corollari e delle leggi. che 
&bbiano Una, portata scientifica generale 
e che possano servire di base alle Com- 
pagnie assicuratrici nei loro calcoli, 

Il lavoro del Carmelich non è di gran' 
mole ma è altrettanto importante non so- 
To dal punto di vista della tecnica d’assi- 
curazione ma anche da quello scientifico, 
poichè definisce con esaitezza ed acume 
i criteri di metodo che dovrebbero esser 
presi come base per lo studio statistico 
del problema. 

Associazione Ginnastica. Nella cancel- 
leria sociale si ricevono le inserizioni al 
corso d’istruzione per la fanfara ciclisti- 
ca; al quale possono inscriversi i soci e 
gli allievi ciclisti. . 

* I componenti la banda sociale sono 
convocati per domani sera alle 8.30 pre- 
cise nella Palesira. 


Ricrestorio comunale. Il 9 agosto, alle 
6.30. pom., ci fu al Ricreatorio un saggio 
di musica istrumentale. Il programma, 
svolto all'aperto sul campo dei giuochi, 
comprendeva oltre che un concerto dato 
dalla brava banda, sotto l’esperta direzio- 
ne del prof. Angelo Delbravo, anche pa- 
rocchi giuochi. Presenti al divertimento, 
vi erano anche parecchi membri del Cu- 
ratori, tra cuì l’on. dott. Davide D'Osmo, 
il dott. Brunner e il signor Giuseppe Bra- 
tos. A tutti i ragazzini presenti, che som- 
inavano a più di 300, fu data una re- 
fezione. 


Mercoledì 11 agosto sì diede una rap- 
presentazione della sezione filodramma- 
tica per i genitori. La sala del Ricreato-. 
tio era zeppa. Più volte scrosciarono gli 
applausi ai piecoli esecutori. Durante gli 
intervalli la banda del Ricreatorio suonò, 
parecchie marce. ll divertimento durò 
dalle 7 alle 8.15, e gli spettatori si allon- 
tanarono contenti esprimendo tutta la lo- 
te riconoscenza al direttore ed agli in- 
segnanti per la cura che si prendono dei 
loro figli, avviandoli sulla strada di una 
sana e utile operosità. 


* Una signora che desidera conservare 
Panonimo, regalò alla biblioteca del Ri- 
cereatorio numerosi libri e illustrazioni. 
TI ragazzetto Tonin Marincovich di Fau- 
Sto; offerse in dono al Ricreatorio 24 fa- 
scicoli del giornale illustrato «Natura ed 
arte» ed una copia legata dei «Promessi 
sposi». Lo scolaro Camillo Croci regalò 
al Ricreatorio, per la sezione filodram- 
maotica, un vestito da Geisha e un ber- 
rettino. 


1 bigliardi e le rendite dei caffettieri, + 
Le commissioni di stima e i sopraluoghi, 
La commissione di stima. per l'imposta, 
personale, in un distretto di Vienna, ave: 
va mosso eccezione contro la fassione 
presentata da un proprietario di caffè, so- 
stenendo che i redditi del suo esercizio 
dovevano essere di molto maggiori, dato 
il numero di bigliardi che vi si trovava-. 
no. I dubbi delia commissione si fonda-, 
vano, sulla. presunzione che i bhigliardi 
fossero occupati ininterrottamente. 

Il proprictario del caffè oppose essere 
completamente inesatta la presunzione 
che i suoi bigliardi fossero sempre eccu- 
pati, che anzi il guadagno che il suo caffè 
ritrae direttamente dai bigliardi è di lie- 
Vissima entità, non essendo i bigliardi 
stessi. occupati che per alcune ‘ore. A 
conferma di ciò egli invocava un sopra- 
luogo della Commissione, la cuale non lo 
accordò. n 

Il proprietario del caffè non s'acquetò e 
ricorse al Supremo tribunale ammini. 
strativo, il quale accolse. il ricorso, 
motivando la sua decisione così: La leg- 
ge non fa obbligo alle commissioni di sti- 
Ma per l'imposta personale di visitare 
gli esercizi industriali dei contribuenti; 
obbliga però gli organi d’accertamento di 
stabilire i fatti, qualora non ritengano per 
vere le affermazioni del contribuente: Nel 
nostro caso essi dovevano stabilire con 
un mezzo adatto (che probabilmente non 
può essere che un sopraluogo) quale sia 
lo stato effettivo delle cose, stabilire cioè 
per quanto tempo i bigliardi restano og- 
cupati. 

Probabilmente, dopo questa decisione, 
la Commissione di stima accetterà la. 
fassione; e così il caffettiere avra giocato; 
e vinto coi suoi bigliardî una... partita 
steurale. Ù È 

Lo guardie e le donominazioni delle 
vie. Riceviamo una, Iettera ‘che sì lagna 
della difficoltà di avere le indicazioni ne- 
cessarie ‘per trovare le molte vie nuove 
di Trieste. Negli altri paesi, Je indicazioni 
scono date dalle guardie; ma da noi suc-. 
cede talvolta che nemmeno le guardie 
sanno indirizzare il passante. L'altro. 
giorno, una di queste, che era di pian- 
tone presso i Portiei di Chiozza, richie- 
sia dove fosse Ia via Saverio Mercadan- 
te, affermò di non conoscere una via Sa- 
Verio Mercadante. L'autore della lettera 
propone vari espedienti per facil al 
cittadini l’orientazione &lie vie muove 
della loro città: carte ‘topografiche espo- 
ste in luoghi pubblici, nei caselli del 
tramway, agli angoli delle vie, ecc. ecc. 
‘coi distretti segnati a diversi colori per- 
chè l’occhio si orizzonti subito. A noi. 


pare più semplice quello che vien fatto’ Ji 
lin tutte le città di una certa estensione: 


il provvedere guardie di polizia e Suar- 
die municipali d’un libriccino dove sieno, 
i nomi delle vie cittadine con tutte le in-; 
dicazioni necessarie ad avere un: 
chiara della situazione di esse. 


Una osservazione degna di nota con- 
tiene però ancora la lettera. Le vie, egli. 
dice; si'aggruppano naturalmente intor-' 
‘ino alle piazze: si suole indicare la piaz- 
za più vicina per dare la direzione di una, 
via. Sarebbe dunque opportuno che. al- 
meno le piazze avessero nomi semplici, 
facili e popolari. Giambattista Vico, ber . 
esempio, era un grande filosofo; ma po- 
polare proprio ‘non è, e il suo nome è. 
inoltre un po’ lungo. E Cornelia Romana, 
gran brava madre di famiglia; ma coma 
nome di una piazza, val meglio piazza 
della Borsa, piazza del Ponterosso 0 piaz- 
za della Stazione. Per la speditezza del- 
la. circolazione cittadina che non è da 
trascurarsi in una città moderna, sareb- 
be bene il riservare d’ora innanzi alle vie 
inomi illustri che è bello onorare, distin- 
guendo le piazze con nomi semplicemen- 


te locali, che ‘aiutino a ritrovarsi facil- 


mente, nella città. n 
Matrimeni. La signorina Maria Dabo- 
Vieh col signor Alberto Wolfbeiss. 
Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Per onorare la memoria della signori- 


na Maria Slocovich, dai signori Rodolfo. 


Brunner e consorte cor. 30, a favore degli 
Amici dell'infanzia; dalla sig.a Elvina 
Piacezzi, di Firenze, cor. 10, a favore. 
della Società «Carità e lavoro». 

Per onorare la memoria, del sig. Guido 
Bandel, dai signori Levi e Moro cor. 20; 
a favore della Guardia medica, 

Per onorare la memoria della signora 
Antonia Schiavon, madre del proprieta- 
Tio della. trattoria. «Alla Stella Polare», - 
davalcuni amici. cor. 12..a, favore della 
Società fondo pensioni fra regnicoli. > 

—:La signora. Olga e dott. L. Gladulich. 


clargirono alla Società della Poliam 
TL ie nt 


;3% 


fanciullo inginocchiato presso la madre, 
La porta ore aperta lasciava scorgere i 
domestici inginocchiati noi locali vicini. 
La corte andava riempiendosi di contadi- 
ni e di contadino. Il medico indifferente, 
annoiato s stanco dal viaggio di tanto in 
lamto si voltava peî nascondere uno sha- 
diglio, In fondo, sola, in piedi al caper- 
zale, la contessa madro.di Ville Nor 
mande, bianca come cera, contempiava il 
penultimo della sua. razza morto oscura: 
mente, miseramente senz'aver aggiunto 
un bricciolo di gloria al nome sacro de- 
gli antenati. o 

XII. 


Le finestre del gabinetto di lavoro del 
jMorto erano state aperto. Seduta so- 
pra una poltrona di vecchia. quercia, 
dai bordi istoriati, la. contossa ancora 
aspettava. Da due giorni il figlio riposa- 
va nel sagrato della chiesa. Il notaio e 
ll signor. d'Artis stavano per giungere. 
{Gilberta ‘che si alzava allora per la pri- 
ima volta dopo la morte del marito, entrò 
ila prima. Il suo vestito noro facova ant 
[cor più risaltare il pallore perlaceo del 
{Suo Viso. Ù 

Veniva poi il castellano di Lamargelle, 
iaccompagnato dal notaio, La contessa 
{ordinò di chiudere lo porto.e questi quat 
{tro personaggi rimasero soli. 

Una grande busta, coi sigilli di fami- 
glia, cra sulla tavola. Il notaio la. prese; 
foce vedere agli interessati che i sigilli 
era intatti e l'aperso. Raimondo aveva 
scritto il suo testamento proprio la vigi- 
lia della ‘morto; prima di battersi pren- 
deva delle disposizioni. ‘ Gilberia tremò 
fim dalle prime parole: 

«Sto per commettere un atto che ripu- 
gna alla mia coscienza di cristiano, ma 


rene 
il mio onore mi vi obbliga. Se il duello 
mi sarà fatale, desidoro si costituisca 
subito il consiglio di famiglia. A questio 
consiglio rivolgo un’'ardente preghiera 
che, però vada considerata quale ultimo 
desiderio di un moribondo. Desidaro che 
la tutela di mio figlio Enzo di Ville Nor- 
mando sia tolta alla vedova ed affidata 
a mia madre. Ritongo che la contessa di 
Ville Normande debba essero privata. 
dei sacri diritti che vorrà esercitare... 


Un singhiozzo di Gilberta interruppe il 
notaio, che no profittò per aecomodarsi 
gli occhiali senza turbamento, senza emo- 
zione come uomo abituato a queste sce- 
ne di famiglia. E ripreso: 

«Il magistrato di Saint-Seine ordinerà 
la riunione del consiglio di famiglia...» 

Vi fu qualche momento di penoso si: 
Jenzio. Gilberta si alzò. 

— Non è qui che mi voglio difendere, 
disse con dignità. Mio marito è stato in- 
gannato; egli mi amava. Se Dio non 
l'avesse colpito non mi avrebbe tolto mio 
figlio. 

— Il conte sapeva quel che faceva, ri- 


prese con lentezza la contessa madre, 


Fosti voi la causa del duello che indiret- 
tamente provocò la morte dei conte. La 
sua volontà sarà rispettata: Signore (si 
rivolgeva al notaio) come dev'essere for- 
mato il consiglio di famiglia? 

— La legge è tassativa, signora. Fino a 
a nuovo ordine tutrice naturale è la ma- 
dre. Perchè questa tutela possa essere 
tolta occorre una decisione del suddetto 
consiglio, composto di ssi parenti od af 
fini, metà dal lato paterno; metà dal la- 
to materno e seguendo l'ordine di pros- 
simità. 


PO ARA SABINO AI AMEINE WISIEA EGNA! 

ST Quando può esser riunito il Consi: 
glio? 

— Il magistrato convoca i parenti pres- 
so di sè o dove méglio erede, vi è un in- 
tervallo di almeno tre giorni fra la cita- 
zione ed il giorno della convocazione. 
Ongi parente, affine od amico che non 
può venire di persona, può delegare altra 
‘persona con atto di procura. Il consiglio 
è presieduto dal magistrato che ha voto 
deliberativo .e dirimente in caso di pa- 
ri 


La contessa madre ascoltava con la 
massima attenzione. Gilberta, malgrado la 
stanchezza, si cra tenuta calma, si sape- 
va mella lotta, per uscirno vittoriosa nve- 
va bisogno di tutto il suo sungue freddo. 

— Signore, disse al notaio, io sono ac- 
cusata: ho il dovere di difendermi; sol- 
tanto vi prego di aiutarmi coi vostri con- 
‘sigli perchè possa salvaguardare i miei 
diritti. 

Il notaio sollevava gli occhiali sulla 
fronto e gli abbassava sul naso con gesto 
nervoso abbastanza comico, Evidente- 
monte gli seccava di doversi pronunciare 
fra suocera e nuora. Il signor d'Artis ta- 
ceva non comprendendo ancora porchè 
lo si facesse assistere a questa scena do- 
lorosa, Il notaio si rivolse a lui per non 
rivolgersi o‘all’una. o all'altra, 

— Signore, disse, il defunto conte di 
Ville Normande vi prega di esserne l'ess- 
cutore testamentario, 

Il signor d’'Artis s'inchinò. 


— In tal caso, disse freddamente il 
gentiluomo, vi pregherei di rispondere 
alla signora contessa. La si accusa, ella 
vuol difendersi; è nel:suo diritto, 

Gilberta ringraziò il vecchio con un 


cenno del capo. La contessa madre Cor 
rugò la fronte. Pi 

— Sciolto il matrimonio per la inorie 
del padre; la tutela appartisne di diritto 
alla madre, disse il notaio seccato. 

Il padre può però con atto di vHima. 
Volonià nominare un consiglio speciale 
da sostituire alla madre. Quali sono i 
vostri parenti più prossimi, signori, 0 ì 
vostri affini? s hr 

— Non ho affini, signore, rispose Gil 
berta, e ho soltanto due parenti; uno 
pro zio, il signor de Chaulien, che vive a 
Tolosa ed un cugino in terzo grado Mario 
Ciamerot, domiciliato a Marsiglia. Sono. 
molto vecchi e non credo che possano 
fare un viaggio così lungo. ‘ 

— Manderanno un giovane di notaio 
munito di procura. 

— Infine una domanda, signore, prose-/ 
guì la giovane con voce commossa. Aye- 
te detto che la tutela mi appartiene fino 
alla convocazione del Consiglio, è vero? 

— Si signora, È 

— In virtù di qual Come il Con- 
siglio...?  Usitava, turbata, non trovando 
le parole. È 

— Quale articolo del Codice aut rizza 
il consiglio di famiglia a togliermi il. 
sacro diritto che ha ogni madre di ve- 
gliare sulla sua creatura? 

— L'articolo 444, signora. i 

— E che dice questo articolo? . 

Ora era il notaio che esitava; Gilberta 
gli prese la mano ce, con fare suppli- 
‘chevole: Ò 7 

— Vi scongiuro, signore, siaté franco. 
Debbo sapere che ho da temere e ehe ho 
da sperare. 


GEORGES LETOURNEAU- 


(Continua). 


» ra buffa «Don Pasquale», di G. Donizetti. 


| giuocate dai professionisti. Oggi i dilet 
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Tanza per onorare la memoria del fratello e 
rispettivamente cogmato Guido cor. 25, 

—.Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero: cor. 14.50 da alcuni 
studenti di Graz, inneggiando ad una vit- 
toria cittadina; e cor. 7.80 pro gruppo di 
Muggia, 81.0 raccolta del gruppo dei mal 
dicenti del sabato sul vaporino. 

Il cuore dei lettori. A favore della ve- 
dova e dei cinque orfani dell’ operaio Ro- 
dolfo P., ci pervennero: 

Dal sig. Ugo De Mejo cor. 20; dai sig.i 
E. P.0G:9P, R-UR.. EH, LC, E. S3 
V. S. R. B., E. F., A. P., per onorare la 
memoria del fratello del loro amico An- 
tonio Bandel, cor 50; da Mary W. cor. 1; 
da: Ninipupon cor. 20; da A. C. cor. 10; 
da Alberto T. cor. 2; dal sig. Vittorio Ben- 
zon cor. i; dai bambini Alice e Paolo 
Rutter cor. 2; da A. F. M. cor. 10; dal sig. 
Carlo Gerbez cor. 5; da un’anonima 
Gol. ca: pr 

A favore della povera vedova L. e dei 
suoi sei bambini, ci pervennero: da Ni 
pipupon cor. è. ; 

A favore dell’ ex-cameriere Edoardo, ci 
pervennero: dal dott. Attilio Luzzatto 
cor. 5; dal sig. Alberto Tedeschi cor. 5; 
da Ninipupon cor. 5. 

Fratellanza Artigiana. Ricordiamo che 
oggi si darà nel ristorante Belvedere, a 
pie' del Castello, dalle 5 pom. alla mezza- 
notte, l'annunciata festa estiva della Fra- 
tellenza Artigiana. 

Unione corale triestina. Stasera, nel 
teatrino d'estate dell’ Unione corale, si 
darà l’ultima rappresentazione dell’ope- 


Sulla nave nordamericana «Itaska». 
Terlaltro, poco dopo l’arrivo della nave- 
scuola nordamericana «Itaska», un rap- 
presentente della marina da guerra a.-u. 
ed il console degli S. U. d'A, sig. G. Hot- 
shick si recarono a bordo per fare le vi. 
site d’uso. 

Teri mattina il capitano dell'«Itaska», 
7. C. Reinburg, si recò a far visita al di 
rigente interinale la Luogotenenza ed al 
presidente del Governo marittimo; alle 
1 pom. il cons. Luigi Fabiani ed il presi- 
dente del Governo. marittimo Antonio 
Delles restituirono le visite a bordo della 
nave, che alla loro discesa li salutò con 
le salve d'artiglieria. 

L'«Itaska» è una cannoniera della ma- 
rina da guerra degli Stati Uniti dell’A- 
merica del Nord, è armata di 13 cannoni 
ed ha un equipaggio di 126 uomini, com- 
presi 40 allievi ufficiali. La nave veniva 
da Venezia; si fermerà qui tre o quattro 
giorni ed indi proseguirà il viaggio per 
Piume. 

Sulla Huoa Trieste-Venezia, La Direzio- 
ne del Lloyd ci comunica: Domenica 15 
corr. partirà alle 8 ant. per Venezia il 
pir. «Barone Call». Lunedì 16 partirà alle 
8 ant. il pir. «Barone Call». Mercoledì 18 
partirà alle 12 mer. il pir. «Bruenn». Ve- 
nerdì 20 alle 8 ant. il pir. «Semiramis». 
Domenica 22 alle 8 ant. il pir. »Wurm- 
brand». Le partenze del pir. «Metcovich» 
rimangono invariate, cd i ritorni vengo- 
no effettuati appar itinerario. 

i piroscafo «Wuermbrand» in ritardo 
gi 12 ore. Il piroscafo «Wurmbrand», il 
«precisissimo», che giovedì scorso partì 
da qui in linea celere per Cattaro, in so- 
stituzione dell'altro piroscafo, «Barone 
Gautsch», ieri l'altro ha avuto anche lui 
un guasto in macchina che, per quanto 
lieve e di nessun pericolo, gli ha impe- 
dito di compiere .il viaggio di ritorno 
con la sua abituale regolarità 6 celerità. 
Durante il. viaggio dopo la partenza da 
Cattaro gli si ruppe il «collo d'oca» 
del ventilatore; venendo così a mancare 
il tiraggio forzato, il «Wurmbrand» si 
trovò nella condizione di dover continua- 
re il viaggio a sole 11 miglia di velocità 
all'ora, cosîichè invece di arrivare qui 
alle 4. pom. di. ieri, arrivò invece stama- 
Ne alle 5, 

I «fiplodccas» di Carnegie. Icri è ar- 
rivato da Nuova York, col piroscafo 
«Laura», dell’«Austro-Americana», la ri- 
produzione in gesso del «diplodocus» di 
Carnegie, che I Università di Pittsburg 
manda in dono alla, Corto di Vienna. 

Walattie contagiose. Dal bollettino set- 
timanale sul movimento delle malattie 
contagiose, osservate nel nostro Comune, 
si rileva che dal 7 al 14 corr. furono de- 
nunciati 10 casi di morbillo, 7 di scarlat- 
tina, 2 di difterite e croup, 3. di febbre 
tifoidea e 1 di pertosse. Morirono 2 di 
morbillo, 1 di difterite e croup e 2 di 
îebbre tifoidea. 

Biblioteca civica. In seguito a vari ri- 
Siauri, che verranno iniziati in questi 
giorni, la Biblioteca civica rimarrà chiu- 
sa al pubblico fino all’8 settembre. 

Il capodistretio di S. Vilo. Il 24 agosto 
a. e. l'ufficio del capo del distretto di S, 
Vito sarà traslocato dalla casa N. 14 di 
Via della Sanità, al I piano dello stabile 
N 3 di via della Galleria. 

Gli Incanti al Monte di pictà. Da luno- 
Gi 16 a tutto martedì 24 corr, l'incanto 
rimane SOSpeso. 

_ Allo Sferisterio triestino, per il giuoco 
del pallone, da una settimana, alcuni gio- 
Yeni concittadini, impugnato il bracciale, 
hanno iniziata una serie di lezioni di 
SMuoco. Il palleggio di scuola e quello 
di primissimo allenamento, riesce tutte 
le. sere molto animato. Ancora qualche 
lezione e poi i nostri dilettanti si cimen- 
eranno ad un paio di partite come quelle 


tanti, dalle 5.30 pom. in poi, palleggeran- 
no ad oltranza. L’accesso allo Sferisterio 
è libero a tutti. 

Le inscrizioni per le gare internazio. 
nali di nuoto che si svolgeranno deme- 
Nea 29 corr. lungo la riviera di Barcola, 
si Ticevono nella cancelleria dell’Associa- 
zione Ginnastica fino a tutto il 25 cor- 
rente, 

Convegni seciali, Il Circolo Thalia darà 
oggÌ, dalle 5 alle 10 pom, una festa di va- 
Tietà, in chiusa dei suoi trattenimenti. 

* Il Club Tosca terrà oggi, dallo 5-10 DS 
un trattenimento di danza nel Salone 
Nichetto, a Montebello, 

* Il Circolo famigliare darà oggi un 
festino di danza, dalle 6 alle 11 pom, nel- 
la Sala Pitacco, in via del Farneto 56. 

* Il fresco in mare indetto per stasera 
dal Circolo «Tergesteo», fu rimandato per 
cause imprevedute a sabato 28 agosto. 

Arrivo da Nuova York. - Morto dopo 
mezz'ora dall'arrivo. Ieri, a mezzodì, pro- 
veniente da Nuova York, Napoli e Pa- 
trasso, arrivò qui il piroscafo «Laura», 
dell'«A. A, comandato dal cap. Ettore 
Zar. Col «Laura» erano arrivati qui 140 
passeggeri, in massima parte di terza 
classe e di nazionalità ungherese, 

Dopo compiute le formalità per l'am- 
Inisstone del piroscafo a libera pratica, 
mentre i passeggeri incominciavano a 
scendere, uno di essi, Francesco He- 
Teczy, di 23 anni, ungherese; il quale rim- 
patriava perchè affetto da grave vizio 
cardiaco, fu colto da un assalto più vio- 
lento del male che l’affliggeva e morì. 

Del caso îu subito avvertito il Fisicato 
civico e un medico di quest'ufficio si recò 
a bordo del «Laura», accompagnato dal 
medico della Capitaneria di porto. T due 
medici presero notizia del rapporto del 
medico di bordo, che durante il Viaggio 
aveva curato il Hereczy, e quindi permi- 
sero lo sharco dei passeggeri, e più tar- 
di quello della salma, che poi, col furgo- 
ne dell'Impresa Zimolo, fu trasportata 
nella camera mortuaria a San Giusto, 


La terribile sciagura di ieri mattina 
al cantiere S. Marco 


Una terribile, impressionante sciagura 
accadde iermattina al cantiere San Mar- 
co e rattristò e scosse profondamente 
quanti vi lavorano. Un operaio, fra i più 
anziani e ben voluti dello Stabilimento; 
afferrato da una puleggia di trasmissio- 
ne, fu stritolato e lanciato in brandelli 
in parecchie direzioni, 

HNl disgraziato si chiamava Matteo 
Strain; nato nel 184i, pertinente al comu- 
ne di Muggia, era ammogliato con cinque 
figli tutti maggiorenni. Abitava nella vi 
cina Muggia e da oltre quaranta -arni 
era addetto allo Stabilimento Tecnico. 
dei quali trenta aveva passati nel can- 
tiere di S. Rocco. 

‘Lo Strain, il cui numero di matricola 
era il 1501, aveva l’incarico di preparare. 
riparare e mettere a posto le cinghie di 
trasmissione del numeroso macchinario 
del vasto cantiere e di sorvegliarne la 
conservazione e l'andamento. 

In tutto il lunghissimo periodo di tem- 
po di sua attività mai gli cra accaduto 
il più piccolo incidente. Termattina, in- 
vecel.. 

Il lavoro che il pover'uomo stava ese- 
guendo, ieri mattina. alle 8, consisteva 
in questo: doveva mettere a posto la cin. 
zhia di trasmissione ad una puleggia di 
una macchina (è detta «forbice» e co- 
stituisce il N. 379 del macchinario del- 
Jo Stabilimento) per il taglio e il rifila- 
mento dello lamiere, La puleggia ini pa- 
rola dipende da un lungo asse azionato 
dalla forza elettrica, che, per mezzo di 
altrettante puleggie, mette in moto tutta 
una fila di «forbici», tenaglie c. periora- 
trici, situata nella grande. officina nava- 
le, che si trova un po' al di là del secon- 
do scalo per le grandi costruzioni, presso 
il muro terminale che prospetta il Ju- 
tificio. 


Afferrato e fatto a brandelli, 
Pioggia di sangue! 


Lo Strain, tenendo la cinghia infilata 
nel braccio destro, salì sulla scala a piuo- 
li che poggiava al pilastro in immediata 
vicinanza alla puleggia. Di sotto; il suo 
assistente Scher'an gli reggeva la cin- 
ghia, altri operai tenevano ferma la sca- 
la. In quel momento tutte le macchine 
erano in pieno movimento e la puleggia, 
alla quale la cinghia doveva essere pas- 
sata, pure. Lo Strain, giunto alla som- 
mità della scala, si protese con la cin- 
ghia verso la puleggia. Fu un attimo. 
Immed'atamente lo si vide afferrato da 
questa, trascinato, sbattuto in giro, con- 
tro il pilastro e contro la travatura so- 
prastante; poi, volarono jin giro pezzi di 
membra umane, mentre spruzzi di san- 
gue piovevano sugli esterrefatti compa- 
gni, che dal basso avevano assistito, col 
Tespiro mozzato; all’orr bile scempio sen- 
za poter far nulla per impedirlo. Spor- 
gendosi in fuori, lo Strain aveva sfiorato 
con un lembo della sua blusa la puleg- 
gia e questa, nel suo moto vertiginoso, 
lo aveva afferrato e tratto a sè! 

Tutto ciò avvenne in pochi secondi. A- 
gli urli di: «ferma, ferma il motore!», 
questo fu subito fermato. Il corpo del 
disgraziato, ormai. ridotto a brandelli, 
cadde giù e si schiaccio contro il pavi- 
mento, Molti non potettero resistere a 
tanto strazio e si allontanarono inorri- 
diti, piangendo. 

Avvortiti della terribile sciagura, ac- 
corsero sul luogo il capo-cantiere ing. Na- 
poli, il direttore ing. Grond e, alla rin- 
fusa 0 in folla, quanti ebbero notizia del- 
la terribile sciagura. Dalla vicina suc- 


cursale dell'«Igca» accorse anche il dott. 


Luzzatto, che, constatò la morte, Subito 
dopo comparve sul luogo un commissa- 
rio di polizia del distretto di S. Giacomo 
e alcuni altri funzionari che assunsero 
i r'lievi e autorizzarono il trasporto dei 
poveri resti nella camera mortuaria di 
S. Giusto. Tre operai - Postogna, Bastia 
e Rocco - si assunsero il pietoso incari- 
co di mettere assieme la salma del loro 
amato collega che, messa in una bara, 
fu, col carro dell'impresa Zimolo, porta- 
ia a San Giusto. 


Ossa a 50 metri di distanza! 


Purtroppo, però, alle d'ligenti ricerche 
faite erano sfuggite aleune membra del 
disgraziato e furono trovate più tardi. 
A ben 80 metri di distanza dal luogo del 
la disgrazia furono raccolte la rotula di 
un ginocchio ed alcune ossa della testa! 
Avvolti in alcuni pezzi del vestito del 
povero Strain, intrisi di sangue è@ tro- 
vati anche più tardi, furono, fra la viva 
commozione degli astanti, gettati in una 
fornace. 

Un nipote e un fratello dello Strain, 
pure occupati nel cantiere, si recarono a 
Muggia per preparare la moglie alla fe- 
rale notizia. 

Profondamente costernati dal tragico 
caso, gli operai che erano occupati nel- 
l'officina navale dove questo accade, vol- 
lero abbandonare il lavoro. Alle 11.30 
il loro esempio fu seguito da tutti gli al- 
tri operai del cantiere. 

A quanto ci risulta, in una seduta del- 
la direz'one del cantiere, con l'intervento 
del presidente del Consiglio d'ammini- 
strazione, ieri mattina stessa fu delibe- 
rato che il funerale del vecchio ed amato 
operaio venga faito a spese dello Stabi- 
limento Tecnico triestino. Inoltre fu pu- 
te dec so di provvedere ad assicurare 
all’infelice vedova, Strain una pensione. 


La famiglia a San Giusto, 
: I funerali. 


Teri nel pomeriggio le figlie, un fra- 
tello e i figli dello Strain si recarono nel- 
la camera mortuaria a S. Giusto. Inutile 
descrivere la scena di dolore. Le figlie 
dovettero. essere allontanate. Dai custodi 
della camera mortuaria la povera salma 
fu rivestita degli abiti di festa del pove- 
ro morto e quindi la bara fu coperta di 
fiori. 

Oggi alle 2 pom., per cura dell'impresa 
Zimolo, seguirà il funerale. Il feretro, 
dalla camera mortuaria di S. Giusto, sa- 
rà trasportato nella chiesa di S. Giaco- 
mo, donde, dopo l'assoluzione, col carro 
stesso proseguirà alia volta di Muggia 
per essere tumulata nel cimitero di Mug- 
gia vecchia. 


UN ALTRO SUICIDIO! 


Una donna che sì getta dalla finestra 


Termattina, verso le 5, la signorina Al- 
berta Soucek; abitarite al N. 457 di Roia- 


no, aprendo una finestra del suo quartiere, 


vide giù, nel cortile, con sorpresa e rac- 
capriccio, il corpo d’una donna rivestita 
di sola, camicia, lungo disteso in terra. 
Sotto il capo della disgraziata c'era una 
larga pozza di sangue... Si mise a gridare 
e in brevo s'affacciarono altri inquilini. 
Alcuni corsero giù, mentre altri si reca- 
vano a chiamare le guardie dell’ispetto- 
rato del Belvedere e ad avvertire la Guar- 
dia medica. 

La donna - Antonia Clepfer, d'anni 34 - 
non era oramai più che un cadavere, Abi- 
tava nella stessa casa e s'era gettata dal- 
la finestra della sua abitazione: ciò si 
dedusse dal fatto che parecchie volte in 
questi ultimi tempi ella aveva espresso 

è 


propositi di suicidio e che giorni addie- 
tro, parlando con una conoscente, aveva 
detto che fra breve l'avrebbe fatta, finita. 
Era ammalata di nevrastenia. 

Fu potuto precisare più tàrdi che la 
disgraziata s'era gettata giù verso l'una 
dopo la mezzanotte. La signorina, che 
fu la prima a vederne il cadavere, verso 
uell’ora intese un tonfo: ma, trattenuta 
com'era a stirare, non vi diede alcuna 
importanza. 

Dopo i rilievi di legge, il cadavere fu 
irasportato, a mezzo del furgone dell'Im- 
presa Zimolo, nella Cappella mortuaria 
a San Giusto. La suicida era di religione 
protestante, 3 

I funerali seguiranto oggi, domenica, 
alle 5 pom., muovendo da San Giusto. 


SPECCHIO TRARITORE 
li grave ferimento d'una ragazzina 


Nel pomeriggio di ieri, verso le 6. a 
Roiano, poco dopo che era sfilato il cor- 
teo funebre che accompagnava all'ulit 
ma dimora la salma del giovane Guido 
Bandel, due operai della fabbrica specchi 
della ditta Zennaro e Gentilli portavano 
fuori della fabbrica verso città uno spec- 
chio oblungo, della lunghezza di tre o 
quattro metri. Una ragazzina di 12 anni, 
Jolanda, Vidmar, per correre incontro al 
padre, che è capo-operaio al Gazometro, 
attraversò la via e, ingannata dal giuoco 
di luce che lo specchio rifletteva, vi andò 
a battere dentro violentemente. Lo spec 
chio, colpito proprio verso la metà della 
sua lunghezza, non resistette all’urto e an- 
dè in pezzi e la povera piccina rimase 
ferita dalle grosse e aguzze schegge di 
cristalio - questo era d'uno spessore Gi 
5a 6 millimetri! - in parecchie parti del 
sarpo: alla mano destra, all’avambraccio 
sinistro, al petto, al femore destro. 

Figurarsi lo strazio del povero padre 
al veder la sua creatura ferita così, sotto 
i propri occhil Se la prese in braccio e 
corse al. Gazometro per telefonare alla, 
Guardia medica che si recassero. subito 
colà. Il medico di turno fu subito sul luo- 
go e constatò che, fortunatamente, le fe- 
rite, sebbene fossero d'una certa gravi- 
è, non presentavano alcun pericoio per 
la vita della povera ragazzina. : 

Dopo averla medicata, ne consigliò l'in- 
vio all'Ospedale; ma i genitori non vol- 
lero privarsi della loro figlia. e_ preferi- 
rono tenersela in casa. La povera piccina 
ne avrà per parecchi giorni. 


Una villa svaligiata dai ladri 


Fra la mattina di mercoledì e quel 
la di giovedì scorso, ignoti ladri en- 
trarono nella villa del dott. Renato Jel- 
lersitz, segretario del Consiglio. comu- 
nale, abitante in via Samuele Romanin 
N. 19. Ecco i particolari del fatto. Avendo 
la famiglia in villeggiatura, il dott. Jel- 
lersitz abitava in città; la notte dal mar- 
iedì al mercoledì, però, la passò nella 
villa e prima d’allontanarsi chiuse tutte 
le porte, 

Giovedì mattina, verso Ie 7, Teresa Me- 
netto, moglie del giardiniere, sì recò nel 
giardino. della villa per annaffiare i fiori 
e, facendo questo, si accorse che era 
spezzata una lastra di una porta del vil- 
lino, ma pensò che a spezzerla fosse sta- 
to qualche ragazzo tirando un sasso; ma 
non vi diede alcuna importanza. Poco do- 
po; però, constatò che la seconda porta, 
distante circa 10 centimetri dalla prima, 
era socchiusa e tale circostanza, unita 
alla prima, fece sorgere nella donna il 
sospetto che ci fossero stati i ladri. Allora 
si recò nella villa del signor Tarabocchia, 
e comunicò i suoi sospetti alla ‘cuoca, 
la quale si offrì d’accompagnarla per ve- 
dere che cosa veramente fosse accaduto. 
Rientrata. nella villa del dott. Jellersitz 
in compagnia della cuoca, la Menetto gi- 
rò la maniglia della prima porta e que- 
sta si aprì Allora constatarono che’ la, 
seconda porta recava evidenti traccie dì 
violenza: i ladri, lavorando di scalpello, 
avevano forzate le due serrature e poi, 
con grande abilità avevano faito saltare 
una spranga di ferro infissa dietro uno 
dei battenti. 

Non c’era più alcun dubbio. C'erano 
stati i ladri; e si mandò a chiamare la 
polizia. Contemporaneamente si avvertì il 
dott. Jellersitz, che si trovava nel suo uf- 
ficio, il quale rincasò immediatamente. 
Poi si fecero le seguenti constatazioni. 
Aperte le due porte; i ladri erano entrati 
in uno stanzino dal quale si accede nel. 
lo studio del proprietario e nella camera 
da pranzo. I ladri non si erano curati 
menomamente di dare un'occhiata in 
quest'ultima stanza dove si trova, rin- 
chiusa nei mobili, una quantità rilevan- 
tissima d’argenteria. Essi erano centrati 
invece nello studio, avevano aperti e le- 
vati tutti i cassetti della scrivania ed a- 
vevano visitato minuziosamente tutto il 
loro contenuto. Nei cassetti, però, non tro- 
varono di loro aggradimento che un col- 
tello da caccia con manico di corno e un 
taccuino di pelle. Intascati i due oggetti, 
i ladri si erano allontanati, lasciando i 
cassetti sul pavimento. Ma non si erano 
ritirati: invece erano saliti nella stanza da 
letto del dott. Jellersitz, che si trova al 
primo piano, Fortunati, non avevano a- 
vuto neanche bisogno di forzarne la por- 
ta, poichè la chiave si trovava nella. ser- 
ralura, Nella camera avevano rovistati tut- 
ti è mobili e si erano impossessati di tut- 
ti i gioielli e precisamente: di una «bro- 
che» in forma di stella a cinque punte 
tempestata di brillanti del valore di 700 
corone: un paio di orecchini d’oro. con 
brillanti'e perle del valore di 400 ‘corone; 
un anello d’oro con mezza perla grande 
del valore di 300 corone; un filo di perle 
2 pietre preziose del valore di 800 corone; 
un anello d’oro con zaffiro e diamanti del 
valore di 800 corone; un anello in forma 
di trifoglio con brillante, smeraldo e ru- 
bino del valore di 300 corone; una cate- 
na, d’oro del valore di 120 corone; una 
«broche» con zaffiro e brillanti del va- 
lore di 300 corone; un braccialetto d'oro 
del valore Gi 1009 corone; una «hroche» 
d'oro con due trifogli tempestati di bril- 
lanti del valore di 400 corone; tre fer- 
magli d'argento del valore complessivo 
di 20 corone: un paio d’orecchini di co- 
rallo del valore di 30 corone; due’ bot. 
toni d'oro per polsini del valore di 40 co- 
rone; un braccialetto a corda del valore 
di 60 corone; una catena d’oro con cion- 
dolo di malachite e suvvi le iniziali «R. 
de J.» del valore di 120 corone; una spil- 
la d’oro con granata del valore di 20 co- 
rone; una guarnizione di bottoni da ca- 
micia del valore di 80 corone; una spilla 
con brillanti del valore di 300 corone: due 
anclli matrimoniali del valore di 40 co. 
rone; nonchè tre rivoltelle. i 

Si ritiene che il furto sia stato com- 
messo di giorno, poichè i Jadri non si ser- 
virono del gas e ic finestre furono tro- 
vate aperte. Il signor Jellersitz è assi- 
curato contro il furto con iscasso. 


——tor 


Ciclisti che investono Il ragazzino di 
4 anni Pietro Marzari, abitante in via dei 
Giuliani N. 34, iersera, mentre si trastul- 
Java in Campo San Giacomo, îu atterrato 
da un maldestro ciclista e riportò contu- 
sìeni al capo, alla regione frontale destra 
e.al torace, e una ferita locera al-labbro 
SUBETIoO Fu curato alla Guardia, me- 

ica, 


Orari ferro 


a disposizione del:pubbilco nel S 


alone d'informazioni del «Piccolo», 


COMUNICATI) 


A sbugiardare le calunnie di Giulio 
Fabbri fu Nicolò, da Roma, e per tutelare 
la di lui onoratezza basti dire che nel 
dibattimento per calunnia ed appropria- 
zione indebita idi denaro, l’'accusatore 
Giovanni Werk ritirò l'accusa, PER- 
DONO’ e chiese, in unione al difensore 
penale dott. Robba l'assoluzione dell’ ac- 
cusato Giulio Fabbri in seguito alla’ se- 
guente ‘offertagli dichiarazione da pub- 
blicarsi nei giornali e pagamento delle 
spese processuali: 

«Riconosco - dice l’accusato Fabbri 
«nella dichiarazione - di non vantare al- 
«cun credito verso il signor Giovanni 
«Werk, proprietario della tipografia o- 
«monima; anzi dichiaro di avere da lui 
«incassato molto di più di quello che mi 
«spettava. Riconosco del pari che quanto 
«di disonorevole ebbi a raccontare od a 
«denunciare sul conto di esso signor Gio- 
«vanni Werk, sì riduce a pura calunnia». 

GIULIO PABBRI m. p. 

La, suddetta dichiarazione - che è la 
morte. civile d'un uomo - trovasi; una 
‘copia a mani di Giovanni Werl ed un’al- 
tra nell'archivio del Tribunale Sez, V e 
porta il N. d'affari U. V. 971-9-2 e fu fir- 
mata dal calunniatore Fabbri dinanzi al 
giudice Comel, del protocollista. Godnig, 
del dott. Robba e di Giovanni Work, 

Può oggi il calunniatore Giulio Fabbri 
tutelare il suo decoro? Può egli essere 
creduto da un galantunmo? 

Giovanni Werk. 


AVVISO D'ASTA. 


Nel giorno 26 agosto a. corr., ad ore 10 
antimeridiane, verrà venduta all’asta 
esecutiva presso il Giudizio distrettuale 
di Capodistria la «Prima Fabbrica Trie- 
stima di laterizi in Val di Rosandra», sti- 
mata giùudizialmente cor. 488.937,83. 

Informazioni si possono ‘ avere nello 
studio dell'avvocato Narciso Basilisco, 
via Canale piccolo N. 2, o presso il Giu- 
dizio ‘di Capodistria. 

Avv. dott. NARCISO BASILISCO 
E; Trieste, 


AVVISO D'ASTA. 


Nel giorno 26 agosto a. corr., ad ore 9 
antimeridiane, verranno venduti all'asta 
esecutiva i corpi tavolari 5 usque 10 e 11 
della P. T. 390 di Muggia (villino con 
terreni a Stramare) stimati  giudizial- 
mente a cor. 19.371.238. 

Informazioni si possono avere nello 
studio dell'avvocato Narciso Basilisco, 
via Canale piccolo N. 2, o presso il Giu- 
dizio di Capodistria. 

Avv. dett. NARCISO BASILISCO 
Trieste. 


Si è costituito in ISTRIA. con 
sede a PARENZO un 


CONSORZIO 


registrato a garanzia limitata 
col nome 


,ENOPOLIO. ISTRIANO" 


il quale estende la sua attività su 


tutta la provincia ed ha lo scopo/f 


di vendere direttamente il vino pro- 
dotto dai soci. 


Per questa ragione 


SI CERCANO 


abili rappresentanti e proprietari 
di depositi e spacci 
che desiderano assumere la vendita 
nei varî centri di consumo. 
L’Enopolio si occupa pure dello 
smercio d’uve da tavola. 
Produzione 180.000 ettolitri di 
vini. bianchi e rossi, fini e da pasto. 
Condizioni da convenirsi, 
Offerte serie accompagnate da re- 
ferenze all’.,Enopelie Istriano 
a Parenzo. 


Arte ai 
Arredamento 
Signorile 

‘e Borghese 


Centrale: i 
VIENNA III Ungargasse 59-61. 


La migliore e la più igienica bibita rinfre- |} 


scante; offre.il rinomatissimo 


G 


Gréf Keglevich Istudn utédai 
(Succ. del Conte Stefano Keglevich) 


® 


La sottoscritta sente il dovere di 
ringraziare pubblicamente la Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà per il 
pronto pagamento della somma assi- 
curata sulla vita di suo marito, col- 
pito a morte nell'assalto alla Banca po- 
polare fiumana, avvenuto l’altro ieri 

Fiume, 13 Agosto 1909. 


Jelka ved. Milos. 


*) La Redazione sì. dichiara estranea tanto riguardo | 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna | 
responsabilità fuori di quella voltta dalia legge. 


L’ AMBULATORIO 


Dott. Erillant 


resta chiuso dal 14 al 24 corr. 


CAUSA TRASLOCO i 
in via Acquedotto Z3 Tp. 


It Dott. Auguste Turchetto, 
MEDICO-CHIRURGO 
riceve dalle 3-4 pom. 


in via Giulia N. 15 primo piano| 


L'Ambulatorio Dentistico 
— del — 


Dottor Fuchs 


resta chiuso | 
fino a tutto 22 Agosto. | 
| 


ll Dentista americano 


Dott. LEOPOLDO NRACEK| 


dopo la sua pratica esercitata per dodici anni 
quale medico-dentista nelle cliriche di Berlino, 
Vienna, New-York, New-Orleans, Lucerna, 


si è stabilito a Trieste, Corso 17. iI piano | 
ed ordina dalle 9 alla 1 pom. | 

e dalle 2 alle 5 pom. I 

Nel suo ambulatorio eseguisconsi le ope- 
razioni più moderne: piombaiure in oro, 
porcellana ed in argento. Denti artificiali: 
in oro, alluminio, cautehouc con o senza 


zione di denti storti o sporgen 
di denti senza dolore. Sottili 
cautchoue di 


Estrazione 
simi palati di 
una nafralezza perfetta. 


GINO TREVES 


Gallista operatore 
Ambulatorio via Beccherie 17 
dalle 121/,-2 e dalle 5-7 
tutte le altre ore a domicilio 


dei clienti, a 
BAGNI — Tolefono 345 — LUCE ELETTRIC, 


sempre pronta, presso 


Premiata Fabbrica Birra Boema per Azioni 
di Budweis 


Br FUORI CARTELLO Ta 
; Deposito via Valdirivo 92 - Telef 2201 


Ai Signori Osti e Trattori si raccomanda di fare l'assaggio dalla 
RINOMATA BIRRA D'ESPGRTAZIONE e GRANATA di prima qualità, 


Convitto a Knitteljelò 


per studenti delle scuole reali e 
per allieviclie desiderano apprene 
dere la lingua tedesca. 


Prospetti dettagliati gratis e franco. 


Convitto Rapp por studenti 


Graz, Kérosistrasse 8. 


Si accettano studenti di qualunque scuo. 
la, anche ragazzi isiruiti privatamente. 
Arredato a nuovo. Giardino, buon vitto, 
sorveglianza, ripetizione. Si accettano 
studenti in qualunque periodo dell’anno. 
Rivolgersi direttamente. 


enna 


con CONVITTO 

SCUOLA HERDANI Seo naso 
Il primo e il più antico 

Istituto Preparaterio Militare. 

Il Corso per cadetti è incominciato il 18 luglio, 

Il Corso per ii volontariato di un anno incomin- 

cierà il 2 setiembre. Richiedesi quale prepa- 

razione: qualche classe di una scuola media 

oppure le cittadine. Prospetti gratuiti; 
Coni = = 


Unico Istituto del Litorale per giovani 


chile Collegio Valdsee Gorizia, 


| GI buone famiglie. Locali ampi e salubri, 


istruzione accurata e coscienziosa, vitto 
sano ed abbongante. 

I giovani frequentano l'i. r. scuole te- 
desche della città o le scuole private ele- 
mentari, ginnasiali e reali inferiori in- 
terne. Sono istituiti pure corsi accelerati 
per giovani semiconvittori per l’ammis- 
sione all'esame. di maturità ed altra clas- 
se. Proprio personale insegnante e disci- 


| plinare, annualmente risultati insperati. 


Per schiarimenti e regolamenti rivolgersi 
alla DIREZIONE. 


Neuola Biennale di Commerdo 


-_ CON — 


Classe preparatoria 


==iin GORIZIA ==> 
approvata e sovvenzionata dall’i. r, Ministero 
del Culto e dell'Istruzione 
(Lingua d'insegnamento: italiana). 


Le iscrizioni per l’anno scolastico 
1909-10 sì îerranno nei giorni 13, 14 e 15 
scitembre a. c. 

Ogni scolaro nuovo per l'istituto dovrà 
produrre all'atto dell'iscrizione la fede 


| palato. Qualsiasi lavoro dentistico, regola- di nascita, l’ultimo attestato scolastico 


e, qualora non sia presentato dai geni. 
tori o loro sostituti, il relativo loro con- 
senso in iscritto. 

Scolari che assolsero con buon esita; 
una Scuola cittadina od almeno tre clas- 
si di una Scuola media, vengono ammes- 
si direttamente alla prima classe; gli al! 
tri, se non s'iscrivono addirittura nella 
classe preparatoria, potranno essere am»: 
messi alla prima classe soltanto in se 
guito ad esame adeguato. La 


Ulteriori informazioni dà 


la Direzione della Scuola. 


Maurizio Moerpurgo 


Rappresentante generale per Trieste, 
Istria, Dalmazia, Friuli e l'estero 


ERI pu 


è un vino 


fortificante che acquistò tenia popolarità, da raggiungere uno 
smercio di oltre 6 milioni di bottiglie all’ anno. 


VIGLET FRERES-THUIR (Francia) 


YWEFNICE A COLPRE 


(Biarca di fabbrica registrata) 


Risianithi 


N e an ‘pale detti TE EI MERA ITA READ PITTI IAT AN aa ernia 


Applicabile dovunque: legno, metallo, pietra, muro ece. Asciuga in brevissimo tempo, dando 
una superficie lucida, vitrea e durissima. Lavabile, resiste ai disinfettanti nonchè a temperature 
alte. Non screpola. alle intemperie nè al sole. Qualità speciali per i vari usi in tutti i colori 


Ai dettaglio a Trieste presso: G. A. ONGARO; ETTORE ZERNITZ, VITTORIO TOSO, L. NAGELSCHMID 
ANT. URSICH, |. RIZZOLI, GIUS. MACORIN e ENRICO FERRAZZUTTI. - A Gorizia: A. SEPPENHOFER 


eg Deposito generale: FRATELLI FABER - Trieste "558 


LA GHININA SALUS > raccomandata da autorità mediche. 
LA GHININA SALUS 
LA GHININA SALUS 
LA CHININA SALUS è 
LA GHININA SALUS 
LA GHININA: SALUS » 
LA GHININA SALUS 


ottenne la più splendida vittoria nel campo scientifico, 
è preparata a base esclusivamente vegetale, 
deliziosamente profumata. 

possiede in sommo grado virtà profilattiche, 

l'unica lozione per capelli veramente efficace, 


è indispensabile nelle toilettes delle signore. 


PROMONTOR 

diluito con acqua fresca od acqua minerale (a 
quest'ultima vi si può aggiungere anche un po” 
di zucchero) si ottiene una bevanda simile 
allo champagne, - Premiato all’ Interno ed 
all'Estero esclusivamente con diplomi di onore. 

Per alvaguardarsi dalle imitazioni, si 
chieda se” espressamente “#8 la marca su 
menzionata, 


VENDESI OVUNQUE 


etica 


"n 
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È 


ciritun pube Letta 


bi 
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È 
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Negozio d’orologizio visitato dei ladri 


n SEnon Norberto Nachtigall, orolo- 
giaio e orefice in via Nuova N. 41, iersera 
chiuse il suo negozio poco prima delle 9 
ei sì recò a cenare in un'osteria, dove 
irovò un suo cugino. Si trattenne nel lo- 
cale fino alle 11.15, ora in cui decise di 
rincasare. Prima; però, volle recarsi nel 
suo negozio per prendere un pacco con- 
tenente una quantità di carne destinata 
al ‘suo cane. Giunto «al negozio, in- 
sse la chiave nella serratura, ma si 
ava: era aperta e sol 
cinesca. Entrato nel 
Vachtigall trovò tut: 

vetrine del.banco erano 
vuote, Allora uscì e, tro- 
sola avvertì dell’acca- 
‘fo si recò a chiamare 
; il quale. si recò sul 
luogo a e i rilievi di legge. Il 
signor Nachtigall non potè 1ì per lì pre- 
cisare il danno, ma, questo, supererebbe 
- secondo lui - le 8000 corone. Fu rubata 
una considerevole quantità d’orologi di 
oro, di catene e di anelli; di spille dello 
stesso metallo, nonchè parecchi braccia- 
letti d'argento. Il negozio è assicurato. 


sr 


ozietto; il si; 
opra e -lo 


Epilogo triste. - La morte d'un pilota. 
Raccontammo ieri della grave disgrazia 
toccata al pilota provvisorio Nicolò Fi- 
lipas, di 29 anni, abitante in via del 
Pesce N. 2; il quale, scendendo da un pon- 
tone a sis stiana, ove si.trovava per ser- 
Vizio, era rimasto impigliato fra due 
maone; riportando lesioni al costato ed 
alle gambe. Condotto al nostro Ospedale, 
avendo riportato anche lesioni interne, 
Îl suo stato pes ‘giorò, in modo che ieri 
mattina, alle 7, l'infelice spirò. 

I funerali seguiranno oggi, alle 4 pom., 
dalla Cappella del civico Ospedale, per 
cura dell'Impresa Zimolo. 

La scomparsa di una giovine donna. 
Da giovedì sera, manca da casa Maria 
Chersari nata Bendoricchio, dignanese, 
moglie di Martino Chersan, da Villa di 
Rovigno, proprietario di un'osteria si- 
tuata al N. 11 di via Punta del forno. Sie- 
come nulla avvenne fra 1 due coniugi, 
che possa lasciar ritenere che la donna 
abbia voluto abbandonare il marito, si 
pensa che le sia capitata qualche dis- 
grazia. Il marito è angosciatissimo. Ne 
fece ricerca privatamente ed avverti an- 
che della cosa l'autorità; ma non è riu- 
scito a sapere nulla. La Chersan ha 22 
anni ed è in istato di gravidanza, 

T ladri lavorano. Nella casa al N. 6 di 
via del Molin a vento (per accedere nei 
quartieri anzichè salire, bisogna scen- 
dere alcune scale) abitano i coniugi An- 
tonio ed Anna Pizzamiglio, i quali han- 
no una, figlia diciassettenne. Tutt’e tre 
passano la giornata fuori di.casa, al la- 
voro: e il quartierino durante la loro 
assenza resta chiuso. Della loro assenza 
profittarono i ladri, un pomeriggio della 
settimana scorsa, penetrando nel quar- 
tiere fra le 2 e le°5 e faceridovi man bas- 
sa. Quando la Pizzamiglio madre rincàsò, 
trovò la porta del quartiere chiusa sol 
fanto con la maniglia; mentr'essa l'aveva 
fasciata chiusa a chiave. Il primo cas- 
setto dell'armadio collocato nella. stan- 
za da letto; era stato forzato. mediante 
una leva di fefro, di circa quaranta ceh- 


timetri di lunghezza, e da esso - l’unico; 
chiuso a chiave - dopo ayer buttato al-|; 


Yaria la biancheria, avevano tolto due 
scatole di legno, che conterievano i parec- 
chi gioielli, che risparmiando. sul frutto 
delle comuni fatithe i Pizzamiglio erano 
andati acquistando. Impadronitisi dei 
gioielli, i ladri non s’erano curati di toc- 
care.altro e se ne erano andati lasciando 
sull’armadio anche la leva adoperata. 
Gli oggetti rubati sono i seguenti: una 
caténa d'oro da donna ed una da uomo; 
tre orologi d'argento, dei quali due da 
uomo ed uno da donna; un braccialetto 
d’argento, un altro di argento dorato; 
una spilla d’oro; un medaglione d’oro; 
tre anelli d'oro; una catena d'argento da 
uomo con una moneta greca e con due 
medaglie, una commemorativa del matri- 
monio dell'imperatrice Elisabetta e una 
recante inciso il campanile di San Giusto; 
Del furto venne subito data partecipa- 
zione al commissariato di polizia di San 
Giacomo; ma dei ladri non si ha notizia 
alcuna. 
Ladri in soffitta. Domenico Marascotti, 
cameriere, a Luigi Gianciotta, cuoco, en- 
irambi occupati all’«Hotel de da Ville», 


denunciarono ieri, nel pomeriggio, alla |“ 


polizia, che dalla loro stanza-in comune, 
sita nella scoifitta dell'albergo, erano sta- 
ti ambidue derubati dell'orologio d’'argens 


to del valore complessivo di 26 cor. Non|M 


sospettano! di nessuno; la. porta: della 
Stanza era aperta. 

I portamonete di umo studonto. Lo stu- 
dente Rodolfo Class, abitante ad Opicina 
al N. 418, ierlaltro, mentre in piazza della 
Caserma saliva su un carrozzone dell'e- 
l'ettrovia, smarrì il portamonte conte» 
nente dieci corone ed alcuni francobolli. 
Appena sul carrozzone, il giovanotto si 
accorse dello: smarrimento e. ridiscesa, 
cuno aNora gli disse ché a racco 
re il portamonete era stato un 5A) 
certo Luigi €. di 16 anni, abitante a Pro- 
secco, ‘e.lo.fece arresiare. Ji giovanetto 


negò il fattò appostogli ma nondimeno fu È 


trattenuto. 
“A danno dell’osio. Francesco-P., di 28 
ni, carbonaio, da. Gilli, abitante in an- 
no; fu arrestato l'altra. sera, 
nè insieme ad un altro individuo ri- 
O sconosciuto, aveva-commesso una 
trafferella. a danno  dell'osie Giacomo 
Della. Pietra, Il P. ed il suo. compagno 
fecero il conto; di una corona e 28 cen- 
tesimi; poi jo sconosciuto se da svignò; al 


trettanto. tentò di fare il P. ma fu ag- 
guantato a tempo e consegnato alle 
di 


Paciera sfortunato. Il trattore. Pietfà|0 
Codan, di 50 anni, abitante in via dell’Isti 
tuto N 40, sì presentò ieri alla Guardia 
medica per la cura di alcune contusioni 
alla faccia. Raccontò che l'altra sera, vo- 
Ve metter a in una comitiva che 

tt i locale, era. stato col- 


anni, pirotecnico, abitànte in via di Poz 
zacchere. N. ®, ierlaltro, nel pomeriggio; | 
alle 2.30, nell'osteria in via del Boschetto 
vò alterco con la sropria moglie, 
questa, vedendolo alquanto brillo, 
non voleva consegnargli una loro bam- 
bina. Durante il «tiramolla» il Sehez battè 
Ja testa contro la porta, riportando, una 
o. sinistro. alla 


ferita  all’oe Ricorse 
Guardia m a 
Caduta disgraziata. Teresa Vascheiner, 


morante in una casa di to 
del. Fortino, cadde. ieri e 
Ù invetriata, , Tiportò una 
o alla re ne scapolare 
destra e due vi lacera; alla mano 
sinistra. Ac agnata all'efgea», otten- 
ne le cure di cui abbisognava. 

Uronasa triste. Ieri all'arrivo del «Lau- 
ra» dell'Air ‘o-Americena fu sbarcato un 
passeggero di seconda classe, Giuseppe 
Ratotè, d'anni 45, da Dragotie (Croazia), 
il Guale, imp vazzito durante la traversata 
da Nuova Sori a ‘Trieste, mentre eta a 


di 21 anni, < 
foranza di 
îrengendo 
ita di t 


pranzo, aveva dovuto essere legato coni 


cinghie e guardato a vista durante il ri- 
manente, del viaggio. Il Ratofè fu traspor- 
tato all'Ospedale mediante gli addetti al- 


Carlo Sebez, di 43), 


l'infermeria Treves. Il denaro che aveva 
con sè fu sequestrato e consegnato alle 
autorità. 

* Anche nel nostro Ospedale fu con- 
dotta la scorsa notte perchè affetta di 
alienazione mentale, Maddalena S. di 32 
anni da Isola. Il trasporto fu effettuato 
dagli infermieri del signor Treves che si 
recarono sul luogo a prelevare la disgra- 
ziata. 

Con un bicchiere. Giovanni Chersich, 
di 13 anni, abitante in via della Fontana 
N. 20, iori, alle 5 pom., in un locale, ove 
fungeva da cantiniere, fu colpito, invo- 
lontariamente, con un bicchiere, in modo 
da riportare due ferite alla tempia si- 
nistra. Dovette recarsi alla Guardia me- 
dica, 

he solite dei cani. Giorgio Dukich, di 
12 anni, dimorante in via ‘della. Galleria 
2, ieri mentre rincasava, fu addentato al 
polpaccio destro da un cane e riportò una 
iacerazione che lo obbligò a ricorrere alle 
cure dell'Igea 

Cadiute. Giuseppe Nemetz, di Gianni, di- 
morante in via Molino a vento n. 12, e 
C fersich di 4 anni, dimorante in 
itoria Colonna n. 2, caddero ieri en- 
trambi e riportarono: il primo, una fe- 
rita lacera alla fronte e la seconda, una 
ferita lacera all'occipite. Furono medicati 
all'Igea. È 

* Giuseppina Carloni di 36 anni, abi- 
tante in via della Pietà.n. 3, ieri mattina 
cadendo a casa sua, riportò una forte 
contusione alla schiena. Il dottore della 
Stazione centrale di soccorso, chiamato, le 
prestò le cure più urgenti e poi la con- 
sigliò di recarsi all'Ospedale. 

*% Elisa Mariniani di 9 anni, abitante 
in via Donota n. 10, ieri cadendo riportò 
una ferita alla fronte. Ricorse alla Guar- 
dia, medica. 

Lesioni accidentali. 
Guardia medica: 

Giuseppe Jasbitz di 14 anni, abitante 
in via S. Francesco d'Assisi’ n. 88, per 
una contusione al malleolo destro; Giu- 
seppe Cipirlo di 20 anni, fabbro, abitano 
in via Giulia N. 70, per una ferita al pol 
lice destro. 

Per lesioni riportate accidentalmente 
ricorsero ieri all’Igea; Augusto Ottaviani, 
di 32 anni, dimorante in via dell’Altana, 
per contusione al crure sinistro; Antonio 
Gregaro, di 19 anni, dimorante in via 
Dante Alighieri n. 4, per. farsi. estrarre 
dall'occhio sinistro una scheggia di ferro; 
Olga Alcaini, di 18 anni, dimorante in 
Via del Toro n. 12, per farsi estrarre dal 
poliice destro una grossa scheggia di le- 
gno; Virgilio Canziani, di 32 anni, dimo- 
rante in via di Crosada, per contusione 
del maleolo destro. 

Corrispondenza aperia. Sì 0 no. Il te- 
statore ha facoltà d’'imporre iall'erede l’ob- 
bligo di irasmetlere dopo la sua morte o 
in alcuni altri casi specilicari l'eredità adi- 
ia ad un secondo erede nominato. E' che 
si chiama sostituzione fidecommissar = 
Fra due scommettitori, Il $ 2i2 del Codice 
Penale sta) (è chè chi omette d'impe- 
dire un crimine, sebbene lo avesse potuto 
‘con facilità senza esporre a pericolo sè, i 
suoi attinenti o quelle persone che stanno 
sotto la sua legale protezione, commette la 
Stessa specie di crimine di cui si fa teo 
l’autore immediato. — Caffè Nuova York. 
Il regolamento telegrafico proibisce seve- 
ramente al personale “addetto al telegrafo 
di comunicare a terze persone alcunchè 
Paimima o anche 
te 0 del, desti, 
0. Soltanto in caso di processo istrut- 
To { telegrammi in arrivo p ‘imputato 
cievono essere consegnati, a richiesta, del 
Giudizio ordinario, al Giudizio stesso. 
chiesta della Procura di Stato i tele; 
mi vanno traitenuti fino ache sia arriva 
Una disposizione giudiziale; se però una 
tale disposizione ron perviene entro. ire 
giorni, la. consegna. del dispaccio al desti- 
nafario non può essere più oltre diffe 
In caso di fallimento del destinatario’ î 
telegrammi .0. lui diretti vanno consegnati, 
su domanda del Tribunale, all'amministra= 
tore della massa concunsuale. — Scom- 
messa. Per le reti telefoniche di Trieste è 
in uso il sistema a batteria centrale con 
séghalazione a lampadine incandescenti. 


Ricorsero. alla 


— Tamburo e Tamburon, Certo, & DO 
delle 


‘que ‘ora. — Malcontento. Il giuoco 
boccie è un giuoco di destrezza 
muelli di carte; quando non si trat 
puro giuoco d'azzardo. Tichiedono una cer- 
ta rifiessione, — Un fattorino. Nulla è an- 
cora deciso a proposito di quelle nuove 
linee tramviarie. /—  Galoico. Un rublo 
equivale a corone 2.55. Il clima di. Kutais 
nel Caucaso è piuttosio freddo e umido. 
Sul resto non siamo in grado di darLe le 
informazioni che desidera. — Stenografo. 
La stenpgrafia è tut altro che un'arte mo 
derna. A parte l'opì o 
da prove, che già gli Ebrei la 
conoscesseno e da diffondessero in Grecia, 
conoscevano, JI 
Ennio per primo trovò 1100 ab- 
che furono chiamate «iotaon 
(e si Duò dire veramente l’in- 
antica tachigrafla usi Funa. 
co Tullio. Tirone, liberto: di 
le riunì tutte le abbrevia- 
tempo coordimandole 


con un unico p: 
(fuello.che oggi 
nografico. — Ue 
«Io non 
ta. alp ipo di 10) "Cagtani di Teano, 
Usa cdi Sermon li quale l'avrebbe pro- 

pa LES o mentre. era IDE, 


ì Mace asi padre del duea il AIURIE lavi D- 
per libera d 


ca di fa pregio. — Peonit 
i lagna perchè Le brillano gli 
occhi quando si trova in società? Ha tor- 
i0: mon pet il motivo da Lei 
perchè doveva pensarci p 
1 mostro 60) 
molto bene poichè 
Monostante la poss è ioni 
va. tutto. «orribilmente noibso e. si de- 
esclusivamente a Lei» significa che 
sima. — Trionfo, Veramente proprie 
DE nfo non ci pare. Ad ogni mod 
trionfato sulla ‘propria stapidage 
«trionfa ancora molto. — Conquista. 
bilmente Lei. non piace a quella sig 
ta, Un mezza per modifi le cose non 
— Pocid, Parto .l 0, Neonato 
aticcio. Cambi  Jlevatrite.  /— Aldo 
«Maximmis in minimis. Deus vuol. dire: 
Tidio è pramdissimmo nelle piccolissime co- 
se. — Astrea. Con tutta la 7 ‘e volonta 
VOIR ci è ît le convenire 
Lei mandatici 


i mon pagano 
zo di passaggio pufchè accompagnati 
ad un via e mumito di b 


wo m _ Un travel. 
lare» Der riscontrate, verificare, è 
licis Tolter). La pa- 

è specialmente 
Bruna Lombar- 
agio a. c. con «Sogno di 
ioconto ebbonato. Ta. Elvira 
età tutta da stazione estiva 
ermo. — Roberto Si. Mirzl 
Goraa Vienna, proprietaria dello 
mento «Slisses Midel». — Superba. 
‘ima del 15 settem- 

sttacolo di varietà. 
ulti um medico. e poi, 
izio: di questo, potrà 
(ci Meno: fa al caso Suo presso gii 
dici. — Franco. Un ottimo vocabo- 
quello del Ghiotti. 
Ass le macchie di vino 
adoperi uha soluzione di cloro lavando poi 
subito con acqua. Per le macchie di unto 
da carro (se infterpretiamo bene la Sua fra- 
se. «macchie di smirne») vadoperi prima, 


o un ope- | Presi 


fiele di bue e poi tnorlo d'ovo. — Sub-dipi- 
no. Giacinto, 11 settembre; Virginia 29 


Uffici. del giornalo: Piazza tario Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo» 


settembre. — Venus 11. Adelinda non c'è 
mel calendario, 

Lotto. Estrazioni del 14 corr.: 

Trieste 31 84 63.73. 86 
Linz 10 dl 31 38 68 
Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 22.4, ore 2 pom. 30.— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 760.5. 
Oggi: alta marea 9.54 ant, e 8.01 pom. 

- Bassa marea 3.10 ant. e 3.09 pom. 

Ogni giorno una. 

La mamma: — Mario! Sei stato col 
papà in trattoria. Hai contato, come {ho 
detto, quanti bicchieri di birra ha be- 
vuto? 

Mario; — ARI mamma; lo sai bene che 
io non so contare più di dieci. 
++ 


TEATRI 


Minerva. Iersera nel dramma popola- 
te-lagrimoso-romantico «L'onore della 
popolana» di A. Starde (?) gli attori del 
la compagnia Melidoni furono molto ap- 
plauditi, specialmente la sig.a Andreassi 
e il s'g. Consalvo nella scena dramma- 
tica finale dell'atto secondo. 

Quesia sera «Il capo della camorra», 
dramma in un prologo e sci atti di G. 
Minichini. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
MINERVA. Ore 8,30. / capo della camorra, 
prologo e 6 atti di E. Minichini (muovis: 
sima). Musica e varietà. 
++ 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Triste), 


Una sassata per chi litisa col padre 


Giovarmi Loredan, di 27 anni, da Mug- 
gia, era ieri accusato del crimine di gra- 
ve, lesione corporale, por avere scagliato 
un sasso contro Giovanni Crevatin, ché 
litigava col padre suo, cogliendolo al capo 
e causandogli una grave ferita, lacero- 
contusa con denudazione dell'osso fron- 
tale, l me che richiese suna cura ospi- 
taliera di oltre: 30 giorn 

L'accusato disse «di aver agito per di- 
fendere suo. padre. Lo aveva, visto in pe- 


ricolo ed aveva agito così per allontanare |. 


l'avversario, 

1 testimoni Lazzaro e Francesco Cre- 
vatin, e Michel@ Eller, mentre conferma- 
no il litigio fra il Crevatin e il padre del 
Loredan, dicono che questi non correva 
alcun pericolo: e che l’intromissionie vio- 
lenta dell’accusato non aveva ragione di 
essere. 

La Corte ritiene l'aceusato. colpevole 
del crimine come in accusa e lo.condan- 
na ad i mese di carcere duro inasprito, 
tenendo conto a suo favore d'una certa 
commozione d'animo. 

Nessun difensore. 

Fuori d'ogni responsabilità 

Giacomo Todesco, di 41 anni, agricol- 
tore, da Capodistria, ad un pozzo esisien- 
te nella sua compagna tolse il reticolato 
che ne circondava, l'apertura ce che ser- 
viva a impedire che qualcuno potesse 
cadervi dentro. 

Teri il Todesco dovette rispondere del 
delitto di azioni e omissioni contro la si- 
curozza della vita. Egli ammise di aver 
tolto il reticolato di protezione, ma ciò 
parecchio. tempo addietro. Anzi da due 
anni egli non è più possessore di quella 
campagna che è passata in propristà di 
altri, percui, se mai, responsabile dello 
stato attuale di cose dovrebbe essere te- 
nto l'attuale proprietario. 

Im seguito a queste risultanze, la Corte 
prosciolse l'accusato dall’imputazione. 

* 


Pres. Pangrazi; giudici: Parisini; Bre- 
lich e, Luccardi. P. M. Tomicich. 


Il carnevale a Volozca e Abbazia 
Una mascherata finita male 


Martedì grasso dello scorso carnevale, | 


a Volosca, i muratori Enrico Castellani 
da Pola e Giuseppe Venturini da Ge- 
mona, unitisi ad altri otto o dieci mura- 
tori, 
infagottati in vesti de donna o in mar- 
sine “vecchie e saruscite, si diedero a gi 
rare schiamazgando e suonando trombe 
e tamlurelli. Stavario per recarsi ad Ab- 
bazia, Quando l'ispettore delle guardie 
di p. s. Michele Scherk impose loro di 
smettere la gazzarra, pena l'arresto. 

Il Venturini non volle obbedire e fu di- 
chiarato in arresto. Offese allora l'ispet- 
tore e gli diede quattro o cinque spintoni 
per liberarsi dalle mani di lui, afutato in 
ciò anche dal Castellani, il quale, getta- 
tosì fra il compagno e l'ispettore, riuscì 
ad allontanare quest? ‘ultimo, che avreb- 
be dovuto rinunciare all’ arresto, sé non 
fosse comparso l'agente di polizia Gof- 
Îredo Friesch. 

Tanto il Venturini, che il Castellani fu- 
ronòo accusati del crimine di pubblica 
violenza: il Venturini dovettà rispondere 
anche della contravvenzione di offese. alle | 
guardie. 

Ieri - il Venturini non comparve - fu 
tenuto il dibattimento, 

La Corte condannò il Venturini ad 1 
è ed..il Castellani a 2 settimane di 
carecore duro inasprito. 

Nessuno dei duè aveva difensore. 


+44 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Îl piroscafo germanico «usitania» sarà 


detaclito, 
I nostri lettori ricorderanno le peripezie 
del piroscafo germanico «Lusitania», 


della «Freitas-Linie» di Amburgo, il qua- 
le durante la_notte dall'i al 2 febbraio 
D. p. S'incagliò sugli scogli Felonega tra 
il faro di Porèr e Capo Promoniore. Dis- 
incagliato dopo lungo lavoro, fu rimor- 
chiato a Trieste 6 immesso in un bacino 
di carenaggio dell'Arsenale. del. Lloyd. 
Quivi fu ripetutamente visitato dai periti 
e furono pure fatti parecchi preventivi 
per l eventuale sua riparazione. Il costo 
di questa, però, risultò di molto superio- 
re al valore del piroscafo, così che in 
questi giorni le società assicuratrici, alle 
quali, salvo i diritti della ditta D. Trip- 
covich che procedette al salvataggio delle 
merci prima e del piroscafo poi, appar: 
tiene il hattello, decisero di procedere 
alla vendita del «Lusitania», come at- 
tualmente si trova nel bacino doll'Arse- 
nale. 

Hl'«Lusitania» è stato ora. acquistato 
dalla ditta Cramer e Schwarz di Triesto, 
la ‘quale, molto probabilmente; farà pro- 
cedere alla sua demolizione nella vicina 
Monfalcone, 3 
Nuovi piroscafi a turbina e a macchine 

alternato. 
Il Governo belga ha ordinato ad Hobo- 
ken la costruzione di duo muovi vapori 
rapidi a turbina per il servizio da Osten- 
da ‘all'Inghilterra; dovranno entrare in 
servizio nei primi mesi del 1910, 


In seguito agli ottimi risultati del va-| | 


pore «Otaki», la New-Zealand. S. C.o ha 
deciso la costruzione di un nuovo gran: 
de piroscafo che avrà macchine alterna 
tive ed a turbina. I risultati del «Lau: 
r'entic» sono tiesciti eccellenti e tutto la- 


scia credere che la combinazione per ie| 


macchine ‘alternative è la turbina sarà 
correntemente adottata per l'avvenire. 
I vantaggi di questa combinazione sono 


improvvisarono ‘una mascherata c,|' 


ai ormbrelle, bastoni, cravatte; hiasohe 


evidenti: il vapore dalle macchine a ci-1 


‘blico della città di Trieste e territorio, 


Denezia-Lsido 
Hotel Splendide 
Villa Principessa Tote 


Casa di Lo A 


=“ Invenzione 


<= sonsazionale! 


protetti 6 i 
Ra e 


per argentare o nichelare 


subifo senza alcun apparato, qualunque! 
oggetto di metallo. Indispensabile per mec- 
canici, orologiai, amanti dello sport, ri- 
storatori, come pure in ogni casa. Una 
bottiglia d'argento o nichelio, con. indica 
zione sul modo di Dre or. 1.70, 3 botti 
glie. soltanto cor. 4.80, Iinissimo nichelio 
alpacca.- cppure ss; una bottiglia c0- 
tone 2.40;'3 bottiglie soltanto cor. 6.60. 


Spedizione verso rivalsa a mezzo di 
L. FENICHEL, Vienna 1%, Almilitergasse 3 
Doposioa Tese: E ZERRITZ, via Stadion? 


iinovo, Deposito 


PIANOFORTI 
di ©. OLIVO 


Via Felice Venezion [3 è Madonna del mare 4 pianoterra, 


Pianoforti, Pianini, Armoniums 


dello IA fabbriche, 
Vendita, Noleggio, Riparazioni, Accordature 
SE A) MITISSIHMY 


Di Hall die 


CON SPLENDIDO GIARDINO 


Otabil, balneare Bxoelsior 


Ti più moderno e vario 
Bagno marino d marino di Triesto 


ad edi Di 4 
Bagni dimare caldi 
raccomandati dai medici 
per la GOTTA ed i REUMATISMI 


‘Restaurant Excelsior 


CAFFE-CHANTANT 


EU re 4 
OGGI DOMENICA 
— nella — 


Traftoria .,Ai due Moreri” 


” a S. Giacomo 


concerto. | 


sostenoto da ‘una BANDA MUSICALE, 


(AVVISO. O 


Ho l'onore di partecipàre al P. T. Pub- 


che col 1. settembre 1909 aprirò 


in Corso, NH. 32 
" un grande deposito 
di CAPPELLI, 


‘ria bianca e colorata, tela irlandese; fax- 
zoletti, calze da uomo ecc. I prezzi saran-| 
mo moderati, il servizio puntualo e co-| 
scionzioso, | 
Da raccomando con speciale stima 
K, CWENKEL. | 

Te eee e e È 
To BIERNTA. ; 
viene curata con succasso nel SANATORID Si: 
del Bott, JAKLIN a PILSEN. E 

LS E RENDANO Îra; ra 


Il Deposito VENI DI LISSA 
pi GICVANNI TOHIOH 


im yia Silvio ]Pellico N, S 
verrà traslocato col 24 agosto 


in via Nieold Macchiavelli N. 30 
Pollame giovane! Burro! 


spedizione affrancata con ‘garanzia che 
arriva Vivo: 14-18 polli grassi d’arrostire, | 
oppure 8-10. anitro pronte per la macel- 
lazione, ogni spedizione corone 12. — Un 
pacco postale da 10 libbre di burro na- 
turale corone.9, 
SCHNEIER - BUi ZAC 9, Austria 


Ancora per pechi giorni 


si vendono le 


PELLIGGERIE 


Gusr' col 40% di ribasso "25% | 


— nel — 


Negozio di pelliccerie via S, Giovanni 81} 
già GIUSEPPE ZELASNIK i 


RINOMATA DITTA V, MAGCOLIMI | 


o via ©, Correnti Mo 


48,710, -12. a 150.] 


* Coriiette, Musica, Pia 
posi ‘Qogni genera. - nu di fare VERI 
altrove, chiedete îl grande catalogo gratis 


DI 


Chitasto i VEMSUREONI: 
1,100, Clarîni, Plauto 


Primaria Ditta in cravatte e fazzoletti da naso 
cerca per Trieste 
RAPPRESENTANTE DI PIAZZA 
molto bene conosciuto presso la clientela in articoli di moda per signori, 
Offerto sub Erste Kraft 6716“ inviare a RUDOLF MOSSE, VIENNA |, Sellersttitte 2. 


Collegio-Convitto maschile Vienna-Débling 
XIX; Schegargasse 18. Apertura ai primi di settembre. Diretto sulla base dei ; 
i più moderni criteri. Sorveglianza accurata degli studi per mezzo di persone || 
i competenti, avprovate. Referenze a disposizione. Per informazioni rivolgersi a | 
i Vienna IX, Kolingasse 5, poria 18, dalle 2-4 pom. Dagli ultimi di agosto in poi: 

i XIX, Schegargasse 18. È 
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LA GURVA DI LEFRESNOY. — 


Il vincitore GIUPPONI sopra, una vetturetta, ,,Lion-Peugeot# effettua n È 

percorso in 5 ore 56°29” | 

La film è giunta coll’Express da Parigi, ed oggi stesso viene rappre- ; 
sentata in assieme al programma: annunciato, al 


il più elegante ed arieggiato Cinematografo di Trieste (Palazzo Vianello) 
Grande emozione "#3 Bg” Grande emozione 


wr ULTIMA SETTIMANA 9 
IL GIORNO 24 Tianeni daremo l’addio a de 


Cn Quasi ipa È 


Di 
erntesimi L1L0) 21 pezzo 


Anelli, ‘odi Spille per cravatto ecc. Per i rivenditori abbiamo 
una partita di splendidi articoli a prezzi bassissimi 


E ENED? EER? EEN 


IRMIPIANTI 


PRATICAMENTE PERFETTI di 


Stabilimento Elettrotecnico 
UTmberto Naveuria 


(VIA G. ROSSINI 28 TELELPONO 1686 


ORRIBILMERNTE i 


care si pagano le 


Stoffe per vestiti da uomo e da donna = > 


Potete evitare un tanto solo 
so fate l'acquisto direttamente dal Inogo di fabbricazione. 
Chiedete perciò l'invio gratuito del mio 
ricchissimo campionario di stoffe per l'autunno e L'inverno, 
Tengo solo prodotti di prima qualità e novità originali della Stagione. 
DITTA IN SPEDIZIONI DI STOFFE 
Franz Schmidt, Jigerndorf 24 (Slesia Austin) 


Fabbrica Macchine e Motori 
Ing. E. PLEWA & Comp., Vienna 


Telefono 13919 - EVE Wattgasse 8 - Telefono 13919 


MOTORI A BENZINA, PETROLINA E GAS ILLUMINANTE | 
Impianti brevettati di macchinari a nafta e gas povero. 


Consumo 1.3 centesimi 
per ogni HP ora 


LOCOMOBILI, 


Condizioni Tavorevoli 


Consumo 1-3 centesimi 
per ogni HP ora 


Motori a vapore 


Prezzi CORRO 


e 


IL SEGRETO DELL’HAREM 
non è tanto interessante quanto: lo sono i nostri. campioni di tessuti 
e stoffe di cotone, zefir, stoffe damasceate, canafas, telerie, oxford ece, 


——= Fate una prova 
ed ordinate 6 lenzuola imbianeate di prima qualità, 
grandezza 150/200 em. per Cor. 13.50, 


TESSITORIA FRATELLI KREJGAR, DOBRUSKA 9102 Lu 


Campioni di Gao specie "di stoffa gratis e franco. 


AVVISO DI TRASLOCO? 


Col 1, Agosto 1909 


L'UFFICIO BREVETTI 


ML. Gelbhaws 
gi trova a Vienna, VI., Mariahilferstrasse 87 


cciemisisaet 


senza cucitura; 


= 


TRIESTE, Piazza d 
NE, 


L'esistente deposito di Foular:is, Poepelin, Seta cruda, | 
ecc. ecc, a PREZZI STRAORDINARIAMENTE RIBASSATI i 


causa imminente 
== Fistauro 


ella Borsa 3. ,WLLA CITTA" DI LIONBS 


ital. «Epiro» da Salahora e Venozia 


‘in conviti 


‘nico rimedio era Quello di contrapporre 


in tutto corrispondente all'idea. 


“nelle loro imprese ‘propagandiste contro 
‘i territori italiani. Un articolo comparso 


«maginaria, gli italiani a zero, 


sloveni, e. quei giornalisti sloveni che 


‘gliene 4000, sono per il Knaflie da pren- 


la, d'ordine. 


. mite», togliendogli Ja fisonomia antica. 


“memoriale in proposito già nella seduta 


| rappresentanti del Comune di Gorizia. e 


| trocinarono l’idea che il teito del Castel 


ne, dell'Autorità. politica, 


ragione; 


Il. PICCOLO, pag: V, 15 Agosto 1909, N. 10075. 


Nel Salone d'informazioni del «Piccoto» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


lindri passa ad esaurirsi nelle turbine sa 
quindi si estingue nel condensatore, evi- 
tando in tal modo l'inconveniente e la 
perdita di calorie che produce il vapore 
quando dalla caldaia passa alla turbina 
e si scarica troppo caldo sul condensato 
re. Infine le macchino alternative sosti- 
tuiscono le turbine per la marcia .in- 
dietro. 4 + 

L'aumento di peso a pari forza è in- 
significante, così quello dello spazio oc- 
cupato, largamente compensato dal van: 
taggio di suddividere su quattro assi la 
propulsione, che riduce ai minimi termi- 
mi i rischi della navigazione. 
swovimento nel porto. Yo 
Ieri arrivarono nel nostro porio: i pim. 
del Lloyd «stria» e «Metcovich» da, Ve- 
nezia, quest'ultimo con 224 pass.; i a 

pol 
20 pass., «Brindisi» da Bari 6 Zara con 
4 pass.; î pir. a.-u. «Filippo Artelli» da 
Cardifi, «Fiume» da Fiume, «Lapad» da 
Cattaro, «Giulia» da Nuova Orleans e 
Marsiglia, «Trieste D» da Metcovich e 
scali con 39 pass., «Matyas Kiraly» da 
Valenza e Bari con 30 pass., «Gerty» da 
Venezia, «Laura» da Nuova York e Pa- 
trasso icon 140 pass., «Josephine» da Fiu- 
me, «Teresa» da Rotterdam; i velieri el- 
lenici «Nicolino» de Santorino, «Evange- 
listria» da Candia. i 

Partirono: i pir. del Lloyd «Prince. Ho- 
henlohe» per Cattaro, «Ettore»! per Ales- 
sandria, «Metcovich» per Venezia, «Agla- 
ia» per Zelenika; i pir. au. «Biocovo» 
per Sebenico, «Spalato D» per  Metco- 
vich, «Zara» per Spalato; il pir. italiano 
«Ravenna» per Ravenna; il veliero ellen. 
«Panaja» per Calcida, 
Movimento dei piroscafi a-u. 
«Siam» arrivò l’11 a Suez; «Szechony» 
il 12 a Tunisi; «Duna» partì il 12 da Glas- 
gow per Malta; «Dorotea» passò Dover il 
10 diretto a Trieste. 

Lloydiani. «Marquis Bacquehem» pro- 
seguì il 13 da Madras per Colombo. 

- +-+ coparmoneii— 


Il Convitto nazionale di Gorizia 


Megalomania slava 


Gorizia 14 L'idea ‘ottima del Con- 
vitto nazionale per i friulani cammina 
a grandi passi, anzi ha già preso Corpo, 
tanto che sarà presto un fatto compiuto. 
Gli iniziatori sono persone di molto in- 
telletto e di molto cuore che, impressio- 
nati dal fatto di vedere i giovinetti su 
‘diosi del Friuli vivere qui in pensioni 0 
dove la confusione delle lin- 
gue è quasi di prammatica, o dove, l’in- 
dirizzo è tutto reazionario e ostile alla 
nazionalità nostra, si persuasero che u- 


azione ad azione: fondare cioè un Con- 
witto nazionale per i friulani, dove con 
spesa modica e con direzione accurata= 
mente scelta per nazionalità e sentimen- 
ti, sì potesse sperare di farne un luogo 


Al mantenimento del Convitto contri 
buiranno il nostro Comune e altri Comu- 
ni friulani, cittadini goriziani e delle 
Basse, e la Lega Nazionale. To 

* Gli sloveni s'infervorano sempre più 


nella «Socia» e scritto da certo dott. Vla- 
dimiro Knaflie dilaga in una manifesta- 
zione di vera megalomania nazionale, 
Esso eccita gli sloveni alla più smodata 
imperiosità, riduce con una statistica im- 

special 
mente nel Goriziano. Secondo lui Gori- 
zia, sopra 27,000 abitanti, conta 10.000 


modestamente si contentano di attribuir- 


dersi a legnate. Per lui Gorizia per ora 
è città bilingue, ma non tarderà - dice + 
ad essere unilinguo... slovena. Atti mu- 
nicipali non si. devono accettare se non 
sono in sloveno; non si deye tener conto 
nè di riprensioni, nè di ordini d’autorità. 
«Largo agli sloveni» deve essere la paro- 


* Già da vario tempo correva voce che 
si sarebbe cambiato il tetto al Castello 
di Gorizia, sostituendo ‘alle tegole l'ecter- 


L'on. avv. Piero Pinausig presentò vn 


‘del 5 giugno a. c. Ora ad una comumis- 
sione che si radunò ieri parteciparono: 


del Capitanato distrettuale, i quali pa- 


lo sia ricoperto di tegole. Aile molte pro- 
toste si aggiunse anche quella del Con- 
servatore dei monumenti antichi e la 


Giunta provinciale. 

* Al mercato d'animali dell'11 corr. 
furono condotti i seguenti capi di bestia- 
me: 10 cavalli, 30 vitelli, 400 buoi e 450 
maiali. 


I raccolti o la campagna nel Friuli 


Cormons 14. La siccità, conseguenza 
dei forti calori di queste ultime settima 
ne, fn soffrire molto, nell’alto Friuli, il 
raccolto del formentone; non così però 


nella parte bassa, ove vegeta bene. TI pro- | 251.85, Rendita austr, in oro 10 


dotto del frumento fu quest'anno medio- | 
cre, mentre quello delle patate fu abbon- 
‘dante. Male si presentano le uve a ca- 
‘gione della forte poronospera che vi in- 
‘fluisce disastrosa. Già ora, se non vi si ag- 
‘giungono altri guai, il loro raccolto sì 
‘può calcolare circa la metà di quello del. 
‘Jo scorso anno. Il primo raccolto dei fo- 
raggi fu quest'anno scarso; migliorarono 
però più tardi, per le pioggie di luglio 


Inaugurazione di una linea tramviaria a Pola 


Pola 14 Dopo i rilievi preliminari, 


hanno validità sulla nuova linea, ciò che 
sarebbe facile ovviare aumentando le ta- 
riffo d'abbonamento finora esistenti, E? 
certo che i consiglieri d’amministrazione 
del tram terranno conto dei desideri del 
pubblico e introdurranno al più presto 
le, modificazioni necessarie per rendere 
popolare la nuova linea tramviaria da sì 
lungo tempo attesa. 

* Oggi, nel pomeriggio, fu trasportato 
da Visinada a Pola l'agricoltore Giaco- 
mo Verbich, di 26 anni, il quale aveva 
una mano orrendamente sfracellata, Il 
Tratello, che accompagnava il Verbich; 
Taccontò che stamane si recarono ambi- 
due a tagliare il fieno.e che poi.il Gia- 
como si allontanò per andar a pescare 
con la dinamite in un fiume vicino. La 
dinamite, però, gli esplose in mano pri- 
ma. del tempo cancolato. Il ferito ebbe 
le prime cure dal dott. Ritossa di Visi- 
nada, che poi lo fece condurre a Pola. 

* Stanotte, due ufficiali commisero ec- 
cessì sulla via Carducci e poi in via Sis- 
sano, estraendo le sciabole, Si agglomerò 
pubblico, e i due furono dalle guardie 
tradotti all'ispettorato di via Fausta. 


Î provvedimenti economici In Istria 


Cittanova, 13. Le condizioni econo- 
miche della popolazione istriana, a cau- 
sa della crisi generale, sono critiche, La 
campagna ‘va di male in peggio, in se- 
guito alla siccità; le industrie languisco- 
no; il numero dei disoccupati aumenta 
di giorno in giorno, Il Governo è la Pro- 
Vincia devono prendere provvedimenti, 

E non basta, in parecchi luoghi manca 
l'acqua; anche perciò è assolutamente 
necessario clie i Comuni sieno aiutati da 
chi può farlo, Anzitutto sarebbe bene che 
le autorità superiori trovassero il mezzo 
più rapido di fare ricerche d’aequa e 
meitessero a disposizione dei. Comuni 
persone esperte, affinchè le ricerche die- 
no qualche risultato. 

Uli provvedimento radicale economico 
è imprescindibile. Speriamo che le auto- 
rità ci pensino sul serio, 

* L'Amministrazione della milizia ter- 
ritoriale vuol coprire nel corso del 1909 
il bisogno di rimonte per la cavalleria 
in parte anche con l'acquisto sui mercati 
di rimonte. À questo scopo si terrà il 13 
settembre, incominciando dalle 8.30 ant., 
un mercato di rimonte a Pisino. Vi agsi- 
sterà una commissione di leva per ri- 
monte. Saranno acquistati soltanto ca- 
valli che abbiano da quattro a sette an- 
ni, di un'altezza fra 154 e 159 cm. con 
buona sehiena e con movimenti Api 
Per i cavalli adatti sarà pagato il prezzo 
di cor. 700. Inoltre potrà essere accordato 
un premio da parte del Ministero d’agri- 
coltura. I premi potranno conferirsi sol 
tanto ad allevatori che siano cittadmi 
austriaci e Che mediante «pedigrees» (at- 
testati gonealogici) o scontrini di monta 
possano dimostrare in modo assoluto di 
avere allevato le, rimonie nella. Cislei- 
tania. L'ammontare del premio non sar- 
passerà la media di corone 100" per ca- 
vallo, ti 

* IH raccolto del frumento ascese que- 
St'anno ad oltre 1500 quintali. Di questi; 
500 quintali furono acquistati dai me- 
diatori Giovanni Urizio e Felice Debian- 
chi, che poi li vendettero ai Sansegoti al 
prezzo di cor. 29 il quintale. Ci furono an- 
ni in cui a Cittanova si producevano ol- 
tre 3000 quintali. Come sì vede il raccol- 
to del frumento va di male in peggio. Il 
frumentone, causa la persistente siccità, 
promette un prodotto :'s iPimo. Del 3 


iii © ca 


Sciarada. 


Il primo in alto 
pur sempre sta; 
nel bosco l'altre 
si troverà 
sunerbo e Ti 
in verit 
tempo di verbo 
l'intier ti da 
latino o giieco 
comunque va, 


Spiegazione del giuoco precedente + 
LI-BANO, 


BORSE E MERCATI 

Chiuze di Born del l4 Agosto. — {I ne 
meri fra parentesi indicano la eliusnra precedente) 
Vienna dopo borsa eegna Credit 64 Staatsbalin 
793.—, Alpine 614.—, Lotti turchi 1 
di Berlino chiude calma, 
Disconto 188.75 (188.73) 
Parigi apertura dell’Italiana  —.— poi sino A-.—,; 
Chiusa franceso 93.07 (98,12), Italiana, 
Spagnnola 93,49. 196.65, Banche Ottomane 713,2 
14.—) (Rio ‘into 1937 (1958), Lotti turchi 175.75 


1 - La borsa 
Credit 208.60 (205.60), 


Sa 


+ Napol. 19,05. n 19.10, Zecch, 11,33 a 11,99, 
st ine 29.92 ‘n° 23.97, Londra |239,99 a 240,20, 
Francia 95,10 a +30, Italia 95,.- a 99,30, Banconote 
italinne 95, — a 95.39, Germania 117.20 n 117.55, Ban 

loto germaniche 117,20 7.53, Rend. nugir, carta 
da, 96.20, Rendita austriaca în corone 95.70 a 
06. Rendita ungherese in Corone da 892.43 a 
94.75, Credit 645.— n 647,—, Italiana 10.25 08 104.15, 
Staalsbohm 791.760 733 Lombarde 108.— 8 110,—. 
Lotti Lurchi 784,— a 187. ; 


Parigi 14, Chiusa. Rendita francese 5v/ 28:07 
Rend, ital, 9%% —.—, Rendita Spagnuoln estema 
95,99, Azioni Banca ottomana 713,2, 

‘gi 14, Chiusa, Herrate austi 

Rendita Turca unifi 94. 


+ Lombarde 
pae Londra 
end. ungh. i 
oro 40 97.50, Linderbank 530.—, ttt turchi ut 5. 
Banca di Parigi 1037, Azioni Meridionali ital, 

Tio Minto 1997. 


Caffa. Ambingo 14, (Chiusa). Santos good ave: 
tego per settembre 31.50, per dicembre 29.75, por 
marzo 29.76, ber maggio 29.75. stnzio 

Iavro 13, (Chiusa). Santos pood average p. settem 
per 50 chilogrammi) a fr. 40,50, per dicem, d850, 

Nuova York 19, Apertira Rio per consegne lurure 
fiacco per luglio:settembre invarinto, 

Cotoni Tiverpoo? 1. Mercato stazio. Pendors 
n Dochots —. Vendite 4006. compresi alfati. con 
segna, Importazione 2000, Morte americana a con 
segna da qualunque porto L. M. €, Agosto 69/0, 
‘Agosto-Settembre 60/10, Settembre-Ottobre Ei. 
Ottobre-Novembre 83/10, Novombre-Dicembre 634/500, 
Dicembre-Geunnio 83/109, Gentaio-Iebbr. 6%iv0, Feb 
braio-Marzo 63/10, Marzo-Aprile 63/10, Aprile Maggio 


che ebbero luogo ierlaltro, ieri ebbe luogo | eil, 


la perambulazione politica, ( 
parteciparono i rappresentanti del Comu- 
della Luogo- 
ienenza, del comitato stradale, delle Fer 
‘rovie dello Stato e un commissario su- 
periore dell'Ispettorato generale delle fer- 
\rovie austriache. Osgi si stabilì che la li 
«nea tramviaria di Siana sia inaugurata, 
posdomani, lunedì, alla 1 del pomeriggio, 
‘senza speciali solennità. Da quell’ora in 


alla quale| 


Vetrolle. Anversa 14, Loco 22, fermo 


 Zucechoro!ambtrga13, (Chiusa) Ber agosto 11,3?_, 
per settembre 11,32—, p. ottobre 10,29. p, noveni 


30.07, per dicem. 10.12-, p, genn, 10,22. cal 
| Londra 14, dava n scel. —+-r Kapé reggio a 
so, 1i5/io, stazio 


—— o 


Navigli agli Hfangare. (lr. Magazzini Gene: 


È 3: gela 
rali), - Distinta deî navigli ormeggiati agli Hancar 
lla sera dol 14 Agosto 1809, con le data orari 
del termine delle operazioni ; 


poi, da qualunque punto della linea esi-| Hangar | Nome del nav. |Pata|. Osservazioni 
‘stente, si potrà recarsi fino al Cacciatore, | 77 SITE 
e ira giorni, quando sarà ultimato anche] 15 Serina Kiraly Hi Scaricazione 
‘ultimo tratto di linca, anche fino all'ul| oto iv | Ce . = 
> IV. 
la Baro Fejerva; bei è 
RI AAA » 
MoloLloyd! 
A 
B 
È e Leopolis 7 Caricazione 
Doo È | Achille O ; 
uutt 6 Habsburg Det > 
9 Vindobona ME:) Scaricazione 
2a Galfcia 16 > 
cosa n cate 126 Isonzo 14 » 
ferrovie, un apparato automatico di sal-| molo JI 
( Ba Italian la » 
36 Ravenna 14 Caricazione 
Josephine la Scaricazione 
Hi Baron Beck 17 » 
È 
‘personale del tutto nuovo, il quale si ely I 
| sercita da parecchi giorni. 23 Prino, Cristiana | 19‘ S i 
Le tarime fissato per il primo periodo| % Brindisi | 16 | Carlcazione 
dal Consiglio di amministrazione. dell 23 | lbito ManiPi Na 
Ea Rana a) Ia Do] Filippo Artelli 28 Sea 
irapì NOn incontrano però l'approvazione | 2 Da to eni 
del, Pubblico, il quale vi ravvisa, ed a si 


ma forte sproporzione fra i proz+ 
zi delia linea esistente e la nuova. Gli 
“abbonati, che sono ir 
testano; Di 


perchè le loro tessere non 


in forte numero, prO-l «ro 


ogni moderni 


colori garentiti cenî. 


disegni moderni 
colori buoni 


uso seta, disegni recenti 


da centesimi 


il tatto presso 


FOTI 


FIUBSE, CORSO Il 
Prezzi Mesi 


Aperto tutto l’anno 


*| crescere. alla Patria giovani sani, educati ed istruiti, esso dà: 


de. 
recentissimi modelli, di massima convenienza, 


il metro 
in poi 


Le 


il metro in poi 


scelta enorme, colori moderni 


da Cor. UNA il metro in poi 


il metro in poi. 


Pall, selle 


n'olet 498 


Resio Collesie Convitto Nazionale 
CIVIDALE DEL FRIULI 


con regie seuole giinasiali, tecniche ed olemountari interne 
| Questo Convitto, dei cus governativi - Cividale e Venozia - Selle Provincie venete È !L'SCLO NEL FRIULI 


Aperio iutto l’anno 


Per i contributi del Municipio e specialmente del. Governo, dal. quale è mantenuto per 


CON RETTA MITISSINA - vitto oftimo per qualità € quantità: servizio e pulizia Sotto ogni ri- 


‘uardo inappuntabile.; 


A PREZZO DI COSTO. libri, cancelleria, vestiti, calzature ed oggetti di corredo; 


GRATUITAMENTE - gli insegnamenti obbligatori della religione; 
della ginnastica e quello teorico prati 


è 


del disegno, della calligrafia, 


della lingua ‘edesca, dal quale pos- 


sono essere dispenteti quelli le cni famiglie facciano domanda seritta; 


A PREZZI MODICI - l'inseonamento. divalire lingue straniere, dell 


Per lo splendido fabbricato inoltre riconosciuto uno dei migliori d'Italia, 


a musica e della pittura, 
li stupendi e 


Vasti parchi per le ricreazioni ed i giuochi, V’arin e l’acqua’ purissimo, quest’istituto è assai 


adatto a rafforzato la salute e favorire lo sviluppo dei giovani. 


Stampato ed edito 
Redattore responsabile Giullo Cosarl. - Trieste. 
% 


“Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO". i Lire 480.-- per gli altri. 


Retta per tutti i dodici mesi dellanno: Lire 48 


Per informazioni e programmi rivolgersi al 


Età per l'ammissione dai sei ai quindici anni. Metodo educativo razionalmente paterno. i 
2,— perì giovani al di sotto di 10 anni | Picecle- 


DIRETTORE-RETTORE. 


L'amministrazione del gioranie ei riserva di modif 
are il testo degli avvisi collettivi per renderne più evi. 
dente Io scopa e il pubblica, secondo { propri eriteri. 
nella rabrica corrispondente; non assume sTcuna respon 
@abilità per la pubblicazione in giorni determinati; el 
Tiserva infne il diritto di non pubblietre qualsiasi ine 
Rerzione, anclie dopo accolta agli sportelli, senza indi 
tare Ji motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa 
gato. viene. restituito. 

Quando In un avviso collettivo c'è l'indicazione “In. 
dirizzo al Plecolo”, si chieda l'indirizzo al “Salore d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato {n iscritto, Chi desidera ser- 
virsi del telefono chiasni il N. 800. - Indfcate sembre il 
numero dell'avriso del quule st vuole informazione. 
TANAANANARAAALAIAIARAAAAARAARAARAAI 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 
RANAAIAAAAAANCARAANI 


pese fina, esperta massaia, cerca occu- 
; pazion 


‘Agen 
9860 


tedesca, cenca posto. presso 
a famiglia, parla anche italiano. 
Offerte sub «Kinderfreundin 9901» Piccolo. 
9901 A 
PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


AIA cercasi. Via Paduina N. 11, 
9913 B. 


A abile cercasi per Torino per prin: 
Offerte con fotografia, 


o settembre. 
ne di 


pretese 
() fina. co: 
cercasi per famiglia signorile; pri 
tarsi lunedì dalle 10-11 mattina. Indi 


Pisa 3409 B 
HA 
Ù DO, 


A che conosca iedesco è italia- 

cercasi. Restaurant al Telegratfo. 
:9881 B 

;A cercasi latteria. Via. dell'I- 
0. CNS AISEB 

RO (TICA amorosa bambini cerca ur 

gentemente famiglia Restaurant Belve- 
sotto Castello. 5309 B, 

TCA cercasi. Via Gorti 3; 


ssibilmente tedesca, 
vanni 16, I. 5379 B 
Civile brava cercasi 
per mattina. Corone. 16 
28, porta 15. 9897 B 
oasi. Acquedotto 9, 
Presentarsi 79 antim., 45 
pa TE O ali SRI 
STASERWVIZI capace cercasi mattina, 


dopopranzo. Via Giulia 1$, II. 9922 B 
TWRESTASERVIZI maritata cercasi tutto 


È giorno dal 1. settembre. Carradori 9, III. 
9880_B 


RR gI per coniugi soli due vol- 
te al..giorno cercasi. Donato Bramante 
6. porta 7. 7 
RESTASERVIZI tre ore mattina, due do- 
popranzo cercasi. Via Rossetti SE: 


AGAZZA cercasi, lavoro bianco a mano, 
commissione. Via Olmo 12, da 


possa 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. ia parola - minimo 40 cent. 


AT i stabili assume a 
miti condizioni Giuseppe Hirn, 
[via Molît piccolo N. 2, I. 5293 C 
qualungue riparazione 
i ‘assume massima perfezione 
Enrico Migus, Farneto i2. 9955_G 
{pata RINRA tedesca, fina, brava lavori cu- 
cito, cerca posto per settembre) presso fa- 
miglia distinta. Offerte sub wGlick» fermo 
3 5310.C 
(STARA praticissima, offresi megozio 
È i anche fuori. (Of 
ferie a@nesta 390» al Piccolo. 992900. 
(O RRISPONDENZA inglese per iscritto, 
W:traduttore ed ‘interprete per la lingua 
inglese, per commercianti, Verso. modico 
onorario, offresi. Indirizzo Piccolo. 529% C 
ONTABILE americano disponibile tre ore: 
1 giornalmente, Oifente «Commercio. 380» 
lo. 22 E 
È :NIAME ‘capace offresi famiglie luci- 
& dare mobili. Via Rivo 6, Liposich. 9888 C 
IE uomo serio, attivo, energico, in- 
ienditore di tutti arti occorrenti in una 
casa, offresi in qualche amministrazione 
scopo guardare interessi di questa. Gentili 
offerie «Assistente 9892» al Piccolo. 98930 
TOVANE vent'anni, volonieroso, ire anni 
pratica. società navigazione, perfetta» 
mente aritmetica commerciale, cerca posto: 
siasi comdizione. Offerte «Volonteroso 
916 Piccolo. 19916 G 


EI IERE cabile € 
d_ off Ca 
IMIE (0) 
grafo, dattilografo cenca posto. Offerte 
«H. F. 27» Piccolo. DIRI C 
NPERPRETE lingua francese, italiana, 


greca, bulgara e turca offresi. Scrivere 
«Interprete 9884», Piccolo. 98840 
MPIEGATO perfetto comispondente tede: 
esco, italiano: conoscenza. francese, in- 
glese, lunga pratica offresi. Genzili offerte 
sub «Avvenire 5331» Piccolo, 5331 C 
IRFARITO e, moglie soli offromsi portinai. 
JE Imdirizzo Piccolo. PESSIMO) 
Hi INDATRICE 
fonio Caccia 11, IL 9855 C_ 
P TTORI decoratori assumono qualsiasi 
lavoro a prezzi. convenienti, garanzia 
nell'esecuzione. Indirizzo al Piccolo. 5393 C 
ERSONA già commerciante ‘in prodotti, 
parla e scrive il boemo e tedesco cerca 
posto per leggieri lavori, o iquale servo di 
ufficio o magazzino, Offerte inviare ad Al- 
Lerto Metzl, Roiamo 359. 5 
IGNORINA tedesca, assolta: scuola com- 
' merciale, conoscenza tenitura libri sem- 
plice. e doppia, stenoerafa e dattilografa 
con due anni di pratica, cerca un corri 
spondente impiego. Ottime referenze a dis- 
izione. Eventuali offerte sub «I. L. 18» 
5199 C_ 
(RAFA perfetta, tedesca, daitilo- 
ilografa, Comptoirista, conoscenza, italia: 
To, tedesco, tenituma semplice, doppia, cer- 
ca posto presso primaria, ditta. Oiferte 
«Settembre 50315 Piccolo. 53010 
IGN NA, con bellissima calligrafia a 
| pratica conteggio, disponendo alcune ore 
cerca lavoro ‘in casa. Offerte «Volonterosa 
5397» Piccolo. 5397 C 
\IGINORE «distinto, conosce francese, in- 
| glese, tedesco, offresi quale. corrispor- 
dente o contabile. Offerte Panos, Giusti- 
pelli 5, primo. WE 
VIGNORINA «cerca posto duale bonne, ven- 
.9' ditrice'o.cassiera: Offerte inviare a Hed- 
vig Metz, Roiano 359% 5349 0 
IGNORA parla italiano croato offresi per 
scrittoio "oppure quale cass i 
trice. Offerte al Piccolo «Cass 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - miaimo 50 cent. 


Pe 


‘GENTI attivi per articola lusso, fagi 
vendita, buona provvigione  fiss 
pendio cercansi per, Trieste \e provincia 
tivolgersi. Hotel Daniel, via, S. Nicolò: 
» sE 9864 D 
A EZONDIS il bandai, ‘cencansi. pronta: 
LADGI son, via_Caserm ddD 
serio, Della: 
ca. subito Cinematografo Edi: 
rito ‘chi conosce anche lingua. ie 
RESCUE tedesco, pr 
tura Jibri, paga S0 corone men: 
casi. Offerie casella postale 468. 
ROS ammendare biancheria ce 


Tage | 
per le ventita a priva 
di grande consumo, Se 
‘provvigione, cercansi. Ind 


| 
(IONNE, uomini, "Trieste 

menti piccolissimo capitale, a. 
‘guadagiio continuo. Lavoro facile, 
propria. Informarsi scrivendo «Industria» 
‘Posta centrale Trieste —_— ____99%4 Do 
MUOCHISTA meccamico cercasi pr ua: 


zo al Piccolo. 


(A famienta per fabbrica it Dre. 
viscia. Oferte  «Dburevole DEL 
5370 D 


ABBRO cerca abile lavorinie e appreno 
disti fabbri. Indirizzo Piccolo... 5378 D 


ticamatrice anime. offresi, || 
945 E 


male fisso più | 


EINE capace per installazioni di 
telefoni e sonerie elettriche cercasi. Via 
Nuova 20. 987 D 
ARZONA stiratrice Cercasi. Via Boschetto 
Wi 15, Motka. 5302 D 
IOVANE pratico ramo spedizioni cerca 
si, paga 50 corone mensili, Offerte ca- 
sella postale «463» ____—__9938 D_° 
MPIEGATO capace pratico d'affari e che 
conosca perfettamente le lingue italiana 
e tedesca trova pronto collocamento presso 


primaria ‘casa di qui grossista in. Colo- 


niali. ‘Trattandosi di ‘assumere persona 
meritevole presentemente occupata e che 
Voglia migliorare propria posizione ‘si 
attenderebbe fino lio Qitobre acciò possa 
disdettare ‘attiuale impiego. Inutili offerte 
anonime o tali che non dimostrino fatto 
un tirocinio soddisfacente. Sub «G. F. V. 
9570»al Piccolo. 9570 DI. 
MPISGATO primaria casa spedizioni cer- 
casi prontamente. Offerte ‘ «Casa spedi- 
zioni: 9661» al Piccolo. 9661 D. 
AVORANTE capace ‘fabbro, lavoro stabi- 
le, apprendisti cercansi prontamente. 
Indirizzo Piccolo. 5066 D. 
(EZZO facchino cercasi per negozio cap- 
pelaio. Presentarsi dalle 12. alle 2. 
Indirizzo Piecolo.. 5335 D 
PERAI falegnami cercansi.  Carnpison pa 
{angolo Coroneo. 5292 D. 
DIAZZISTA bene introdotto presso î come 
mestibilisti e pistori della piazza, che 
possa viaggiare l'Istria e Fiume, cercasi. 
Offerte sub «Onesto #82» al Ù SE 


cer 
casì. Ruggier e Gregoris, Pontenosso 5. 
12246 D 
(ORITINAIO per casa signorile, marito e 
moglie senza figli cercasi; rivolgersi 
via Tintore 5, II, dalle 3-6 pom., esclusi i 
giorni festivi. 9895 DI 
PNT con paga, che conosca la 
lingua italiana, tedesca, preferita, anche 
serbo-croata, cercasi per ditta in caffè. 0f- 
ferte al Piccolo sub «Caffè 1544». 9933 D 
IAZZISTA per Trieste bene introdotto 
presso costrattori edili cerca importante 
fabbrica. Offerte con indicazione prevese 
inviare al Piccolo sub «Piazzista 9766» ver- 
so scontrino. 9766 D. 
AGAZZO per cartoleria cerca Morpurgo, 
RU via Ponterosso N. d. 97 D 
Reeszeo quindicenne onesto cercasi con 
paga. Calzoleria Modling, Corso 27. 
5k11 D 
«AGAZZA sarta da uomo cercasi. Indiriz- 
zo: via Sorgente N. 3, IV piano. scala 
seconda. Charvatt. 9919 
INESRRA di carrozze sappia amche pittura 
ì cercasi prontamente. Indirizzo ROSSI 


MERO con icomoscenza della lmgua 
\îtaliana e tedesca, dattilografa cencasi 
prontamente. Giovanni Depangher e o, 
Triéste, Via, Vienna 15. 5334 D 

Nano rava lavorante da uom9ò, cercasi 


ii prontamente. uedotto D. 
QOCIETA mutua cerca cursore, Cau» 


‘Dizione o garanzia corone 50% 
Ufferte al Riccolo sub Mutua 500 


9867 D_* 


Qesonme ‘comploirista, corrispondente 
| serbo-croato, cercasi. Offerte al Piccolo 
| sub saAttiva 60». 9690 D 
QIGNORINA par scrittoio, penferta tedesca, 
i bella calligrafia, cercasi. Offerto «540» 
Piccolo. 5217 
ENDITRICE pratica pri! lo negozio. 
mode per signori, conoscenza tedesco, | 
cercasi verso buono stipendio. Indirizzo al 
Piccolo. 5898, 
V ITRICE esperta. possibilmente ramo 
chincaglie, morale irreprensibile, cono- 
scenza tedesco, tenitura libri, ottimi atte- 
stati; cercasi. Offerte dettagliate età, i 
se «Fiducia 9814» Piccolo. 23) 


‘CAMERE ; 
AMMOBILIATE E PE PRIVATE. 
8 cent. la parola - minimo Bo cost. 3 


ar 
init grande, elegante, con pensione 
completa affittasi. Zonta 9, primo. 


OMPAGNO stanza, lenido cost@ cercasi, 
U famiglia civile. Alferi 8, I_5295 E 
\AMPERA vuota piionta, con comodità cu- 
cina affitasi. Via Stadion 33, terzo. 


S287E. 
]|oerno vuoto, affittasi, esclusi uo- 
Jjmini. Fornace 9, terzo, scala seconda. 


e E eee 
pr grande, bene ‘ammobiliata, af- 
fittas} Via Cecilia 13, porta 3. 99% E_- 
AMERA, con costo, affittasi prontamen- 
. Farneto 16,_II. E 

AMERA. grande, parchettata, camerineito, 
uso cucina, acqua, affittasi. Chiozza 
49 quarto. Nadale. SRL E 


{\AMERA vuota, due finestre, uso. cucina, 
affittasi. Boschetto 44. porta 18. 5368 
tasi. Corso 


({ANERETTA ammobiliata, 


Ul, secondo; scala destra 5376. E 
( MERE con uso cucine, pronte, affittan- 
si. Via Acquedotto N. 53, rivolgersi quin- 
to piano. 53R E 
(fueRno finestra grande sulla strada, 

‘centro, affittasi signora, corone 8 men- 
i. Indirizzo Piccolo. 535% E 
AMERA. vuota, uso di cucina, affittasi, 
U Via Pondares 21, secondo. — 5355 ® 
a vuota, affitasi. Indirizzo Pic 

colo. 

AMERINO ammobiliato, chiaro, affittasi 
con costo. Canova 22, porta 8 549 E 
AMERA bella ammobiliata affittasi pri: 
‘mo ‘settembre, eventualmente pensione. 


Farneto 11, III, destra. 991 E 
SENIO ammiobiliato affittasi. Chioz- 
DE i vi 


A E rioni irarigeni 
\AMERA. ammobiliata, Vista mare affitta: 
Via Nuova 5, Il, portinaio. 5288 E 
AMER:A.. vuota, ingresso. libero, chiara, 
centro cercasi anche. dopo 24 agosto. 
Qiferte Piccolo «Serittoio 9859» 9859 F 
AMERINO ammobiliato ingresso libero 
affitasi prontamente, piazza Barbacan 
IDE: E dae CRETE SERE * 
i Via Carduoci 40, pria 24. E 
Due stanze per ificio affitians 
dal 24 agosto, insiallazione hi 
ce elettrica e gas, casa muova, 
Piazza Barriera. Indirizzo al Pic. 
5380. E 


Piccolo «Fo D 9936 F 
i affitti Via Solitario 2 porta 16. 
5288 E 


TETTO asfittasi. Via dell'Acquedotto, N 


34.47, porta db. 5303 E 


Li mezzanino: 8 E 
I ETTO- affittasi oesta donna. indirizzo 
Ju-Piccolo, 5361 E 
TANZA ammobiliata, eventualmente co- 
'iSto, affittasi. Via Amerigo Vespucci: 10, 
terzo, porta 16; 963 E. 
\QTANZA ammobiliata due Jett 
moglie oppure due amici, 
tiera vecchia 11, HI, d 
TANZETTAÀ ami 
imente corone 16 men: 


elegante Qi 


signori. ‘l'ivamella 3, 

Cc), 9343 
(ZA vuota, ingresso. libe 
agosto, Via San Serg 
8: 


uno, due 
ta 10 (Meri 


OUT 


HAUT SSE nl 
th) 


e 18 
58008 
DE volendo co- 


Pon- 


oTso 47, DI 


Il seguito degli avvisi collettivi si trova 
in VI pagina. : 


IL PICCOLO, pag. VI, 15 ‘Agosto 1909, N. 10075- Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico sì preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


| ANTI quattro stanze, camerino, ICICLETTA Stiria corsa, quasi nuova, ARTOLERTA in buonissima posizione con UATTRO Marzo, Benissimo!! Le ore lie. 
cucina, cantina. affittansi, Via, stituto vendesi ‘“ lo. alto tabacchi da vendere. ie sono inirise da un’atmosfera sovri- 

pol È L | du 17 N | mana e comprese in tutta la somma possi 
ICICLETTA «Puch» fortissima, pneuma- 0 EMAIL ‘OGRAFO. grande appalierebbesi hile di gaudio che essere umano può sop- 


tici quasi nuovi, cor. 70 occasione. Poste buonissime, condizioni, Indirizzo o portare. “Uecia mia, con te vivo la vita del 
I colo: 5260 N__| grande, vero amore, in tutta l’esultanza; 


YRANDIOSO oa spazi | sua diving. Nei moi occhi cenco il riflesso 
per deposito, abitazioni, ‘stallaggi re della felicità infinita; soggiogato, conquiso 
pagne boschi attigui valore 8000 corone, da | dal fascino wo, inondato nell'effiuvio soa- 


ju ì i moderni 
ja 9 8. Rivolgersi via S 
i Associazione ua. GOA 

n ko) ) piccola Stanza 6 cucii 


Pietro Bacichi eventualmente verso compenso leggeri 


spirò dono dopo lunghe sofferenze. confortato dai suoi cari. servizi cedesi prontamente. Indirizzo 


i nuovo, ven 
sloco. BCE 


a 
È T'addoloratissima consorte Diga nata Saridachi, le bambine Mella Piccolo. SE VS LL fiume RI fn quei di vo lia a e e 
i e Edmea, le famiglie Bacichi e Saridachi, partecipano tale perdita ai TE I ga ino, Capodistria. Rivolgersi Giovanni Co io, palpita follemente, eminente nella ARit 


zia ‘vibrante, di ,tutto l'essere tuo. Un tur- 
bamento solo. granda. ESlOSISS 
ma nell'angoscia chiamami 
amami.... come nei moment 
gno ci innalza nelle'sue spire a, sè, fino al 


parenti, amici o conoscenti. 
T funerali seguiranno domenica 15 corr. alle ore 10 ant. dalla casa N. 5 eTaNi 
di via Giovanni Boccaccio direttamente al Camposanto. Sl i da E DOUG 
'RIESTE, 14 Agosto 1909, DORLA: GI CMEPS OE ILE 
SI g È Acquedoito 29 informarsi portinaia e Bel 

I presente annuncio serve quale partecipazione diretta. i 29 9363 L 


furati dalle Compagnie d'Assicuraz 
she Vogliono ottenere ‘una polizza 
rivolgano fiduciosi all’Abilitata 
s irice, via. Lavatoio 3, Il 


1 me; t 
errerino Ja e di certo 0 | sommo. Avvisami per domani. Miliardi tr... 


eno 

var- 
9966 se 

ora vendesi. Vi n 


«Peusors 
NED 


F n: CERERE Rea î 
È 4 elegante quasi DUova, ven Le e 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. MU. i rneto 49, porte 9. fiOTO: SEA Pro [3 e I Mi scriva, mi soriva La prego. 
i SEO DR RI Verso estinzione dal a 20 anni, ricevono | _Quido_ _ > ______ WR. 
ME vinato, un carretto per dep: persone d'ambo i sessi, impiegati, Maggio. Dove sei? Tanto penso a tel 
e china con cavalletto Der | impiegati, inservienti e godenii pensioni Prego dammi cenno. Affettuosìssimi. 
giiare vendonsi. Indirizzo oo lello Stato, Comune, e di Istituti da 500 a 2248 R 


000 ‘corone a seconda. della quota cessio- (RR :IGATO d'una Società, persona (colta 
1abile dello: stipendio © pensione finissima sposerebbe subito, premessa 
mensili per ogni corone 1000, ammortizza- | beninteso reciproca inclinazione, signorina 
zione in 5 anni 19.81, in 40 anni 10. info vedova dai, 35-44 anni la quale fosse in 
15 anmi 8.25, in R0 anni 6.94 e paoli @&|.grado di versare quale cauzione cor. 6000 
morte. corone >. Primo richieste per ottenere ‘altro ‘collocamento 
VA vantaggi iSsimo e pi; iacevole. Escluso qual- 
Mi siasi scherzo: percui pregasi soltanto offer- 
ne in 390 settimame pari a 0) mesi pa- | te di persona seria sub «Ramiro» posta 
gando ogni 100 corone settimanalmente | centrale. 5R01.R_ 
centesimi mente corone: 1.60 ac- QUIGNORINA. orfana, a, provinciale, dote Dia: 
cordansi pure mutui Verso C tinzione da | \Driterebbesi impie gato, Offerte sApna» po- 
90 0‘a 270 mesi pari ad anni 7% e ad ammi ai 5283 R 
pure pagabili a morte vi 
a. Primo autoriz 


quasi nuova vendes 
que è too Via Antonio Canova 
i 


29 DRO MAVERSOFER de 


de si 
emerito i. r. direttore contabile, Cavaliere dell’ordine della corona ferrea E LSSS E i Di i vendonsi. 
di HI classe mio). 9953 £ 


5 i DI { NA bella, sro Tupiia, cedesi O 4 nio impr 
spirava questa mane dopo lunghissime sofferenze, confortato dalla fede. i ; . Via I | sratis persona cuore. Indirizzo Piccolo. io Soia mon avere notizie. Prima di 
avvisai di scrivermi a M. allo 


La consorte Luigia n. Sulentich, i figli Brano (assente), | o nto COR di TU pesonali, conbiari. mi €. B. Nulla ricevi 
Colestina mar. Gosulich e Stefania, a nome pure del genero Wirgili iuoli n Î i Ue Ù i i. Vi i mezzo dopo So scritto due volte a 
DS N a È Pat Vv 0 | pod, terz ., Serivetemi Dique a oppure nella 

Cosulich e della nuora Anna n. Alge, profondamente addolorati. par SO Di 2-3 | Piccol n È Mi - n Ii ov ee 
tecipano tanta sciagura agli altri parenti agli amici e conoscenti. i 0 ne "for È tr De Prev miu ] Continuo scrivervi costì sino al 16, poi 
Il trasporto delle care spoglie seguirà domenica 15 corr. alle ore sa si È invanievole. co N Sg si ; & pa din : î come l'anno, Bo Sono quasi E ti 

3 pom., movendo il convoglio funebre dalla cappella del civico Ospitale. (APPART a 3 S TE ì DI ic Rion Sardi ‘chi boccia ce- 
TRIESDE, 14 Agosto 1909. (j//i no, cueina, affittansi via Acquedotto 95 scusi rivenditori. Indirizzo Pic | Sri Ce 

Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza cin 


Il presente annuncio serve di partecipazione diretta. 


aria Impresa ZIMOLO, Corso 43. Di! È 6 CI mo 1997 = ILA lotto commicta, Delliss 
g È pei i clusi rivenditori. Ir 


indirizzo 
Tento questo ultimo 


506 Ro 
arantacinguenne dote 20 mila 
D Li desidera fare conoscenza, scopo' 
matrimonio con benestante 50-60 
anni, prefei Lettere «vita 
, |lice» versoscontrino D ta centrale. Gori 
di 


(GCIÒ vini con licenza e inve 
ICI causa malattia. Graz, 


AME capacissimo in qualsiasi 

2 Da e. lucidature mol ii 

assume trasporti, unico per famiglie che 

Vogliono lavoro garantito. Malcanton 19, 
i 99 


£ O d'Assi si RRot aisi abo CIRO co ingrandire la- 
ACCHINISTI navali preparansi esami eri | È e TARGIII 3 vor iziat ‘curo, Cere SIOE 
SII Sa so i Sani, 3 ì 7 


00 corone ceri 
1005 ‘al Luo 


TORE riparatore pianofo! 
ao ‘precisione Regno 
7 "i Petronio go o E_ 
AGQUISTI E VENDITE DI GASE VITI. Casa di maternità, pensioni 

E TERRENI. convenientissime ogni comfori 
9674 M G cent. Ja. vitoia -  nifnimo (60 cent. moderno. Amministratrice: Amabile Cec- 
i car- | Meremennnnanononeenaonanzanzea i cotti, Casella Postale:393, Venezia. Massi: 


WAACCHINISTI preparansi per gli 
in settembre. Giuseppe Gatteri 


DS cento, one enzo | i 


hdi 
subaffittasi, Piazza ta TE 
O. 


vendonsi. 


I funerali del compianto 


» preparazione esami, presso profes: 
MA Î I FEO S Î RAIN Offerte «Professore 97%» Piccolo. 9724 G 
ARR 


bellissima per orologio 
te sparherd grande Lo trattoria, ven- 
| dons o _d'Azeglio 7, primo. 


TUDENTI scuole medie trovano © 


PP. AR mi DE TO 
Ri; cucina 


È x = Si 1g reitina vendonsi. — MSivolgersi RCHITETTI possono avere terreni per mia segretezza __‘——— _——  niRo 
È vittima di un disgraziato accidente nello | OSSEZTI RINVENUTI E SMARRITI. ‘scala liclvedere i,I Bano, Fi one in ciità con ampie facilita-| sVATRICE Giuseppina Siochel sì è Pas 
: Stabili SIRIO IO RR ITSTCRO Lele RA II . sei stanze, vis RZ sio Li 55 M nento. Indirizzo Piccolo 4520! È ocata via Amerigo Vespucci 10, III. 
i È FIUME TA cia RI 3 za Ponteros 0, a camera ba E EZA " con dieci locali, Orto, POZZO, ___ Sr R 
pri oggi domenica, alle ore 2 pom., arzichè | A NELLO piccolo con disegno in nero fu Ù, dispensa, cucina, 50 GO: Della lampada grande 2pp si SR Scorcola, saldo corone 12.000. 
i alle 10 ant. come già annunziato, moven-| 1 Tubato; se e E o gas, luce. elettrica, affit- A vendonsi dalle 10-12. Indirizzo Pic- n i 0. 
i Sali ell Tr li ii a - ; Tnformazioni; Solo DC 9 
i Se pn fine Caria i sola Gecce i nzia Zanmulel, Prata nuto piscnr «Pathé» vendor 
| rs IuRtD: na dà RES SR nio Vitez, via dellArsenalo 2 (di fi ; affitianze, San Spiridione 10, te-| Punta forno 9, IL ‘| afavopevolicondizioni di pagamento 
Î er essere sepolto in quel Ci , ; si D; can- ; > L ; SERIE 
Don nu pu gesconte 938% H_\y X grande, china, sd È per! modello, si stanza, pranzo, mer ENTI 2. i; 0 PepERE NOBILIARE 
i Trieste, 15 agosto 1909. (AYAN cono CERO anpcni o ma SD È fabbro 0 SE affittasi in via Tor- sei, cassetti e ilo S CON | 70 Piccolo. DO. non aggravato d’ipoteche, consistente di 
i era È ; via 1 Piccolo e eno 
} Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43 [sia Pie son smerrito, Pregasi con O Li 4 ASA cinque sianze, cucina, e € un bel castello e parco, in bellissima po- 
È La È 
REGASI quella persona che dal io su esi oppure affittasi. 350) sizione vicino alla città di Cilli, Bondo 
roseafo poi via un anello, es- | veni dell'estensione complessiva di circa 250 
c; sai ERA I Se ‘memoria. verso regalo di-20 co- so Ia atto | jugeri. Boschi, campi, prati e vigne, mol- 
Una ario ian avvisi collettivi si tro rone più de) valore dello siesso portarlo | SS » gantina, giardino, ali a po a 
si RnS Magina, BERO RE NEO a io, due fiamme © | buona pesca di trote, Offerte di riflettenti 
Za I UELLA pers conuscit us L Piccolo. diretti, inviare sub «M. S, 2956» a Rudolf 
GITANZA per due studenti, affitta distin- SR E ner use en ca 
sab: 4” te 


ima fami: , COSto sano, trattamen-. gno militare è iuvitata portarlo 
to famigliare vicino scuole Acquedotto. alia cassa stessa verso generosa |- 
E P. 5371 E_;mmamcia, a scanso displaceri. 5430 H! 


SNO «Paiié» massima perte: 
Vendesi occasione. Pallini 13, JI, 7. 
Gi 


BPDIEDICHLo, saldo: corone 19.000, aens 
sca 10% netto. Offerte «Urgententenio 


bella ia ammobiliata, 0: me SE PEEIZaRE «= Cogo e san ieri 
Si centaica, entrata libera, aihtasi indi; piosna © i UE stamzo e cucina ISIONI antiche vendonsi. SÌ: tese quadrate 700 campagna 
lo 5I60.E | RO na i wlan 440 corone affittansi. b Z s ini È loro una CGnTE fra. Barcola-Gretta per costruire o vi. 
\ ‘ZA Viota, uso cucina, affimiasi, esclu:' n le ia ES Zì-S 2 ti uomo eni N Se Le MZ O 5a Vontimila Corone in denaro si possono 
N si uomini. Indirizzo.al Piccolo. 5364 E_! PESO si 1 a CUCgca Vor ao T ese i ricevere comperando un Bixlietto Giubileo 
TAI imobiliata, volendo calfè, o prame. R O tre stanze, comfort mo-|- cola per cor. 12.000, 20.000, 70.000, 80.000. a Cor. 1.—. estrazione Giovedì 18 Agosto 
"zo, affittasi corone 48. Barriera 2, IR. derno, cercasi poco distante Posta cen-| Pressi via Rossetti ville tutto lusso corone soltanto dal Cambio Valute A. Bolaffio 
598% E E ‘trale da impiegato stabile. Offerte: Piccolo 70.000, 66.000, 34.000, 32.000. S 


TANZA vuote, bellissima, affitiasi primo VIA S. ANTONIO N. 8. 


«Due pe 
‘settembre. Barriera vecchia 23 


PARTAA due, tre stanze. 
Ra rino, cucina, eequa, cas per illumin 
ITANZA elegantemente ammobiliata, con, zione e calefazione, cercasi da distinto si- 
i costo, TE prontamente. Belvedere: gnore solo. Offerte sub «Aout 9753» Piccolo. 
58: di 


gi Trieste, dintorni, Jriuli italia 
mazia. Stabili qui 
sie, civanzi forti. rendi saldo pre: mo- 


- Michele Polacco, autorizzato 
ot Dil. i 0 I R Nella MACELLERIA 


10, se j sa rente cor. S00, via route, affittamze, industrie, si | 
TANZA bella, srande, vuota, con bella: T PPARTAMENTO ast itio suci Rivolgersi dal Do Ti Ch toiore Col seg RIO ADAMICH del în BD. 
' veranda, affittasi. Campo Belvedere N. 2,: Ji Rimmze, possibilmente sala, cer- —_mme ÎILLA bellissima, to È È 

primo, piano: 5342 E ragni proniame Oferte al Flc- piccolo subatfittasi. ix gneti, frutteti, cinque campi ini: via Barriera vecchia 15 


vendesi, prossimo passaggio tram Mi 
Mirano. Rivolgersi Zaengerle, Mirano (Vel vendonsi 
Neto): — 9988 O 
COMMERCIO E INDUSTRIA. 


10, 8 cent. la parola < minimo 00 cent. 


Servola, da Vasqinlin, vendesi 
Eofosco dolce d'riva appassità, È 
d’eccezionale bontà a corone è al giornalmente fresche, di esclusiva 


litro. Per uso famiglia Scanio provenienza SISI Macello di 


porrEsHiNo con vendita vino € Di 'Erieste, ai prezzi di: 


"PANZA ammobiliata ingresso libero af 
‘fittasi. prontamente. Madonna mare 18, 
î, , destra. 9950 E 
TANZA ammobiliata affitasi @ giovane, 
volendo anche costo. Rapicio 5, Doma CA v 
E Snzino: cucina, cercasi pri 
‘obiliata affittasi. Gatteri 9, do piano, cesa nuova. Offerte <O. | 
RE MIRA OR 
A con uno, due letti affittasi. | ARTAMENTI 3 cktamze ci 
mnina 9, L 900 E _| 8 bilmente giardino , carcasi. 
(TTA eventualmente costo affittasi. Cniormm A 
i Piazza Caterina 2, secondo, porta 5. PPAR 


suo: È VERO 


chiari, con 


camera, cucina, aC- ì 
‘a cina, ‘a ti, vafottan 


MOBILI stanza lett 
[fia prezzo te, esclusi rivenditori; 
e dalle 10.0. Di 18 ant. Via; G R. di 


ti angolo; 
agosto 


MENTO Quanto si 


quattro fori 


9596 E lo cercasi. pure negozio pre } 3 ana DE i paro: 
» © (TANZI ammobiliata, disobblizaia LL... Offerte «Valerio. 9877» nente. Rivolgersi telefono d75. tesi o Vendssi: Indirizzo Sl 3.223 |Cenî. 56 al chilog. (doppione) 
SIETE i QUSE un. Tettoia per office T - Farne- | PROTTIGLIE vuole qualsiasi Quali 2 i 
1E|!RRAGAZZINO o tettoia per :CIT e NE hi DI Ù Se n 
\ bella, vuota, casa muova, affit=) IMnica cercasi prontamente, Offerte «Mec- IOSSM II i ooo IRR ” EB ” {miste} 
asi, Rivolgersi orologiaio Via Sette fon-| canica 9910» al Piccolo. 910.1 i E medicinale i TO; 
21 (OFORTE Mignon, pianino, vendor raffino, eccellente daga "contro la 


i s 2 N n 
TANZE grande ‘ammobiliata affittasi via OFFERTE Di APPARTAMENTI, 


, Faucedini, malattie di petto e dello 


Jeria N. 5, IMI p. p. 13. 5289 E BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) PERSO Mined ie ES nie 
5 iizé vuote  Mmgresso  libeto, G cont. la; parola - miafimo CO cont. ci uu SURE Specialmente dove vi sono bambini. Spedi: 
RIA SS RO PPARTAMENTO te camere, camerino. [ TE d8L ST Latta 1 dl dà i io È O 
STE ere, : i i : rivalsa d: cor. 9. Hija R. Drakulio, Koreni- 
i dazi Vania Griso Mi eona so dle cameo (one Daino PA di - enni È 
Lanz: 7 ma, 2 7 i n ù bit er e 
Ù qua, affittasi, centro: 5429 E cor, 620, 500, 400, via Bo-, PIO RR OI industria di molta importanza @ 


Piccolo. To L 
dae; camere, 


DE stanze uso icio lavoratorio, parchet" 
tate, poggiuolto. Barriera primo piano. 
Indirizzo Piccolo. 0403, E 

tre 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI.; 9 
RICHIESTE, stanza bagno, stanzino, cucina, cantina, 
I comfort moderro, corone 654. Commer- 


Masi prontamente con ni 
} eveninalmente due posti. Indirizzo Pic- 


dl sa si può esercitare coi preparativi 
che si cedono da .Zivic in via Commer- 
ciale, 2 x 96 
RIOT RIN 


DIVERSI Via s. Ladro N.12 


@ cent. la pardla - minimo 60 cont. 


CIACALLO 97. Oggi domenica. AAT VENNE TRASLOGATO 


ect 
i uosle. Prego giovedì o venerdì Inserisci 

idonsi occasione. Via 
endonsi  pccas 5357 1 Dresto ora, luogo. Scongiuro trova tempo; 


np B LI LI 
l: Oni do pe tric ii uno si : i T 
Csi TOT almeno un momento, se occunato. B ti in Ha dITa IalCa 
ste, 440 corone, vendesi causa part TINO. Sane Tn pa ie È LI 
— otti , " SAI ; 


5 cent. Ja parola - ininfmo 50 cent. 
mr mia 

MERA vuota, ingresso libero, uso scrit- 3 CA VITO signorile, ire sta 
o. cercasi. Offerte icon prezzo e situa- acqua, gas, pos zione 
zione sub «Costruttore 5211» Piccolo. centrica, affittasi subito, Rivolgersi 
6: Sell F__lg 

20 mite, cercasi. 


ORIER tO CTR O CO 


1a S. a moi nice 
Splendidi r fi 
a casa; Visibili anche | 


di 3 sta 


tino e pogi fittamsi Picc olo. trale 
mente ini via B minuti 3 { -L 
Piazza Goldoni, attravers sando Ja Galleria). US Telefono 15: 10 


A 9388 L 

PPART. NTÎI elegantissimi di 
quattro stanze, bagno affittansi pronta 
mente nei. nuovi stabili sul viale Micha- 7 ù 
7 langelo Buonarroti. P jone sulabre, so- ter sai 
n 1 I uone grazie, 

ZA vuota uso cucina cercano coniu- IAEoRinia Vista in si ormazioni 3 so to) sn 
si soli presso distinta famiglia. Offente | fornisce ammini Ò DIETRO 
Piccolo «24 agosto». 9%1 Fiza San Giovan icicletta, ‘fucile da caccia || 
POTERE LI ieri | iframe Rivolgersi” via S. Michele 28. 


ge i prontamente nelle PPARTAM 
ETTÀ ammobiliata, costo, € 


. (Offerte sub «Subi- ire cameri 
azien Offerte «Operaio 9958» 


camere camerino cucma è 
neto 31, prezzo modico. R 


me mairimoniale modema, ve 
i ordinazioni mo- 
zl convenienti Fa- 

ME 


‘centro presso 
SE I Der sig norina. distintis 


NI 
aver notizie prego se i] i 
WEDOVA giovane con due “7 i fi i ; \ 
cola pensione, brava massaia, desidera | 
unirsi ne si; ‘€ attemnato anche (1 À 
ua posizione. Offelte non DI 
puicema mia. A ui 


igienica eri ta, ‘central = 

imi affittansi due ponti 6 5407 L po “on Darca, deri, preferisco ‘sgo = CR) 
i einen | RPIRMEND DEI CIOdOIZO de conio | Dato, Tuo luo. o 

j 5 AIRONE 5 7 ne RD È È a utto tuo pulcino R 
LS NOVO, ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. dra e trumeau, vendonsi. Thdirizzo. Pic-| FENEZIA. Bor la = Tesnsino eli puro frutto 
imque - SPIE GRERE Del az go o SOG M | PRI Mille Rich, 9905 R- esclusivamente da 


‘camere cameri cent. la pula - minisito 60 cent. Ding sup again magna — tenda. bre 
Y 5 CHI tappeto iimoleum, tenda, brac: 
i Do: ENRICO GORTAN 


no, cucina, cantinà, parchettato,. tutto porta (GSO Siena, bar: 
1 
Bug” Via Poste N. 6 EM 


pi 


Via 


| io ‘gas. 


‘ammobiliata con stufa vicinanze | comfort, affittasi 24 agosto, corone 950 più ZLI cucina, chiffonnier lucido, ban- 
dionale cerca. impiegata ; SOldo- Indirizzo! al Piccolo MMIL_ co acqua, vendonsi. Paduina 8, IV, 15. 
uovo 2 stanze, Madon- Doc 99810 ME 


"Aveva permanente deciso. 


Sea prezzo conveniente. Foscolo s 


a. Offerte «Modesta 9346» ARTOSII NTO 
9946 E nina 26, pro) RMADI pranzo, vene 7 390 M / o «fermo» proponi N i 
or dfn a A desi Pose Risttao e _.i Ml mento resistette appena una. settimana & i ui DIVA - 
grande, ingresso Do: cercasi | Sergio 3, li desi, Fos co Rat sd “AREA ie appe ana, es: Novità interessanto Este to sorprendente ! 


ima,.| sendochè già domenica, solamente pensan- = = 
\tavolo pranzo, sedie vendonsi. Coroneo | do tralasciai prima volta inserire, piansi, lccenditore automatico 


5414 M VOanio ti amo! Giovedì, venerdì giornate 7] 66 
7A da letto modello nuovo, solidi î facciami Ercole. i affet- i RA P E PRA To (ie) 
ne 1 


uso sserittoio. 
LE 


Aequistansi  giorna 
ianfrusaglie. Sorivere Le- 


metto anche prontamente. - Via 
Franca _N tgO Promontorio). ‘4738 L 
PPARTAM 0 quattro stanze, cameri 
Do, AR fi anoderno; dio 
D 739 L 


i ma. vende lavoratorio mobili. d.R ccendifuoco d 
; NO. Cerca scopo matrimonio don- Mica RN 
capace lavori famiglia età 40-45 mente MICRAUAR aa 
(DO sibilmente piccola facoltà. SERIE bile. finemente 
ino» al no nichellata, 


si vendesi. Fon 


e” -— - li 
i ( stanze vuote cercansi in primo 0 ‘ 
& do piano, (una sto; E 
bero ad uso scrittoio pel 4 agosto. osa 
PATATA 


CO RE 
APANNI legno «chiaro, 3 
Indirizzo Piccolo. 18 
DIO 4 ca assetti, 2 sgabelli con mar- 


3 ea ‘proniamen- 


fittansi prontamente, acqua, piest 


I È Lao "i 1 S ellissimi. Molto elegante e pra= 
CIOCTE \IBTRUZIONE: 50 cent. Via Pier Paolo Vergerio 758; infor “a e OE O te. Via Vincenzo Bellini 13, nuova Impresa. tica. Maneggio: Do 
TUTORIZZATA Seuoia linguistica «bols- tira si Vip dele BIL o SISI = ui RAI su ta ivede: plice con una mano dh 
ar ono tamente ca e due camere cucina, RESTO CSGEnO 13 SA SUE SU gori DS M_ dEi del n SEA i sola. È escluso che ty pi 
i cese, inglese 6 corone; , tedesco 4 corone, acqua, is; parchetti.Androna. SII Ue TSO nali ORIO SE ENROCK Landwehr, nuovo, occasio-| Sami felicità 294 perciò » mancai; prego non funzioni. La pun HA i 
i 419; i Colombo 9 So 9 5307 ME ne, vendesi. Via Ugo Foscolo 38, porta 5. | Perdona: Abbi fede, se puot scrivimi, ta d’accensione è.in 


Don so o tuo indi Lizzo. N speciale metallo, quine 


di ha una durata di | 


nor e soleg “n a 
subaffit È 


12249 M 
moderni, lampade petrolio, | 


«evi selen LISI Bir SR 
INQUANTA centesimi lezioni combin: 
i di contabilità, temitura libri  semptli- 


(ANCO, Ecansia, vetrino vendonsi uso | _———— 
manifatture, cartoleria. Molino vento 3. chiffonni 


ea Americana. SECO ani Q80 M avamano vendonsi. Via Sace IV SS parecchi anni, sii ii 
) % ciale lingue italiana, | tanto famiglia distintissima: senza bambi- {4— REL ; : 3 
PGE dattilografia con dieci dita (lezio- OTTI e inazzi viuari rovere, ungheresi, | DIANO. i Annesso adi ogni I 


perfetti, 16, 35 ctiolit pozzo vi è l'esatta 


‘inì affatto separate). Questo ribasso eccezio- Sg na 


“jan ‘00: ascuno, Vo 


NTO s i I, SOCIETA’, CESSIONI La Seen I P: i Cor. 3,50, 3 pezzi 

tiale (metà prezzo) goderanno signori, Sio) tes elettrica, TR vicino Pila- | Sì_PYesso. E n CAPITALI, È ci se f ‘0 quarantenne, posizione indipen istruzione. Prezzo di 1 perzo Cor. 3.50, 3 pesz 
grorine anche in seguito però abbuonan- ;0, Campo Marzio, secondo piano, So bero in bu DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, dente, 3 TREDEI cerca SE Cor. 8.25, 6 pozzi Cor. 15, 12. pezzi Cor. 27. 5 7 
desi entro agosto. Studio Cennè, via Cate- ‘quattro stanze, | camerino vità Bagno, ato vendesi © ne 60. Indi 6 cont, ia natola - minimo 60 cent. scenza signora vedova o signorina, circa Spedizione affrancata per qualsiasi ufficio po- 4 ì 
ù nad 971_G ‘cucina, & cor. 1750 più consumo ac- | Co O BO ELE ESE Se eee TTT | coetamea, sama, buon carattere, con dote. |\stale, verso invio anticipato dell'importo ;° ope ti 
i LETTANTE pianoforte per siudiare con | qua. Informazioni presso Agenzia e È (A per strapazzo e OTTEGHETTA commestibili vendesi pic- | Dettagliate non anonime «Modestia» Te-|pure verso rivalsa con 29 cent, in più. Î 
dilettante violino cercasi. Offerte «Co- | tel, primaria autorizzata in affitianze, S. D cucive Singer vendonsi. Barriera ‘colo affitto. Via Ponterosso 3, terzo. stante posta centrale verso scontrino. Di- I. Rabinowics, Vienna VIT Lindeng. 2-T.: cca UY È 
relli 5330» Piccolo. 5330 G Spiridione: 10, telefono 1047. 72L doonta 7 12947 N secrezione garantita. 5317 R iii n bi 


